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PREFAZIONE 



Il Tibisco ha origino da quella parto della catena dei Carpiti che stendasi golia 
Gallizia e nella Bukovina. Dalle pendici volto a sud-ovest di codesta olona, o dallo 
convalli e burroni che le frastagli ano, scendono numerosi torrenti di minora portala, 
che si raccolgono in due più grossi torrenti, i quali prendono il noma di Tibisco 
bianco e dì Tibisco nero, e nnitisì in una stretta valle fra Borfcut e Itaho, vengono 
a formare il vero principio del gnu Gume ungarico. Fino a Szigelh il Gume riceve 
parecchi altri rivi ed un grosso torrente, ma si mantiene pur sempre in cassa liss imo 
in una valle ancor molto ristretta e Elie ha fortissimo declive, lungo la quale tra- 
volge ciottoli c massi di roccia di notevole mole. Inferiormente a Siigelh mantiene 
ancora una grande adnla, che va però continuamenta scemando, in guisa che dal 3 
circa riduecsi all'I '/ s per m loa- e °ìt^ divagando in aperta pianura/va solcando Y~K~ / * 
in varie direzioni, suddividendosi in molli rami e creando isole soggette a continue ' 
mutazioni. Scemala gradatamente la detta caduta, e ingrossalo da parecchi altri co- 
piosi influenti, viene analmente il Tibisco ad unirsi in un Ietto poco pendente e a 
perdere ogni velocita torrentizia alquanto sopra Tisza-Ujlalc. 

Da sotto Tisza-Ujlak il Dumo corre seguendo lo stesso generalo andamento sino 
allo sbocco del Szamos rimpelto a Jand; ed in questo trailo, ette ha la lunghezza 
sviluppala di Chitoni. 60, conserva ancora la pendenza di 0, (S per chilometro. 

Ricevalo il Szamos — fìuma molto copioso, ma che non conduce che minutissimo 
sabbie e bollette tcnuissimc anche nello maggiori pieno — il Tibisco, molando, il 
generale andamento del suo corso, tolge quasi a seltcnlrione fino alla punta di Csap; 
poi ridisccndo verso sud-ovest, compiendo cosi sino a Tokai un giro di olirò 310 chi- 
lomelri, cantati sullo sviluppo di tnllc lo lorloosita. Nel qual giro la sua pendenza 
t ridoltj a 0°045 per chilometro nel ramo soprastante dallo sbocco suddetto del 
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Siamos fino a Csap, e croscè alcun poco, il ite ritmilo ili 0 1 " 05 per chilometro, nel 
ramo il isc enti e ni e sino a Tokai. 

Da Tokai, dove il Tibisco ricevo il Bodrog, la pendenza sino a Doli sì [a alquanto 
minore ; da Dob a Szedercheny poi si riscontra una grande anomalia , dipen- 
dente dall'influenza del torrente Sajo, Il quale traendo origine dai colli micini e 
dalle pendici sovrastanti di una catena montuosa maggiore, conserva ancora una 
notevole pendenza al suo sboccare nel recipiente, e porta nel Tibisco, il quale da 
Vari ed ancho da alquanto più in so non avea ricciuto dagli influenti altro cho 
sabbie sottilissime c tcnuissìrae torbide, copiose e grosso ghiaje cho ne rialzano il 
letto c vi cagionano un dosso die le più grandi piene non valgono a sgombrare, e 
che reca una, singolare perturbanti ono nella pendenza del fiume; la qua! pendenza, 
mentre a monte dei Sajo è ridotta a meno di 0 m O2 per chilometro, al di sotto 
passa i 6 centimetri per cliilomclro ; circostanza questa ohe fu una delle ragioni 
ebe m' indussero a propor quivi quel grande taglio dì nuova ìnalvcazione cho è fra 
le principali opere divisato per la regolazione del Tibisco, ma che non potei trac- 
ciare in quella guisa cho sarebbe slata la più confacentc allo scopo, impedendolo lo 
condiiioni eccezionali geognostiche dell'altipiano compreso fra Lok e Szedercheny, 
dia non 6 certamente creazione delle alluvioni del Tibisco, ma continuazione delle 
formazioni, ossia degli strati dia costituiscono le pendici dei vicini colli viniferi di 
Tokai e di Saros-Palak e di altre infime diramazioni dei Carpali, come potrà vedersi 
nel mio parere e nella prima appendice. 

Da Szedercheny in giù il Tibisco mula la general sua direzione, volgendo più 
decisamente a mezzogiorno, sino al suo sbocco in Danubio, senza che incontrinsi più 
di colali anomalìe; e nel suo lello, corno da Dob all'insti, non scendono se non in- 
fluenti che travolgono sul fondo sabbie minute e cho sono più o meno carichi di 
leggerissimo bellette. E il fiume stesso seguita il suo corso con pendenze clic di 
poco mutano e sono sempre piccolissimo, lenendosi più o meno, ma sempre note- 
volmente e talvolta grandemente, Incassato fra le sponde che egli si e generato collo 
proprio alluvioni, di guisa dio per lunghe lineo non soperchia le sponde nemmeno 
nelle più alle pione, e por altre pur lunghe non le soperchicene per poca altezza. 
Che se, a malgrado di questo propino slabilimenlo dell'alveo, essenzìalmcnlc dovuto 
alla tenuità delle materie convoglialo dal fiume ed alla grande portata clic prima 
di straripare e pur capace di contenere, se, dico, succedono di frequento estesis- 
sime e rovinose disalveazioni, ciù vuoisi attribuire, non alla poca pendenza del fiume 
stosso, ma alla circostanza, se non speciale, singolarissima nel Tibisco, che, cioè, 
quella immensa ealena dei Carpali che circonda lutto all'intorno la pianura da osso 
traversata, 6 tutta- quanta esposta al soffio dei venti cho spirano da Ostro a Libeccio, 
e da mila scendono le pioggia copiosissime o lo alto nevi liquefano ad un tratto; 
onde suole avvenire cho gli influenti del Tibisco, gonfiali tutti insieme, arrivino di 
repente ad invaderne l'alveo con quella con temporanei là clic non si verifica in altri 
.grandi fiumi; nei quali gli inlluenti scendendo da plaghe esposte a differenti rombi 
di vento ed avendo origini di natura diversa, specialmente per V interposizione di 
ampj laghi, ne avviene che i primi gonfiati sogliano dare al recipiente tempo di 
sfogare, avanti cho le pieno degli altri vengano a sopraccaricarlo. 
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SULLA MUSOLAIIONI DEL tlSlSCO B 

Le continue inondazioni, a cui era perciò esposta un'assai granile e la più li olla 
parlo dolla pianura ungarica, duravano, io ponsò, da secoli ; c so erano gii fin dallo 
scorcia del secolo passalo più vivamente lamentale, ciò dote attribuirsi, non come 
alcuni pensavano anche in Ungheria, a mutazioni avvenuto nello slato meteorologico, 
idrografico c topografico del paese, ma a quel progresso nella ricchezza territoriale, 
il quale va crescendo più o meno rapidamente anche nei paesi più mal governati 
o re Ili da istituzioni nien favorevoli alla civiltà o all'industria delle popolazioni, e 
elio fa che, quantunque le cause non mutino, se ne sentano più vivamente gli ci- 
leni funesti. 

Ma ora già scorsa quasi la terza parto del secolo presento senza che alcun prov- 

dell' Ungheria; che a ciò cerlamenle giovar non potevano alcune opere e difeso lo- 
cali, le quali, eseguile seoza alcun preconcepilo piano e male fra loro coordinate, 
contrariavano spesso, anziché favorire il sistema medesimo. E fu allora che la pro- 
sperili del paese notevolmente accresciuta, ed i lumi assai più difTusi fecero sentire 
ovunque la necessità di determinarsi a preparare con diligenti ed estesi sludi to- 
pografici ed idrometrici un piano generalo, il quale, facendo cessare le rovino re- 
cate dai fiumi , ti convertisse in islrumenli di industria o di ricchezza sempre 

Ilo avolo occasione di esaminare cotesti studi qaando essi, dopo quattordici anni 
e forse più di assidui ed pslflsisiiini lavori geodetici condoni da abili operatóri, so 
non erano ancora giunti, erano pcrtì vicini al compimento loro, abbracciando il 
corso del Danubio lungo il regno di Ungheria, l'intiero corso del T ibisco dalle 
sorgenti al suo sbocco e quello delle più importanti lince do' suoi confluenti; ed 
oserei diro non esservi forse alcun altro paese di Europa in cui sicnsi eseguili cosi 
vasti e minuti studi idrografici. Le planimetrie, estese da ambe le parti dei fiumi, 
ne comprendevano tutti i rami non solo, ma i terreni più esposti alle disalveazioni 
e quelle zone dol suolo sulle quali si reputava doversi condurre le opere di rego- 
lazione. Le livellazioni orati falle sul corso del fiume principale non meno che sui 
suoi rami secondar] e 'sulla campagna adiacenle dall'una e dall'altra parlo. Frequenti 
sezioni trasversali del fiume, slcndcnlisi notevolmente in campagna, erano eseguite 
sulla generalità delle lince; e nello inlcrsczioni dell'alveo principale, dova questo 
era dolalo di maggioro rosoli fi l'i, orno [ir.iiicnil vitini s:::.i!.l.^li ; sulla verticale di 
ognuno dei quali dalla superficie al fondo erano sialo misurale di due in due piedi 
(se la memoria non mi fallisce) le velocità dell'acqua per dedurne la media, ed 
averne la misura delle portole in varj stati del fiume; la quale delicatissima ope- 
razione venne eseguita col soccorso di reometri o molinelli di Wollmann, di gran 
perfezione e di squisilo lavoro, con apparali di zattere assai in ire a n osamente acco- 
modate alla sicura pratici degli Mperinwnti CI. Eremi finalmente piani più minu- 

i") Quando io mi trovava in Ungheria, ;:K ia;,;;i«Ti vi-nri^jii (tei siif reatini filili, stavano calcolando i 
rivnllanjenli di coleste cip-Mi. ri?. ■Jrcmnlrirhi:; .' «nrj ili a.itt n >M ulililj n e la «icnia idraulica e per le. 

sue applicatoci se venaono lilli di a ,m,;l rasimi * [.ririà|..ilmni1e so saranno anche dall fi lusll lac- 

giugU dette speciali ci remiti; e li c in .|ii. : 'ili ni liir.:im tv.li: :m!ntc mino! andini e .auimilie 

cht si etbtro nei ripetuti ir-jìcrinljnlr. 'filili mi leamclrj a imi 1 .:. .fut.liri nel tinaie. I quali ctpe- 



unente parlic ola reggi ali, special in culi: pel Danubio nelle località in cui II criterio 
degli ingegneri, direttori nella granilo opeminne, faceva loro credere necessari im- 
porlanli provvedimenti per il buon governo del fiume. 

So non che si poteva* dubitare die, mentre in altri Slati e sopra altri Dumi erasi 
talvolta troppo preci pi tosa mento proceduto, attuando e compiendo grandi opero idrau- 
liche, senza avere abbastanza ma tu ri la me lite od estesamente studiato la natura, le 
stalo attuale e le vicende dei fiumi medesimi, sul Danubio e su! Tibisco c suoi 
influenti, invece si fosse incorsi nel difetto contrario; cioè che, por desiderio di dare 
a celesti studi un troppo grande sviluppo e di raccogliere più dati e più nozioni 
dì quanto avrebbe palmo essere sufficiente per accingersi con sicurezza a molli fra 
i più imperlanti lavori, si fosse poi lasciato troppo lungamente esposto ad incessanti 
disastri il paese, il quale intanto sopportava per dippiù grandi spese onde compiere 
il divisato corredo di sludi goodetici ed idrometrici. £ tale veramente ora la opi- 
nione che regnava nella maggior parte dei Comitati ungarici; i quali, dopo 14 o 
15 anni di sludi, che avevano domandalo l'impiego di un numerosissimo personale 
e la spesa di parecchi milioni, non vedevano ancora indizio che potesse far loro 
pronoslicare vicino il momento in cui si provvedesse a salvarli dai paliti infortuni; 
onde ne sorgevano doglianze e reclami assai vivi. 

E l'esaccrbszione degli animi divenne poi irresislibilc, quando nell'anno 1844 il 
Tibisco sali ad una tale gonfiezza, che non si ricordava e memoria di uomini nò 
per tradizione l'eguale, e so ne ebbero disastri veramente compassionevoli. Basti 
dire che nella regione del Comitato di Szaboles, la quale comincia alquanto sotto 
Komor e si conosce sotto il nomo di ^ajy-Iìés, trenta villaggi, 1 guati in vero erano 
in ogni grande piena del Tibisco soggetti a non pochi danni, videro in quella del 1814 
una grandissima parte delle loro abitazioni di mal ferma struttura crollaro — che 
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in questa, come in alenile atiro lodatili, affocarono animali in gran numero, e si 
lamentarono eziandio molle finirne umano — o linalmenle clic la inondazioni pro- 
prie del Tibisco, indipendcntemenli: da quelle elle procedevano dalle disalveanioni 
del Koros a della Maros, invasero la enorme superficie di 1,500,000 ingerì, che 
(anno circa 7,000 chilometri quadrati. In mezzo a tante calamità, si ottenne almeno 
un generale consenso ncIPesigero che con tutta la possibile soli e ci indino, Tosse prò- 
posto un piano di regolazione del fiume, a coi si dico?a, e non a torlo, poter ormai 
bastare gli stadi falli. 

Della redazione di cotesto piano fu incaricalo il sig. Wàsàrhelyi, Ispettore della 
navigazione, ingegnere di non comune capacita, conoscitore perfetto del paese ed 
animalo del pia ardente desiderio di vederlo redento. Ma passando da una ripro- 
vevole longanimità ad una cerio non lodevole inlollcranza , il Palatino volle che si 
mettesse tanta sollecitudine nella suddetta redazione, che, datone l'ordine in prin- 
cipio di giugno, esso piano si trovava compiuto prima dello spirare del mese stesso; 
onde ora naturalo dio con tanta frena, per quanto grandi si fossero e l'esperienza 
e la pratica dei luoghi che aveva il signor Vis.ìrhelyi, e per quanto valido fosse il 
soccorso che egli traeva dai tanti sludi topografici ed idrografici che aveva a sua 
disposizione, gli fosse impossibile far meglio di un progetto che egli slesso chiamava 
-prefimmore e di cui riconosceva l' imperfezione. Poco appresso il Palatino mi fa.ee 
trasmettere questo progetto con incarico di esporre su di esso il min parere; al che 
soddisfeci con una mia Memoria, presentala P8 di ottobre dello slesso anno 18-18. 

Noi Progetto preliminare proponessi coma principalissima e fondamentale ope- 
razione i tagli dello svolto; i quali si facevano ascondere a 101, determinati gii 
positivamente , c che importavano in compasso l' ingente lunghezza di 74 mih 
. klafter, ossia di chilometri 140, c non sonza pronosticare che forse in corso 
d' opera si sarebbe riconosciula la necessiti di esegoire un maggior numero di 
questi tagli. Ed il signor Yisirlielyi avendo calcolalo che , mediante anche i soli 
101 tagli da prima proposti, si accorciava più che di una quarta parte il corso del ' 
Tibisco contato sul filone, e se ne otlcnova un proporzionato aumento di pendenza, 
o molto altronde contando sulla diminuzione della resistenza opposla dalle frequenti 
od acuto svolto, confidava talmente nella conseguente depressione del pelo dotto piene, 
da sperare che nella principal parte delle linee fluviali nello quali si manifestavano 
le disalvea: io ni, il fiume ne sarebbe rimasto intieramente o quasi intieramente in- 
cassato nel suo alveo profondo. La confidenza nei vantaggi procurali da lante ret- 
tificazioni dello svolle, era iato, clic il sig. Vnsirhclyi temeva potesse sorgerò il dubbio, 
che nelle lineo superiori del Tibisco, tra per la cresciuta celerità del corso, tra per 
la scemata altezza dello acque magre, la navigazione avesse a trovare troppo grati 

Proponeva egli pero anche, come necessaria per molto e non brevi linee, Pagi- 
nazione del fiume, perchè riconosceva che nelle più alle piene, l'alveo, per incassalo 
che (osse, non avrebbe potuto, ad onla della cresciuta pendenza, contenere le pieno 
dentro io spondo naturali. Ma riguardava questa operazione come secondaria; ed 
avrebbe voluto che, in quei moltissimi Iratti dell'alvco'nci quali venivano proposto 
rettificazioni, non vi si desso mano primn che le medesime fossero compilile, perchè 
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allora ci credeva poter soddisfare all'inlenlo • i 1 ™riLerieru le -Iraripazìoni con una 
molta minoro ostensione di argini, c quel clic più imporla, dando a questi una 
molto minoro altezza. Cosi procedendo egli si proponeva inoltre di condurrò ovunque 
gli argini vicinissimi alla sponda viva del linone, c dì strìngere quindi alla minoro 
larghezza possibile la zona dentro la quale si sarebbe statuito l'alveo del fiume in 
( ogni suo slato d'acqua. Mirava in fino con ciò a far che l'argine, tracciato sopra 
lungi» e retti allineamenti, e accostalo al vivo corso, servisse più opportuna mento 
di via alzaja, in un fiume la cui navigazione nerf^iuHili, sarchi™ riuscita del più 
grande vantaggio por un paese dote era tanto difetto di strade. So non che, con- 
siderando che quando pure si fosse dato immed la lamento o simultaneamente mano 
a tulli i tagli, mollo tempo sarebbe passalo prima che il fiume potesse dculro essi 
stabilirsi a tutta profondila e larghezza per acquistare seziono competente alla sua 
portata, ed essendogli imposlo di provvedere a che non si recasse piti lungo Indugio 
3 salvare il paese dalle inondazioni, egli dovette rinunciare in parto al sisLema clic 
avrebbe preterito eJ acconciarsi a proporre, in un con tulle le rettificazioni, la con- 
temporanea erezione di molte linee di arginatura; lo quali poro, tenendo egli fermo 
il concello di costruirle a poca disianza dalla sponda por i molivi sopraccennati, sa- 
rebbero siilo, corno l'alveo del fiume, viziale da molte c notevoli curvature, ed avreb- 
bero avuto un eccedente sviluppo. 

Tali erano le massime cardinali a cui era informalo il suddetto Progetto preli- 
minare, l'esame delle quali mi dimostrava clic troppo grande era la confidenza che 
si riponeva negli elicili dei moltiplicali tagli delle tortuosità del fiume, e che invoce 
non si davi alla sua orinazione ufi quella importanza noi concello, ni quella pre- 
ferenza nel l'anticiparne la esecuzione* li e darle si doveva onde riuscire al principal 
Gnc cui sì mirava, a quello, cioè, di salvare il paese dal flagello delle inondazioni. 

Alcuni dubbii quindi io mossi fin d'allora sulla opportunità di non poche fra le 
operazioni divisate in questo o in quel tronco; altre proposi che fossero modificate, 
c suggerii finalmente alcune norme generali per la esecuzione dei lavori. Nello 
esporre perù queste mie idee, io dichiarava che la insufficienza dei daii che mi 
venivano forniti dal Progetto preliminare, e la nessuna cognizione topica del paese 
e del fiume, mi costringevano a limitarmi a considerazioni generali che io consi- 
gliava fossero riconosciuto e discusse dallo stesso autore del Progotto. 

Questo mio volo aveva indotto il Governo di Ungheria ad incaricare l'ingegnere 
Visàrholji di venire in Italia, recando secn qgella parte dei lavori geodetici relativi 
al Tibisco, che si slimavano necessarii per iscioglierc i dnhbii da me promossi. E 
a me si faceva dare l'incarico di agevolargli la ispezione del sistema idraulico del 
fiumi argina» delle provinole veneto, per poter quindi secolui concertare il modo 
ili farne l'applicazione ai fiumi di Ungheria. IJIa la Tuorlc dell' ingegnere Vasórlielji, 
poco appresso avvenuta, fece fallire questo divisamente. E franante essendosi isti- 
tuita una Società degli interessati di tutta la vallo del Tibisco, rappresentata da 
una Deputazione diretta dal Conto Karoly, questa Deputazione, associatasi alla Com- 
missione Me comunicazioni rfff regnn, presieduta dal Conto Stefano Siechenyi, chiese 
ed ottenne dal Governo imperiale che mi fosne hl« iiirarijn ili recarmi in Ungheria, 
onde potessi da me stesso procurarmi quei lumi ed acquistare quelle locali cogni- 
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zìonì che reputassi necessarie a pronunciare con più perfetta cognizione ili causi, 
quel parerò che mi ora stato chiesta gii un anno innansi. 

Io venni in Ungheria intorno alla moli di luglio del 1810; ed accompagnatomi 
,illa suddetta Deputazione c al Conte Szeclienyi, elio no era pur l'anima, percorsi 
con essa lo spondo del Tibisco, soffermandomi noi punii elio meritavano studio spe- 
ciale, e qua e là discutendo — in quel miglior modo che mi era dato di faro, es- 
sendo obbligato a servirmi d'interprete — collo persone più influenti dei Comitali e 
più pratiche del paese. Le quali, nel mentre che ad una voci insistevano sulla 
stringente urgenza di far cessare gli indugi elio per cosi lungo tempo avevano esposta 
la bella pianura ungarica a tante calamita, c di veniro ad un partito pronto e si- 
curo che la salvasse da quello ancor più grandi ondo era minacciala, contravvenivano 
non di rodo a que-'.io i;iii-:n inimi\,>. rrioilnmld immui progetti di ogni natura, tal - 
volta affatto contrari ai buoni princìpii dell'arte, talvolta speciosi, ma poco pratici, 
talvolta inline tali elle parevano latti apposta per perpetuare, aniiclic troncare, come 
si domandava, te insorte questioni. 

La maggiore difficolta per faro adottare le mie Meo dagli interessali e dagli uomini 
stessi dell'arie coi quali mi conveniva discuter?, le incontrai nell'argomento dei tagli 
delle svolle, Ì quali parevano loro il rimedio eroico quando ponevan mente alla 
invero slraordinaria e continua tortuosità del fiume. Questa tortuosità ò tale che, 
mentre il corso del Tibisco,' misurato sui suoi grandi allineamenti dall'origine fino 
allo sbocco in Dannino, 6 di chilom. 7*0 circi, lo Steno eorso, misuralo su lutto 
le <uc r orlature, ha :a lun^hmi ni fi, il (XII t re a, oor ■[■i.™ uni longh;iaa doppia. 
E quando si misurino quelle maggiori giravolte dille \tuli il co slesso e viti alo, 
in quei «ili dove il sipnor Yisitiielvi proponeva i 101 tagli, si trova che, mentre, 
come ho già delio. >■■ lunvl. <ji loiplr.siva di questi sarebbe di HO chilometri, 
qu.lla dfi giri del homo che <i corrispondono, immiti insieme, is:endo a cliil- fisi), 
cioè tre vallo o UC quarti, u diremo quisi qui'.tro volte maiRufe. Aggiungasi etto 
la pace affalti singolare Ir^gereuv •■ mobilita de e al oviom dentro le quali 6 in- 
cassalo il Tibisco , e late da rendere (se. imo» !a rioscits di nn loglio di nuota 
inalveatone. Di che ebb- con luerav uhi a ccnviC' rmi io •le.';, quando mi si feceru 
vederfl alcuni tagli di notmùr importanti, eseguili qua e ecla , per molivi di in- 
teresse affano locale; dentro i quali il home si era assai bene subitilo m lorgUezia 
e profondila, quar.to ne un 'i (..;■! si no ir.'..-i .ni'.; :hc ftt mena Ji una cunetta 
di a<si. IiDiUU sin-iio il, uonlraniu ii qu il) de. :Vjij;e. e errali f.r>; -Sii! poco 
sollo d polo mattissimo, c quantorque n sun prm udirai nlu fuse latin per im- 
pedire che il fiume seguitasse a correre nell'alteo primitivo della svolta In presentai 
di questi falli era naturale che io incontrasi! non poca oppojubr.; a far adottare 
il piano da me proposto, .-cmlu il oc il.-, qojiiuu jje nc;r.«ouu grande con- 
■cnieoja c i op^jrtjn.:' ir. ;.--i-;)!e, e 'a :ir;et:iU in jIcjbi t-.ii di reudicarc il corso 
del fiorne, io niiuceta per* la somma dei lag'.i di nuova initvcaiionc da (40 cin- 
tomelo a molo mono cho la meli, cioè a 57 chilometri circa; no mulava il si- 
stema o li di'lribuaionr, c per uni gran parte ne poflicipiva la cseconone. 

Erano anche alcuni, i qua'.i, pur con.en'.cndo al a e*clusijoc Ji tanti fra i lagh 
proposti dal signor Visàrtielji, chiedevano petù che si provvedesse ai'.a d'Ica della 
fi.-!- rutili irj.i//i: - dri 7V.IH-1. * 
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IULU UCCIO [/HOMI del tibisco i\ 
esperienza falla da olire nazioni, lo fosse puro sino n;:fi.i.:irii> impiegare un periodo 
di anni non breve. Nè mi stancai da! ripetere che bisognava guardarsi dal iroppo 
estendere ad un [ratto, non solo i lavori, ma nemmeno le idee e ì progetti, ricor- 
dando che col volere abbracciar troppa si finisca per non islriuger nulla. 

E coerentemente a onesti consigli ho insistito per far prevalore il mio assunto, 
che: la compiuta arginarono era l'opera fondamentale dalla quale solo potevasi ot- 
tenere un buon governo del fiume e la permanente salvezza del paese, e ohe [ulte 
quelle altre opere a cui si mirava dipendevano da essa e dovevano ' ordinatamente 
succederle.' 

Ma a persuadere di ci 6, mi convenne vincere innanzi tatto il pregiudizio, invalso 
presso molli anche in Ungheria, e dal quale abbiamo veduto essere pur viziati i 
giudici di molti idraulici di grande rinomanza, che, dopo t'arg inazione, sì dovesse 
il letto del tinaie andar continuamente rialzando e che quindi si potesse temere di 
essere condotti alla necessiti di un pur continuo rialzare degli argini, senza limito 
e senza speranza di un compiuto stabilimento nel regime del liume. lo aveva aiuto 
parecchie volte occasione di discatare questa questione; c Un da quando esposi alcune 
idee sulla regolazione della Chiana, aveva fatto vedere che il rialzamento, eh» av- 
veniva nella zona di terreno cbiusa fra gli argini, aver doveva quel limile che era 
domandato dal fiume onde pelerò acquistare quella maggior pendenza che gli era 
necessaria per travolgere le suo torbido, o che questo rialzamento non era punto 
maggiore di quello che si sarebbo verificato nella campagna aperta, se il Gnme avesse 
potuto seguitare a spandersi su di essa liberamente e ad alluvionata aerrandosi 
naluralnienle fra le sue sponde o solo soperchiandole alquanto nello massime sua 
escrescenze- Se non che, chiuso i! fiume fra gli argini, questo suo stabilimento di 
letto succedeva assai più presumente, mentre invece secoli interi sarebbero trascorsi 
prima clic il fiume, abbandonato a sè stasso, avesse potuto da monte a valla rial- 
zare unto il letto e le spande da trovarsi stabilito fra di esse; c frattanto nessuna 
industria agricola vi sarebbo potata sorgere, o sorta, vi sarebbe, stata esposta a in- 
cessanti rovine. In ultima analisi, l'agnazione altra cosa non è, die la creazione 
artificiale di quelle alle sponde che il Home avrebbe dovuto nel corso di secoli pro- 
curarsi, e non si sarebbe perù mai procurata baslante per impedire ogni straripa- 
tone anche delle più allo piene. L' argi nazione artificiale salva tosto le campagne 
adiacenti a consente loro di venire al più allo grado di prosperila agricola, benché 
siano rimaste tanto più basse dallo pieno del finmo, non di rado più basso ancho 
del pelo magro, e talvolta parlino più basse anche del lotto. Altro adunque non fa 
ì'arginaziono che impedire l'alluvione della campagna; c non 6 vero che il regimo 
del fiume arginato domandi un rialzamento maggiore di quello che È proprio della 
sua nalura: essa sollecita solo questo rialzamento limitandolo ad una detcrminata 
zona; ed e solamente l'essere restata bassa la campagna, che può Mar apparire il 
rialzamento stesso maggioro di quello che dalla natura del fiume e richiesto {'). 

(-) Li qui accennali teoria sul risti.oisnn, del itilo e tulio (HI! Unitola dell' uveo del numi «elniU. 
mi liti gii tondouo i proporre la rt[oleiloue delti Chimo toscani e del tomoli che il influiscono eoa 
qui ilslnoo di weioMloce la riliro -kl [colpitoli e -iteli ulliati tronchi degli InBucnU , associalo > ine 
condotti di scoli delle campatile talenti, che ho «poslo ta una mia (temerli, lilla a ir Aleuto di Venali 
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irica, e solo ricorrendo qua 
co ilei Dumo clic, oiopuiii 
r, poco giovavano, e sposso 
iglior regime. Ondo, racnlr 



fiumi sonsenll codesto rialzamento della campagna a [al grado clic cs 
cassare più o mono notevolmente il loro Ielle Ira le sponde, naturai 
in guisa, elio solo nelle sue maggiori gonfiezze, potrebbe il fiume ovui 
e seguitare ad inondare tenoni , già tanto dovati dalle alluvioni se 
denti che, merce bene ordinali condalli, troverebbero nel Lume, libo 
altronde poco maggioro elevatezza potrebbero acquistare dappoiché il 
conduce ormai più che poche e tonuissimo torbide in ogni piena. E 
reni si mantengono nello stalo di paludi o slagni permanenti, ciò ai 
perché nello grandi piene sono invasi dallo acque straripate dal bua 
recedere delle pione medesime non possono più rientrare nell'alveo ■ 
maggioro elevatezza di quella zona di campagna che é slata alluvioi 
mcnle presso le ripe die non a nn^iuri Jiilnn/.c, dove le acquo si 

Questa specialissima e cardinal condiziono, elio io riconobbi veri fica rs 



a riguardar. 
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ormai pnleia accertarsi esser tale, che nù la generazione presente, ne qaclli Jet figli 
is lardi nepoli avrebbero potalo goderne il fruito. 

Ma se riuscii a convincerò la Commissione ili codcsla «orila, non ebbi poca dif- 
ficoltà a pcriuailer.ii clic l'ar^uziuiie continua voleva esser falla a oolcvolo disiami 
dal vivo corso del fiume. Quali obbiezioni mi fossero falle in queslo proposilo, o 
quali spiegazioni io dessi, si può vedere nel mio parere ; ivi si vedrà che per voler 
iroppo salvare, si arrischiava di perder tulio ('). Qui solo ricorderò che «-uloveva 
mirare, e mirai veramente, all' intontii di melierc a portala della inlclligonza comune le^ 
ragioni cha adduceva per sostenere il mio assumo. Cerio tì che col soccorso dei vasti 
e diligenli sludj geodetici, di cui ho fallo cenno in principio, avrei pollilo corrobo- 
rare cotesto mie ragioni con calcoli idrometrici più posilm, o confermarlo con ap- 
paralo di dottrino idrauliche conformi ai grandi progressi cho ha fallo a' di nostri 
la scienza. Ma so avessi voluto seguire questa via, forse sarei sialo inteso soliamo 
ilai valenti ingegneri, di cui certamente non manca I' Ungheria, non sarei pero riu- 
scito ad essere ascollalo dai membri della Commissione e dui capi dei Comitali , 
uomini tulli capacissimi, animali del più vivo amore pel benessere del loro paese, 
ma a cui lo dottrina idrauliche non erano famigliari, ed i quali mi pressavano perchè 
facessi proposizioni pronlc, concrete, e tali cho potessero dar loro facoltà di accin- 
gersi senza al Irò indugio a me Iter mano ai lavori. 

Chi legga il mio parere e lo appendici, si convìncerà iella imUlenie pressura che 
mi veniva falla perchè pronunciassi un giudizio sul sistema generale della regola- 
zione : "I quale giudiziu dicevano volersi acconciare senza altre discussioni. E non 
tacerò che fui cosi sopraflalto da colali premurosi cccilamenli, che stelli sul punto 
di rinunciare all' incarico, end mi pareva troppo superiore allo mio forze o iroppo 
compromettente. So non che incoraggiato da nudi' illustre e grande patriota, che fu 
il come Stefano Széchenvi, — di cui l'Ungheria deplora la recento tragica line, — 
consentii per prima cosa a i^yiiii-s l.i C'jmnii.^iurie nella ispezione generale che fu 
falla della pane superiore del Tibisco da Tisia-Bcd a Naménj; e feci poi anche 
una escursione da fiameny fino alquanto di sulto'di Vàri. Nel quale tronco, cessala 
l'influenza dei torrenti vaganti die scendono da più allo con grandi pendenze e 
travolgono grosse materie, il fiume comincia a correre unito in un solo alveo , c 
non travolge più, come sopra Ilo dello, che sabbie sonili e tanouaima bellette, onde 




lune k'ioiLsili, intimila, dio, JpwtM ^ìaemlÓ^m^aMM^HlSià^^o 
li sulodltili dUTtrtnia Jl (rapitili delle due ione mattila sardine stila , raK»as.llilsn«nle su luna 11 

lucilia mi dominio uri fiume . iiujj ainllii, ..vr.lul.i i ..Ili .ni ili Imi fini; il die non t <io 

•ra li 18.' patii; .[■ bl jiijci.i i. m v^lla i.lk i|.-v.i>Ijii.,i;ì j,l llumt. 
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E [a appunto qaetla primi usila cbo tn< diede Mimo a maoioocre l'onoratole 
mindaio chcmi ura sialo conferì u>, ivondo riconosciuto ebe le condisioui idrauliche 
del Ti buco erano lab di consentire elio si potesse riuscirò e salvare il paese dalle 
ronce che esso vi reci, soliomotleniln.u a un governo semplice e, ne lo nesso tempo, 
.!ni>:. ili lu.li i|u.i.- pi ruiJifnli >ijb.iii.i r. : ■• • -. puii gii.:i;re in • ir;o»:in>e iJ.'iu- 
licbc somi (bau ti. K pcc conseguite, eoa -juanu maggior wlleciludioe fossi' dato , 
questo scopo, mi pitie dover ap;,icare alia regolatone dui Tibisco quelle dollrino 
sul governo dei liumi arginali che sono stale professale dai più insigni maestri ita- 
liani e clic mnriLiou laniu mojigior cuofidoota, quanto ebe soou appoggiai» agli 
inseguamooli di secolari esperienze, a tras*erg lume oon ineou dallo male cho dille 
bene ricucile opere, «augnila per li tcgo-anone dei Gami dell'itali» media e sel- 
ligli c sono qucij aspetto che «orrei che lasse portalo giudizio su questo mio 
latoro; »om-i 0106 lo si riguardasse, non come intaso a svdopparn dottrino del- 
l'idraulica 0 deir idrometri* più sub. .me, ma solo a lare dell'idraulica pratica ita- 
liana oo'ap plico/ mi ia al ggigrno di on gran berne, applicaiiooe della qoalo, per 1 
laolm qui sopra accennati, e più cnesatnenlo esposti nel mio parere e nelle sue 
appendici, mi parvo irotare nella regoliti ooe del Cibtwo ia piii beli» e la più grande, 
opportonita che mai si potesse desiderare. 

Vorrei alirunde nbe si nlkitpsie elio r.el risolverò tanto gravi a compiiate que- 
stioni non 'potevo dimentifire I' . 11, 11 1 1 ..i... >. ;.r>f ne-e; u : n • •- 
non los?o sicucamtnic c la;paa>cuui comj-rinc di laniacjio ;he »e na trarrebbe , 
iip.T;i::..'iO qu "0 in.un;!.: ne ,0 quali si me::- 11 n^u ejle li e'orbiunia de '_ 
spesa, ial t -ono piutloslo a lar mostra dell' infogni» i-.ientuo dei prugfttiiili, ebo j 
lari- . tire di ottenerne a redenzione dei danni pelili, 

£ torrei liflalmenle che mi si tcnosse conto — della necessiti in eoi mi Ironia 
di stringere il mio discorso a quegli argomenti ohe potessero facilmente tarsi in 
tendere 0 persuadere li generalità de?b inieresiati — non che dalle istinto che, 
come ho dotto, mi i-onnanc (alt,- p. rJiù m; sili, mssi a pronunciare un giodun. 
Dci.a insistente Me lo quali l'iaom » poiri di ^ggmri C'sor coo'iuti quando si peni' 
ehi-, partito da Veniv a ;". 0 prima .1 II) meta di lugbo tHl6, 10 era gii di riloroo 
io sul finire di aellembre, dopu aver percorsi lutti .1 immensa linei dei Tibisco, 
dil Cernitalo di Marmaros, imo al *ou sbocco in Danubio — falle più u meno 
luoghi fermate nei punti principali — ed ultimato il mio compilo col ilare per iscritto 
alcune islroiioni per la condotta praliei'ilei Inori; mrononi che furono tradglic 
m ungherese, noti, mena cito questo aio parere, il quale fa poi pubblicato per le 
sumpe a l'usi u atncr.duu le liogac 

I. quanlan:m? 30 »rci.g.:c-:- tona. ij.< : ;rt.c m..t ,. prc-e - ilare ne jiudmn 

■n argomento di co>: alta impanare, utiavolti 10 sentiva d'altra parte di quanta 
utdiia lesse il non I Mei tre intiepidire quel Icrvore che maaifeii itasi m Ungheria 
di vfjer cessare g.i ioduri cagianai. dai.a disparità dei pen>ien e di: contrasto dei:o 
opinioni, [onore, cho, dopa in calimi li dui duo anni jnie -r.le.ni , de. e ijiii.i r;- 
sluaun unlu miserande vestigia, era salilo al pui alio grado, t il Umore di vedrro 
intiepidirti «desto fervore mi pru;cu,ij«.i iriv.xcnl', porebù ig aveva proseme al 
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pensiero l'esempio J! unii ea mi, dopa qualche gr-inie Jisaslro cagionalo dalla 

dìalheuione ti oo fiame. sorgono ilio grida da ogni parie die concordemente in- 
vocano «i proneda ed ciiliro in avvenire eguali disastri; ma qnaodo poi si viene 
a discutere di questi [ roivriiaioiii , ugni c.orirdia sparisco, r. nella Iona dei <»rj 
partili fi finisco per non lac oulla di minio e per . t. i r ■ ad albini più orgeoli 
lavori; o Irailsola le pittato jvcoiorc, sa nnn scoo cancellile Jafli animi delle po- 
polani, non fanno fui molli impressione; e gli studi latti e i procedi di ugni 
maoicra sono dimenticati negli archivi, F.nche ripeier.das le =«ise calamità, toma 

Altrondn sebbene non (ossi accecalo dalla prrsuoi onn (he i lavori, con tanta so'.- 
leeiludinn da me propofti in questa o in que'.la lo;a'.itl, fossero eh oidai, e seb- 
li" pr. n'c. -i eh; pi., a-a'.ur •■ i-atii.- Inyg al sia !j ncel.'j.'ri roifij alo medi 



■ proposti labori, e qomdi pole»; 
udepo dei Comitati che volevano 
inno e la concordo dei qoah Comi 
cewssana perchè si potesse con 



le mercedi Ondo il conto Siediti» ti mi scrivevi da l'est il S ottobre ISiB — cioè 
non aoeora compiolo on mese da che i pruni lavori treno cominoiili: • 1.1* iraiaoi 

• de la Theist ont cimmeocc partaut. mais di se dftelopper.i en^irn asaet lonte- 
. meni, io quo la pru do tiuiail que 'ci hsbiUnls enienl soni eaurrintaota. Toni 

• cela si; reglera atee «o peo de patience • Su non ah» ~.z fortunoso vicende pc- 
litiCho a eoi indo suggella poco appresso I" l.'r.ghrr a, cusii.nseru per parecchi anni 
ad abbandonare codiali latori. 

Ripresi più tardi, cioè, per qoanto mi consta, nel 185*. continuavano con pifi o 
meno attività nelle diverse località, e pur sempre segnando d piano da me proporlo. 

Ma so li crisi Soaniìaria e lo poco pro-i/.e r.intiugenie polilichB, che ogilaoo 
nnn la aola l'oghoria, ma tante illfe parli d" F.orcpa, haono dovuto influirò sfi- 
oramento sol fropre"o di questi laviti, giova sperare che e»" saranno spioli al loro 
Icrminc con energia adeguila alla tastila ci! importanza loro, quando quella antoooroin 
che viene assicurala all'Ungheria aticlie drillo Palenli Imperiali, ilari ad essi (scolli ili 
disporre (ielle proprie fidarne per proTtedero n i voti liisojni e ai piiisli desiderj del 
paese, sollraendola alla molto laverà e poca illuminala tutela di una liurocraiia clic suole 
o Giudicare loiilon le mille miglia 
n Collo vsduln corto A' uno spanna a. 

Torà», 10 Gsnnajo imi. 
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Per ilare una opinione matura sulla regolazione del Tibisco mi sarebbe stai» ne- 
cessario esaminare lune le lince sino al suo sbacco in Danubio. Ma poiché I' Ec- 
cellenza Voslra mi ha (allo contare che Ella diiidcrava avere qui, eil al più 



l'Eccellenza Voslra die, se la Brando estensione .le II' argomento non mi tragga io 
errore, le ditficollà listatili dell' intrapresa sono mollo meno grandi di quel die 
appajono a primo aspello , ed al ragguaglio dello stalo di abbandono completo in 
coi si (rova il Tibisco , e delle devastazioni elio no soffro la bella e tasla pianura 
che osso traversa. Vero 6 che mollo citi da fare: dei gravi oslacoli da superare; 
ÓV granili larori da eseguire; ilelle spose farli da sostenere. Ma ben di gran lunga 
maggiore è l'utilità che seoe trarrà salvando il paese da lanlc calamita, ? facendo 
sorgere per lui una ora novella di prosperili agricola, E in questo rispetto oso 
diro che più lo stalo attuale e infelice, o più dolorose no sono le tofTereme , e 
tarilo più facile sarà il rimediarvi, quando si sappia accingervisi con accorgimento. 
Imperciocché lo difficolti sombrano in proporzione minori ; ed il bisogno di salvare 
i loro più cari interessi, farà che per vincerle, i possidenti si mettano più facil- 
mente d'accordo. 

Ma lo ripeto , sonori par sempre grandi lavori da fare ; e non si possono far 
tutti nel medesimo tempo. Essi domandano una serie d'anni per essere compiuti. 

siva esecuiione; e fermezza nel mantenere qiaslo sistema. Paraocchi gli è impos- 
sibile di soddisfare ad un tratto ai bisogni ed ai desidcrj di tutti. Vi saranno 
di sire Ili che avranno un più pronto sollievo: altri non ne avranno clic più lardi. 

(■) SUI* seconda Anpriitiff ii ornilo :l ri'-allalii .Mia li.il.i ti:, il lirr.lliirr l'elcocipa li era 
riservilo iti fare allj |i;irl. .11 Tiri in.: ..I Tiliiv,, hii.i iìIIm 'I In li, I,:,i. [11 i-nmiiliTe. il suo pareri.' 



E bisognerà scegliere: con buon giudizio i lavori, dai quali si deve cominciare, e la 
successione con cui si devono proseguire, affinchè sia palesa che si prese per guida 
la più pronta utilità per rispetto alla generalità dol paese. 

Ciò ha formalo uno dei più -essenziali oggetti delle mie proposizioni. Dopo aver 
esposto in che, a mio avviso, debbo consistere la regolazione del fiume, e quali no 
siano le opero necessarie, faccio vedere dove si debba cominciare e come prose- 
guire; dimostrando che non solamente si può, ma si deve cominciare in molti punii 
contemporaneamente, per ragioni iconiche, non meno che per molivi «l'opinione 
pubblica o d'equità. Richiamando cid die ho dello dapprima, io deggio tuttavia far 
presento che lo proposizioni che riguardano la parie inferioro del Tibisco hanno 
dovuto esser latte con riserva di modificarle, so una visita a quello parti pifi basso 
del fiume, me no facesse conoscerò la convenienza. Questa riserva io la doveva più 
che a me stesso, a quelli che mi hanno fatto l'onore di domandarmi consiglio. 

Le discussioni che ho avuto occasione di sentire in più siti , mi hanno fallo 
anche giudicare necessario occuparmi incidentemente di un altro argomento; cioè 
a dire di alcuni altri progetti fantastici, messi in campo da alirì ingegneri ; i quali 
progetti anziché mirare i correggere il corso dal fiume ed a migliorarne il sistema 
idraulico , avendo per iscopo di sovvertirlo sema alcun rispetto alle circostanze 
più. essenziali, non servono che a distrarre e dividere lo opinioni. Mi è perù parso 
che bastassero poche parole per mostrare ch'essi sono non meno contrari ai principi 
della scienta, che agli insegnamenti delia pratica. 

Kioaloianle ho rreduio che mi (wnienissn far alcune parole sopra qoel disecca- 
menlo di jijlodi permanenti , e so quei perfetonaroenl? dell' agnco'.tura a mmo 
drlle irfigtuooi, di csi sorge d pensiero nei pia il. mainali possidenti. Ho fallo 
vedere che questi gitisi' desideri polraono realizzarsi. Ma ho fallo nflellere nel 

pudori dalle ni i: .'atitm ■Ir' : aire on e ..- y i t musine i->tci>. ". di f i '< e 
di starni arcidJila" tCfltrsnn : mn-dm? X' i.ie jicq^iu ■ r.ni sihn-.fi ir ,:r a,a ji 
lavorare all'ascia gamen lo di quella parie che ne è impaludala perma non temente, ed 
all' irrigazione di nn'aitra parie, ma eziandio prima che si possano fare per oiù dei 
piani giusti e d'esito sicuro ; o che non ovvi nulla di più funesto che il voler in- 
traprendere troppo vasie cose contemporaneamente; porche si suol finire col non 
con eh in derno alcuna. 

Mi lerrò contento se i miei consigli potranno giovare ad istabilire un buon si- 
stema, ed a mettere in esecuzione, quell'ordine e quella perseveranza che sono le 
condizioni essenziali perchè una si bella e grande intrapresa possa conseguire il 
suo (Ine. 

Siros-PalaV, IT Agosto 1W6. 

Pima Palimi**, 




PARERE SOLLA REGOLAZIONE DELLA THEI8Z. 



1. Il granile > 
JcNa mi argioa 

demi linee, le sponde uno più a. le dell 
ch'egli è per i tarchi aperti Ira e-.-^ cbi 
iiooo « sommergere tempora neemeo le. < 

lontane Le quii pianare sono meno lite t< dflla pinna .le. rioni;, ma | 
liniu elevai» die potrebbero aver* uoo scolo perielio e sicuro soclic negli si 
del llotne, porche =e r.e regolasi™ bi-ne > condotti principili ed i fosti immuteou. 

Jol liumc, rende pli lenii, più d -spendi osi , e di mon pronln e sicoro successo, i 
tagli pirótH de'.le in6oile stolte di cai « tlTeiio il Buine medesimo. 

3- L'argineiione nei ortouante i.lr; granché de' lerninriu di cai si trailo , e 
ncaedio metiiebile, e regge da per se, e può esser taiBdeoM nelii più gran pine 
del home. Mentre i tagli «non rimedio insufficiente per evitare !e calamita (ho si 
soffrono, ti sub vanuc;io che ti atrebtie £»\ condorre > lermioe Ulti i tagli alali 
proposti dal signore VasSrhe:vi , taj(ii rnn sommati irsieme da Viri sino imo la 
•Inno irrivtruJibcro ah' n; roti- jii,' ieuj d'olirà Klallcr 7&UOO circa (*), e quegli 
altri ancora elio si lorrgbbu is:iq ig.ru , ioni- rel.be a lar de; rimem Ji a:cun 
poco il pel» de'.le più prandi piene dei dama, e quindi ed ottenere di poter di- 
fenderti dilla inondazioni con uo'aileiu di argani ' con putì minore, ed a 'lare a 
ijorsIi argini un tracciato alquanto più facile. Ma Liiugnerebhe pur situpre aggiun- 
gerà ai tagli I* arginammo. E ousi «Mando, per godere il suJdeiio nnisgfio 
di uo' arginatura uo poco più lussa e in qaaiebe silo un poco meg.io tracciata , 
bisognerebbe espellere che toui i tagli fossero falli o per (elisine pie riusciti, prima 
J' m ira premiarla , oppure, costruendo le erginetore subiti, buogoerebbo rinunciare 
al suddetto vantaggio, e tracciarle c-j aliarle come se i tagli non si dovessero lare : 
fiacche- tenere le arginature iroppo basse aspetlaeda quando che sia che tofani 
a compimento ioni i tagli proposti . sarebbe lo stesso che alarle esperte ad ona 
sicura rovina al soprancoire delle prime jramli pince 
4 A ciò soggiunge ebe la natura de. riamo, e la relation* reciproca ira la fona 

trrminano a qn.ee tnrtonsiu m cui lo tediamo ovalilnilo Tagliare adunque le più 
acole sioUe del finn)'.- non ia'irrebbe, le cirrosiiini coniiuuerebberu nelle meno 
acnie ed anche nelle parti rettificale, c b.sc; nereble determinare: a sostenere uni 
Iona continua col fiume stesso, per mantcoerio m quella (orzali direwe-ne reni li oca, 
o qnisi rellilioei , io cai ai mediterebbe di ridurli a traili a traiti colle Infinite 
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re t li lì cai ioni proposte. E i] ansia lolla sarebbe di no dispendio in genie in un fiume 
die ha casi alle piarde, od in un paese in cui mancano pietre por le più valido 
difese di questo genere, e manca eziandìo la legna dolce opportuna a questo scapo- 
fi' incomincerebbe l'opera, e prima di compiere il piano di tante rettificazioni si 
dovrebbo forse abbandonarla. 

5. Ma di più ancora: poiché è sicuro che i tagli' non sono sufficienti n bisogna 
associarli l' arginaziono , si deve star certi cho compiuta questo, lo condizioni del 
corso del Dumo subiranno variazioni significanti in causa della concon [raziono dello 
acque, che prima si spandevano in tanti copia per straripatone o par alvei di 
deviazione. Per effetto di questo corsa concentralo molte curvature del fiume sì 
modificherebbero ; allre si rettificherebbero da per sè; alcuno forse dì nuovo so ne 
manifesterebbero, Imperciocché l'alveo attuale non putì riguardarsi più come com- 
petente e stabilito in rapporto al nuovo regimo del fiume arginato. Dappoiché 
dunque si dove necessaria meni e arginare il fiume, sarebbe intempestivo od impa- 
vido pensare adesso alfe moltiplicì rettificazioni delle piccole ma continue risvolte. 

6. Ne a togliermi da questa opinione varrebbe l'argomento cho la Theiss abbia 
anello nelle sue lineo superiori troppo poca pendenza, e dio convenga quindi au- 
mentargliela per dare più celere e più facile esilo alle acquo. La misura di pen- 
denza che conviene ad nn dumo nou è assoluta ; ma relativa al complesso dello 
circostanze elio costituiscono il suo sistema idraulico. Un fiume che si manlienn 
incassalo a profondissimo sono la rive; ricco d'acquo in tulli i suoi siali; che non 
alza il suo lotto, ma porla via ie suo torbido; che straripa è vero periodicamente, 
ma per poca altezza sopra le ripe naturali , in confronto del grande incassamene 
che ha sotto le ripe medesime , un lai fiume , dico, non puii dirsi mai che abbia 
poca pendenza rispetto allo sua propria natura. Un altro Dumo cho corresse più 
copioso di torbide, die travolgesse malarie più grnsse, che poco incassato ed in 
proporzione mollo espanso, non potesse portar via le sue torbide se non che in 
parte, sarebbe troppo poco pendente, quand' anche avesse pendenza doppia o tripla 
della Thcisz; o la natura correggerebbe spo ola ncam ente questa mancanza coi rial- 
zamenti del lotto, conseguenza della deposiziono delle torbide. 

7. E quando si consideri l'Immenso bacino da coi la Thoisi ricevo queste acque, 
limitalo dalla lunga catena dei Carpati che lo circondano tulli intorno a guisa 
d'anfiteatro; quando sì guardi alla singolare condizione topografica del paese cho 
stende la sua vasta pianura lino ai piedi di quelle montagne , da cui da ogni lato 
e per lanli versi sceudono ì fiumi correodo lulli nel cocnun recipiente , che e la 
Thcisz ; quando si osservi dio tulli questi io finenti hanno creata ed alluvionata una 
parlo principalissìma di quella pianura con lorbido leggiere, fra cui si sono procu- 
rati un alveo fortemente incassalo : si riconoscerà facilmente cho è al simultaneo 
concorso di una si ra boccilo voi e copia d'acque olio ai devono attribuirò gli straripa- 
menti; non alla poca pendenza, die pure è sufDcìente a mantenere a tulli i fiumi 
secondar] e più ancora al comune loro recipiente quel notevole incassamenlo che 
si sono creali. E si verrà a convincersi sempre più , dio ciò die occorre fl un 
conlinuo arginamento che contenga e limili le espansioni ; e che troppo poco gio- 
verebbe nello parti superiori del paese mutare alquanto la pendenza del fiume 
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principale: o dei suoi influenti , con una quantità Ji piccoli tagli elio con ira ri a lido 
ii naturalo stabilimento del fiume, sarebbero co mi nuora cote sovvertili. 

8, Per lo contrario lo arginature sono ni facile o pronta costrosione, e dì sicura 
manulonzionc quando siano tracciale colle norme Che indicherò in seguilo. Pcrchò 
essendo il fiume col suo tondo incassato sotto le ripe da piedi ìfi sino a 30, 40 e 
più piedi; a lo maggiori piene non superando lo ripe slesse che di piedi quattro 

0 cinque per massimo; in alcuni men lunghi traili essendovi inline, come si h 
osservato in principio , alcuni altri traili in cui le ripe stesse sona elevatissime, c 
contengono anche lo massima piena: e evidente che lo arginature non sono desti- 
nalo a governare il corso vivo del fiume, ne a sostenerne l'anione. Questo corso si 
dirigerà sempre, ed agira, secondo la disposinone dell'alveo incassalo e delle alle 
sponde naturali; e le sponde artificiali, cioè le arginature erette in ritiro, non sono 
che obici posti ad impedire che il fior delle piene si rovesci sulle campagne. 

0. Fra i moltissimi torroni che sono andati soggetti all'inondazione nello più alle 
pieno della Theisz, ve ne sono alcuni situali a grandissime disianze del fiume , o 
separati da esso per notevoli dossi ed altipiani, ne' quali le acque non sono venule 
per l' immediato straripameli lo , ma sono sorte dal suolo per effetto della potente 
pressione delle dette più alle piene. Nasce per ciò in taluni il dubbio che ad 
impedire questi specie d'inondazioni l'arginaiione non possa valere, e che meglio 
potrebbero valere per ciù lo rettificazioni dell' alveo che abbassassero il livello del 
fiume nelle sue piene. Ma questa opinione £ fondala sopra la falsa idea che le 
filtrazioni vengano immedia lamento dall'alveo. Il cho appare impossibile quando si 
guardi alla grande distane) ed alla natura dei terreni più vicini alle ripe, Ciù cho 
ho vedute in alcuni di questi sili, e le reiasioni che mi furon falle soli' incorain- 
ciamenlo e sul progrosso di questo fenomeno, m' inducono nella piena convinzione 
ch'esso abbia luogo nel modo seguente: Le acque di espansione sortendo dalla 
Theisz coprono altamente tulle quelle ione di terreno che furono alluvionale da 
essa, e sono perciò formale da uno slrtto di belletta argillosa forte ed impermea- 
bile ; al di là dalle delle zone lo acque stesse arrivano ad appoggiarsi ai sovrain- 
dioali dossi od allipiani ; cho sono composti di pretta sabbia a di torra sabbiosa e 
leggiere in lutto, od almeno in alcuni strali a livello od inferiori al pelo dell'inon- 
dazione. Ed è appunto per questi strali che le acque traversano quelle alture c 
filtrano nei bacini più bassi e più discosli, facendo irruzioni rovinose. Cosi avve- 
nendo il fenomeno, è eliderne che l' impedire che I' espansione si estenda sino a 
quei dossi ed il contenderla denlro le ione di terreno alluvionale dalla ThoÌ6z , 
basterà ad impedire anche lo inondazioni per in fi I tracio ne. 

10. Nò posso ammettere l'argomento sul qualo taluno vorrebbo fondarsi por puro 
consigliar l' intrapresa doi tagli delle svoli» , anche nelle parli superiori del Dumo 
da Totsj insù, e sino all'ingresso delle Szamos; allegando cioè che questi tagli 
possono essere domandati per assicurare la buona e facile navigazione. Ho veduto 

1 risullameuli del felice esperimento fatto col battello a vapore la Pannonia, navi- 
gando dal Danubio fino a Bercici ; e I' ho segdlto atlenlamenle nell' ultimo trailo 
che pareva dover esser il più difficile , cioè da Tokaj insù dopo lo sbocco del 
Boilrog, E tulli quelli che erano sul piroscafo possono assicurare che qucst'oUime " 
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trailo della navigazione non fu meno (elico che quello del trailo antecederne , In 
cui la Theisz era arricchita dallo acquo del Boiìrog. Ora da sopra Tokaj (ino allo 
sbocco del Szamos la Theisz non ricavo altri influenti ; ed ha quindi la stessa 
portata d'acqua come da Tokaj a Bercici. Kel trailo da Tokaj a Bercici s'incon- 
trano tortuosità non meno acute o continue di quelle che s'incontrano procedendo 
più insù verso Csap o verso Netuény. L'alveo in inni i punti in cui l'ho veduto, 
e per le conformi regioni die me no vendono falle, e per i vaslì e bei rilievi 
die ne sono siali eseguili, si mostra ovunque concentrato e regolare al di «opra di 
Berczcl come inferiormente. Le pendendo sono dai rilievi slossi dimostralo ovunque 
leuuissime, Non so dunque vedere, perche- si temi cho lo risvolle da Bercici insù 
abbiano ad opporre alia navigazione quegli ostacoli che non incontro da Derczel in 
giù. Il viaggio della Pantionia fu sospeso a Bercici per Inll'allro oggello ; pel ti- 
more cioè d'incontrare piantali nel (ondo del dome dei gran fusti d'albero coperti 
dalle acque, elle mettessero a cimento il naviglio. Ma questo non Ila nulla a che 
fare colle svolle dal fintile; e od impedire qnesl' inconvenienle baita assai poco; 
basta ciofc un regolamento disciplinare cho costringa a tagliare lo alberature di alto 
fusto fino ad una eerla disianza dalla ripa, lungo tulle le lìnee del fiume. sulle 
quali si vnol assicurare la navigazione. E basta vedere la condirono del corso del 
(iume slcsso, e ricordare la posizione in cui si (rotavano i pochi alberi incontrati 
nell'alveo, per convincersi ch'essi sono altieri rovesciali immediatamente dalla riva, 
o lullo al più Iravolli a pochissima disianza dalla riva da coi furono svelti. — 
Recava in vero sorpresa vedere in esso viaggio con che sicurezza e con che facilità 
il balleilo a vapore , malgrado la molla sua lunghezza , manovrasse n*l girare lo 
risvolto più acuto. Questa facilità era lale, che a delta dei pralici si avrebbe polulo 
governare in quelle svolle anche rimorchiando un altro bastimento. Cerio nei tonici 
delle svolle il fondo il maggiore e contiene approssimarsi ad essi; ma non vi si 
trova l'anguslia comune in lanli altri lìnmi, perche il minor fondo opposto non è 
n* si scarso, ne si esleso cho non lasci campo ad una libera contorsione, E ciò ù 
conseguenza e conferma di quella molo regolarità dell'alveo che ho notala in prin- 
cipio; regolarità che si mantiene anchu dote il (iume o tortuosissimo , e che si 
deve alla pochezza e Unitila somma dolio torbide ed olla portala ognor grande ; 
giacche- le acquo ordinario sono pur esso abbondanti, le inlumosconzo medie sono 
di lunga durata, e le magro maggiori sono rarissime e di pochissima durata. 

11. Ma quand'anche avesse qualche fondamento la supposizione che lo svolle 
dell'alveo da Berczel a Csap o da Csap a fiamòny potessero far ostacolo alla na- 
vigazione, con che fondamento, domando io, sì può ora venir proponendo che si 
cominci dal tagliare piuttosto una che un'allra stella ì Per venire a questo concreto 
proposizioni avrebbe convenuto far viaggiare un battello a vaporo, e vedere vera- 
mente se, e dove egli inconlri ostacolo. Ma senza questa prova non è alcuno cer- 
tamente che possa prevedere che se ne incontrerà piulloslo in questo elio in quel 
iratlo di [lume, ed anzi ripelo, la presunzione e che non se ne incontrerà in alcun silo. 

13. E qui ricorderò in generale quello che ho cià accennalo intorno alla navi- 
gazione nella mia prima memoria ; ed in cui mi sono ancor più confermato dopo 
che ho veduto il paese ed il fiume. L'essenziale argomento a cui bisogna pensare 
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la questione, proponendo opere poco 3 Ile a salvare il paese, colla vaga idei che potranno 
giovare alla navigai io ne. Bisogna perora concentrare il pensiero; non divagarlo in 
oggetti atiriiti. Sono gii troppo lo cose da farsi per poterle imprendere in una sol 
valla. Ci vuol ordino e giusta, successione per procedere dal più al meno imperlante; e 
se si vorrà ad un trailo abbracciare troppe cose, si finirà eoi non conchiuderne alcuna. 

13. Colle consideratogli generili elle ho [alti* fin qui, tendemi a provare eh 0 il 
sistema <li rego itivi..' ■ > Th/.ii ,l>. cs,ci ! jio-rta loorlafii ioli' arginamento 



olili, ma arche offessane ad asjuiursi eoli' a 
queMe retlillcationi detono lir una psne integrarne ma secondar. a dei sistema , 0 
ileiono coosniero '« «ere ma poche opere di nuoit in alleinone; non in una iene 
nuocr os issi 01» di piccoli lag.i di svolle. Tali opere di nuova milieitooe per eaiete 
aduliate Coiranno a'ere I nn,i.r< segoenli ; 

Influiranno ui.:menu> sol corco di tolto 0 della maggior e più esatoiial 
parte del fiume. 

fc) Procororanno aa accorci a meo lo oolcvfle non solamente m propomone della 
:un$vi*j del taglio, ma anche assolutamente. 

0 Cadranno nei sili oic un soto la peudenia aia piccoli asso loia meo le , ma 
anche m re. a tigne ala pendenze degli litri tronchi del Home più vicini: onde tal 1 
retlificaaioni giotino eiundio ad uni ihslrihonone p>ù nmlurmo della peodeota steisa. 

d) ftaraonu alle a .opprimere lah lorluosii* the avrebbero noululmenie im- 
pedilo 0 dillicnliaio ■! siiioeu ed 11 iraesiato djU 'argina uni cooiinoa, 

e) Cedendo in siti ove la pendeou e picca lisa ima. potranno eseguirsi con si 
corona di giovare aiti natigliene per >. radJr.ua meo lo e riccoreii monto di linei, 
senta danno per i'ac"eiera2:one di corso. 

fi Saranno lavorile da qoalche lucale circoalaoai che consone a renderle più 
utili. 0 specillatemi} a migliorare ;a condiiione deilo shocco proprio del fiume u 
de' suoi mfiuenii, 

li. In base di quelle aooaiderattooi , ed adoreadu al uendeno esternatomi di 
avere qji inalo nn mio euuuglio sui latori elio poirebnero eoo aicoreit» esser 
intrapresi fin da qoesu :oomjuin, oh Ito ad esporre luce, ila me me le mie pmpn- 
siiiom sui.e pani primitive 0 più sasemiali dei. a r»gj alroae dtlli Thc:-t, su quelle 
parti cioè, nullo quii mi pare gii Gn d'ori che ocn posai sorger ragionevole 
dubbio, ed alle qua,! si possa perciò con sicoreua determinarci; riserbi udirai ut< 
occorri, m una più diffusi meoiarn 1 gwsiifirjre (un loodaitmonie le limali une 
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ARTICOLO ir. 

l'niiFIISlimM ZINCHETE HRLAHYE ALIA KECOLÀIIONE DBL PP.0FBIO Jtl.VgD TOM.* ThBISI, 

A), ^rjmarionf ronlmun del (lume. 

15. La base tonili nten li In della rcgolasiono sari l 'arginalo no da Tisia-L'jlak fino 
>crso glia foce. Questa arginatura sarà continua, o per parlare, più osa tinnente, costituirò 
un sistema continuo, legando gli argini a traili a tratti coi terreni elevali della spanda, 
dove le acque più alte sono naturalmente contenute. E questo Sistema si adotterà 
lanlu dall'una che dall'altra sponda. 

Itt. Dove entrano confluenti perenni non abbastanza incassali, ossia di ripe non 
abbastanza elevale per contenero ti rigornito del fiume principale arginato, bisognerà 
arginare anello quest'influenti fino al limite a cui si estende il rigurgito. Ben in- 
teso che P arginasene che potesse occorrere più in li anche di questi infittenti, 
costituirà una separala e secondaria gestione che riguarderà gl'interessi speciali dei 
possidenti ìntornn al respcHivo fiume. 

Per quegli influenti della Tliciss elio [ossero già slati anticipatamene arginati, non 
resterà se non che a legare le arginature loro con quelle del fiume in discorso; 
coordinandone l'allessi al punto d'unione, e per mito il trailo nel quale si stende 
il rigurgito, con l'allessa di quello del recipiente. 

17. Quanto alle condizioni della delta continua arpinasione della Tliciss, la essen- 
ziale si e di costruirla in tale ritiro dalla sponda liva del fiume, ch'essa lasci libero 
alle piene un conveniente bacino, o che sia nel lempo slesso guarentita dai pericoli 
di corrosione. Con tate presenzimi m,n s'intornili (issare alcuna misura precisa u 
coslanle della distansa delle arginature Ira loro, e dalla sponda viva de! fiume. Qucsli 
disianza potrà variare, secondo che variano lo tortuosità del fiume stesso più o meno 
sviluppato, più o meno discostantisi dalla linea capitale del corso. Lo scopo devo 
essere di abbracciare colle arginature qaella zona di snolo, dentro la quale il fiume 
svolgo le sue curvature, portando la corrosione ora in questo punto, ora in quello, 
e spingendola più o meno ora a destra ora a sinistra, finche si ristabilisce l'equilibrio 
fra la (orsa escavatrice e la resistenza del terreno. L'csporienia mostra che in lutti 
i finali di letto profonda questa sona, che pufl riguardarsi come il libero dominio 
del Home, che si è incassato fra le proprie alluvioni, ha una ampiezza limitata; e 
che il fiume vaga fra questi limili or più or meno, sema sorpassarli. E per parlare 
più propriamente della Thcisz, basla vederne le sponda da Tissa-Bofl a Csap, e da 
Csap a Namènj, dove le svolle sono più continue o frastagliale, ed esaminare i rilievi 
geodetici eseguili dilla Direzione delle Fabbriche di Buda, per riconoscere quanto 
variazioni abbia fatto il fiume, e faccia continuamente, nello aue incessami serpentine, 
pur contenendosi e restituendosi sempre in una determinala zona di suo dominio. 

18. Abbracciando adunque, come si e detto, colle arginature questa zona, si ot- 
tengono i souuenli vantaggi : 
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bl Si salt.no perimenti le arginaiiire. nelli generalità del loco snlufpo, dagli 
uni direni del corpo au peri ore dell'..cuna ,), pitn, ai quali sarebbero invece sug- 
l'alveo. K mentre otah tr^-^i m ritiro queste a;que ai piena •• si appoggiano sema 
urlo né correntia vigienie, c>so ;oio colici. ci; "Tu s tale altrui nell'alveo profondo, 
da ronderò iti assai più tiguruso lo spirilo dui filone, a sempre Uggirmi sooaer- 
wiooa e miglioramenti degl'alveo naturalo ìocataato; li profondili dei quale io con- 
fremo deU'tlieua dilli pione esche maggiori sopre le ripe, ci assicira che n>n il 
Corso Vito .Irn. r.i terso gli argini; ma che ti terra sempre neile linea del fiione 
ordinario : -riuscendoti in quella cuita td avere (ufi i vantaggi del sistema arginilo, 

() Si ccnsent cosi allo piene un bacino di molla aoipicui;. a nempere il quale 
impiegandosi nei parte notevole de.li portata del fiume per uu non breve iniettilo 
di tempo, nenn etilato di mnliern in troppo penci'us» «indinone gl'inferiori, come 
sarebbe succeduto so alle rettificano m delle svolle ti lotte ittocitlo mi argiutmeolo 
ri «reno. 

d) Si mila il b sogno di portare la lomrou. delle argiiiature ad un troppo allo 
m i o. lui.e sirebhi: ~ur. sialo neccssir.r -. u hpìso vo 01.1 teier e naie Me 
tponde ; perchè noi lunghi Iralli In cni le arginature artificiali comprendono un 
■saio barino, per loito il qu.ilu si errala pure an deflusso libero, la piena ti alteri 
noleto lenente meno che se le arginature lotterò liane. E quini" ai rauniginienii 
the atra l'alveo Ira lo sue ripe .niuralroenie molto elotelc, qoin la piena si gon- 
fieri alquoio di più, mi senta conseguente dannosa su', bacino superiore- e tol- 
l'iuferiore, purché si abbia l'aiienenta che ti indioher* ii J IB, lettera f) nn-j 
ellaltetta da darsi ai rispettivi iralli degli argini 

») Ln sviluppo delle iritintitre diventa più .r.->. . j>oien.l(si .race ari" ^-pra ;:rjf ... 
retliiioei n dolci e nullo stiloppjtc cursalore, anziché seguire .'andamenti! tortuosa 
dcMe stolto dei liuxc, c me iirrjin.rit.be soLn.In p;nar u»in.qua -e arginature a 
poca dulant» dalle npo. 

.' Basendoti delle Iman d'arginatura che per la plaga cui aonn molle, m questa 
impn » ferissima panerà, si iro'soo esposte per la violenta del «eulo all'ationo 
dislmlirice delle onde, coi fare le arginature m riliro si scarna questo pencolo, 
perché la onde haoen un majgiu: tìgli re nella maggiore profumila, « spinte al larga 
tratersaudo uo lungo traili di terrena al età lo, perdono la loro energia. Oiirecln' le 
«(inalare m miro procorano il modo di riparare con lutla sicuceaaa all'accennato 
pencolo, i|ojiidn aneli*' lo ondo potettero distendersi ed trovare con qualobo iorta 
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Un lù. Baslerì infoili proteggere gli argini mediami: una «ina cespugli ali, di Acacie, 
Glcdizie, Ginepri od allri arbnsli da cespuglio e da macchia. Questa iena si esten- 
derà su lullc quelle fronti dm sancì cs[iosi^ ai imiti immensi , od avrà una lar- 
ghezza dai 12 ai 15 Klaflcr, salvo di aumentarla so l'esperienza lo dimostri in qualche 
silo' necessario. Il piede dell'argine perù dovrà, non meno die amenduo le scarpe, 
rotare sfallo libero, tanto verso la campagna quanto reno il nume; perchè im- 
porla che si possa continuamente riconoscere lo slato dolio scarpo e del piede stesso 
dell'arsine, c vedere se vi sona solcature predelle Ja'.la pineta, od allri danni recali 
dagli uomini o dagli animali; e ss si possa quindi in tempo opportuno, cioè prima 
del sopravvenire dolio piene, mettervi riparo. 

iVoM. Mi vengono rappresentali gli cffelli funestissimi che in questa ampia pianura 
reca lo sbattimento delle onde alle arginature; e mi si assicura che anche quando 
l'allena dell'acqua, clic tocca l'argine, È mollo piccola, quello sbattimento vale a 
recarne la rovina. Io non ho nulla da opporre sll'esperienza Inule; tanto più che 
Ilo veduti ì prandi ed estesi corrodimeli prodotti in moltissimi sili conlro la ripa 
degli altipiani che limitano iiatur.ilm ito In inumi binili; e che altronde nella con- 
dizione di questa immensa pianura aperta ad ogni vcnlo, spoglia d' a Ih eri, o dove 
il vento stesso non trova ostacoli che ne leonino la violenza, è naturale ch'esso 
produca effetti in proporzione marioli, anche in poca allena il' acque; principal- 
mente se, come spesso avviene, le inondazioni sona come le piene della Theisz 
prolunualissimc. Comunque però sia, egli è certo che quanto piti grande è il male, 
fi tanto piil necessario sarù il rimedio che propongo delle pianlazionì d' alberi di 
macchia alti abbastanza per sorgere fuor d'acqua, onde non no abbiano a sulTrire, 
se l'inondazione sia di lunga durala. E questo rimedio, affinchè possa bene e si- 
cura mento applicarsi, esigo pur esso che le arginature sieno in molto ritiro. 

10. Il sistema A' a rgi nazione proposto non costringe, corno si t detto, anzi non 
consente una normale distanza determinata, e solo assumo per limiti quelli della 
zona, entro la quale dominano le serpcniiiie del linme. Perciò si potranno sema 
alterare punto questo sistema, avere le seguenti norme e precauzioni: 

a) Dove qualche grosso villaggio cade cosi vicino alla sponda lin del fiume, elle 
non si possa continuare la linea in ritiro dell'arginatura senza abbandonare il vil- 
laggio stesso al dominio delle inondazioni, conterrà portar l'argine davanti al vil- 
laggio, cioè Ira esso c la sponda suddetta ; salvo, se altre circostanze simili non visi 
oppongono, > discoslarc alquanto di più dall'alveo vivo l'arginatura della sponda opposta. 

E ciò è evidente che si applica al caso che si tratti di un villaggio il cui suolo 
sia cosi depresso che vada soggetto a notevoli inondazioni. Se il villaggio invece, 
come ho avuto occasione di riconoscere in più sili, e collocalo sopra on allipiano, 
allora si potrà mantenere liberamente l'arginatura in ritiro, legandola dietro al vil- 
laggio stesso coh'allipiano suddetto. 

t) Ciò che si 6 detto ad a}, si intende riferirsi ai villaggi di qualche importanza. 
Per qualche casa isolala, o per l'unione di alcuni poveri abituri non converrebbe 
alterare il miglior tracciato doli' arginatura; e sarebbe necessario lasciargli esposti 
alle pione, n ritirarli dietro all'argine; (imi [n)leiidn=i strili ci re il buon sistema ge- 
nerale a piccoli privali interessi. 

Pareri ittita rfjolasiaiif i»l Tiiiim. 1 
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lutazioni di lerreno e dossi [ìolevolraeille aliai in prasiimili 
tura, sarà opporluno legarla a questo sopra elevazioni di snolo, 
in per procurarsi il vanteggio che, ■■• mi;ur;i cl-n: pr.wodi: ir.n.i:i(i 

r ... .1. .... ,.. , i- |„ - . . ..... -ì ....... md. r,i. 

:ie.iiura l.enc'it -ilo eil isolala. potrà lulismlia Wfitdtn olle 

ip esser essanfialroenie slmili u, o hen p-m^ , : 3 11 p,e;irri 
al. -lei traccialo della (fgioslon); parchi m relazione 1 qoanlu 
l'i'Ariicol.i 1 SS 1*9 8.*, la ipscltle natura della spoude lalioiu 
9 do mollo Bemplìea, ■ conotDicj. e as=ai s curo di rcodere l'ir- 



dolio elevalo e l'arco. :un marnila. In questo nltiojo casosi avrà 
sezione ristretta, la quale (come si ilissc al jj 18, le», d per un 
avrà alcuna influori/.i sv:i!ibi:;i'j.o -ni .--i.-L.Tiin abitalo, purché sì 

verrà in seguilo indicalo. 



-gino. In questo caso sarà opportuno, come in quello 
ere in più aliijsncljniiM-iiira 1' .iruinauira ilella sponda 
quella parte quella stessa, od dlcun'allra delle avver- 



cosi depressela 



li maggior alleili al punto di mas 
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«i dcier.-.i cu |i l i -il. c chic appto» nu;i;n .1 m -icnIi ia>. ■ - u- p ■ .1 . - 

Colar j pnon, .Il le conoidale redolo il' iJ romei ria, niello confermale dalla pratica, 
prendendo per bajo dui calcolo .a larcViia media del Ireneo superiore deh' alveo 
urinalo in ritira : e la ranora deli' estensione del ri^ur^io potrà «un bastante appros- 
simazione ritardarsi come doppia doli' ampiezza idrostatica. 

)) Se !o arjioalute Internano ne- un bosco, bìsogoerl suro una singolare atten- 
zione nel bene svellere c radici dcN; p-sr.tc. c.l cspnrgir.: 11 icrrrr.n m quel'-ini- 
pnuia chn datrà seriirn di baso all'ardine. K insognerà inoltro tare una tagliala 
del hoveo di qui e di la dell'argine slesso, per lasciarlo aitano libero alla caulinna 
itpeiinne e tonegllania 

40. Cooiro il tialema Jclle arginalo™ m rilir-> «1 peston lare, e si sono la ilo due 
ohhi»iioni. La primi e, che si sicrifica iroppa lerreno, cioè che se ne lascia troppu 
in ba.la del fiome. I.a seconda, che scollandosi troppo dallo ppo, ai iroia un 
terreo» meoo o'.umenlo allotiooalo, ondo bisognerà 'are gii argini più alla , per 
amore ad n.1 co:dejimo determinato livello. 

Ha a me sembrano vinti valore amendoe questi irgomonli. Perche, qoanlo al 
primo . È da osservare in primo luogo, che li: iimiidiiiiom dell i Theisz, sminilo lo 
precise misurazioni esposte dal signor Vàsàrhidyi n i suu primi* piano approssimativo, 
arridano fino all'ingente misura di 125 mìgliii tcdisi-hi; ipiaiiratc. Quando dunque 
si dovesse snelle perdere una zona di lerreno lungo la Theìsz della larghezza di 
parecchio centinaia di Klaller, la perdila non s.irebbj troppo grave per salvare tulio 
il roslo. — In secondo luogo bisogna osservare rhc supponendo gli argini messi 
ad una disianza Tnnu dall'ali™, ohe varii in via ragguagliala dai cinqueceulo agli 
ollncenlo Klaflcr; e lenendo audio conio di alcune lineo in cui In frequemì « vasle 
risvolle potremo esigere che sì portino ad olire 1000 Klafler: non si dovrà per 
questo valutare d'aver perduta una egual superDcic di lerreno; giacche, quando 
pure si volessero stringere le arginature, l'ampiezza die ha gii in sommili la selione 
dell'alveo, lo sua tortuosità, e le altre accidentalità del terreno, costringerebbero 
sempre a mantenerlo ad alcune centinaia di Kl.illor distiate 'una dall'altra. Onde 
coli' argina lura in ritiro non si cedo al liume cho la differenza Ira lo due dello 
ampiezze. — In terzo luogo, le sponde hanno in molli punii , e per una notevole 
estensione, tale aliiv./.i ohe non u:n',[i,nn uni soverchiale dallo acque, l'or qnanto 
si estendono queslc litico dunque, nessun terreno si perde col mollerò in ritiro gli 
argini; i quali in questi sili non fanno che salvare i lerreni più bassi elle son di 
dietro, chiudendo i varchi, ossia lo depressioni cho esistono Tra le delle elevazioni 
naturali di spenda. — In quarto luogo , non bisogna credere che i terroni cho 
restano in golena, sieno terreni perduti. Quando chiusi i varchi dei grati corsi di 
acqua verso i piani d' iooWazi.ine , le acquo stesse si stenderanno sino all'argine 
quietamente, lo golene si azioneranno 0 si no nitidi eranno in guisa da diventare 
prati eccellenti, cosi consentendolo P ottima natura delle torbide della Theisi. 

Quanto poi al secondo argomento , si ricorderà ciò die fu dello al § 1$, Ioli, d), 
cioè che se il portare gli argini in ritiro li mene sopra un terreno più basso, per 
lo contrario il portarli più vicini alla sponda coslringerà a tenerne la sommità più 
elevala, perchè assai più si elcieri li piena dentri) l'alvi jrtìlkinlc più ristretto che 
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S2. Deggio perù ricordare in ionio 



carico degl' inferiori. Ed è per ciò luche che nelle linee inferiori sono invec 
sarie od ULi li al sislema le re Ili fica (i uni, le quali quando siano falle anticipa 
permettono di regolare meglio i! traccialo ilei l'argin:! turi ni.iJi'simi. Olir. 
che in queste lìnee inferiori si possa profiliate, sa non di tulle, di una par 
volo (lolle arginature gii «sistemi, le quali mi vion riferii» essere in buon: 
zinne; mi riserva pero su questo punto a dare un più con ere io pirer*, qui 



colle arginature li 
dal vcriici delle c 
questo motivo, coi 
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lonza sul pelo delle massimo acque ilopg I* arginatone. E qui ricorderò quanto 
ho dello nella mia prima memoria, per dimostrare, die quantunque gli argini 
sierio tenuti in ritiro, il pelo ddb piena ilojin i' :i i'^ì nazione cioÈ dopg impediti 
gli straripa me mi, sari notevolmente più itti) clic il pelo massimo riconoscili lo nello 
stalo attuale del fiume. Questo fenomeno perù è evidente che non pud esser uni- 
forme in lutto il corso della Tlieisz. Nelle linee superiori, dove non saranno rac- 
colte che le acque di una minor parte dell' inondazione, l'aumento u" altezza sari 
minore; ma soderà crescendo nello lince inferiori a misura clic più vaste saranno 
le inondazioni soppresse. \i sarà perù un punto intermedio fra il principio dell' ar- 
ginarono e lo sbocco del fiume in Danubio, dove questo cITello di alzamento della 
piena sarà massimo , e decrescerà poi andando verso il dello sbocco. E questo 
punto si troverà all'incirca dove la Theisa ivri raccolti lutti i suoi principali in- 
fluenti, e doro procedendo più in più sarà più ampio e più profondo l'alveo, e 
più notevole l'azione che avrà sulla Thoisi lo sialo del Danubio. La quile anione 
varia secondo la maggioro o minore chiamata che questo gran fiume fa al suo influente, 
se sia depresso; o secondo la resilienza che opperni allo scarico dell'influente stesso, 
lenendolo in collo od anche rigurgitando, per la gonfiezza delle proprie acque. Tulle 
i|uesle cagioni avendo una po tanto aziono sul sistema idraulico delle ultime lince 
della Theisz, rendono in relazione minore l'effetto delle soppresse slraripazioni 
superiori, e ci assicurano che nelle finse inferiori medesime l'aumento d'allena 
acquistalo dalla piena dopo I' arenazione , in confronto dall'aliena a cui perviene 
ora, andorà diminuendo dal dello punto di massimo, profedendo verso Io shocco. 

2G. Sarebbe assai difficile , c dirù meglio impossibile , calcolare a priori queslo 
variazioni Dell' aumento dell'allei/..! della pieni secondo i ponti diversi, quando 
anche se ne sressero lutti i possibili dati idrometrici. Si putì aule farne una larga 
presunzione, ma non È die il fallo e P esperienza die daranno lumi sicuri per con- 
durre il sistema dell'arginatura alle giusti: aìlozze che convengono nei varj punti, 
adempiendo allo scopo senza troppo eccellere nel lavoro. 

Ad ogni modo riferendomi al complesso delle cause concomitanti sovraccennate, 
ed essendo pur necessario preiiswr.-i qualche approssimativa norma antecedente, 
unde intraprendere i lavori, sarci d'avviso che l'aliali» degli argini si regolasse 
come seguo; 

Si dia a T. Ujlak, supposto l'argine già bene stabilito, la prevalenza di [re piedi 
sopra la tri esperita massima piena attuale. 

Da Tisva-Ujlak sì vada aumentando questa prevalenza in guisa ch'essa arrivi a 
quattro piedi a Csap. 

Da Csap si continui ad aumentarla, sinché a Tàrkàny, dove sorlono per la Tiqe, 
ed io feri or mento per la Kapcsa, le più copioso acquo d'inondazione, l'argine rag- 
giunga l'altezza di piedi i'/s sopra la suddetta massima piena attuale riconosciuta 
localmente. 

Questa prevalenza ili i 1 /, piedi continui lino a Dada; dove, come si dirà in appresso, 
si propone di eseguire una notevole re nifi catione del fiume. 

Dà Dada fino a Tisza-Fùrcd si vada aumentando aurora la della prevalenza, 
finche giunga a piedi cinque. 
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UILU RHIOUUCSB DIL TIBUOO 31 

a rinforzarla con una. banchina, dove h lem leggiera pana lasciar luogo ad infil- 
trazioni. 

28. Slimo superfluo aggiunpciv piti e<lr-i il c Ho p li sulla materiale costruzione 
degli argini, die sari perfellamenlo conoscimi ibi vaiolili ingegneri che avranno la 
direzione liei lavori. Ma, edotto da una lunga pratica, mi permeiti) di raccomandare 
le seguenli avvertenze : 

a) L'impiego per quanto sia possibile ili terra" tenaci e torto. 

li) L'esclusione assoluta della satWo pura. 

c) L'aumento dalla grossezza o l' imbanca monto dell' argino, ove nel silo noti si 
potesse avere elio terra leggiera. 

dì Un conveniente cspnrjio della b-sn dell'ardine. 
- 1) Il rigetto delle erbu, bronchi, ghiaje, eco., clic Torero misti alla terra. 

f) La ma disposizione nel profilo a strati sottili, battendola colle mazzeranghe , 
sminuzzando la terra forte argillosa; ballando, ripulnmlo o seminandole scarpe. 

g) Dove convenisse forse portar la terra da qualche notevole disianza, non dubito 
che in un paese che abbonda di cavalli e di buoi come questo, non s' abbiano ad 
impiegarli in gran numero, servendosi di appositi carretti. Cosi essendo , converrà 
ordinare il lavoro in guisa ch'essi percorrano a tratti a tratti la Intignerai) del- 
l' argine da costruirsi; il elio riesco opportunissimo alla solida costruzione, ne] tempo 
slesso che alla sollecitudine ed all'economia del lavoro. 

SO. Ricorderò finalmente, che un vasto sistema d' arginamento non può sussistere 
sonta buoni regolamenti, ed una continua ed attiva sopravcglianza. Bisogna impedire 
che si piantino sugli argini alberi o siepi. Bisogna proibire che si scavino fosse e 
si piantino case od altri fabbricali lino alla disianza di 30, Ì0 Klaflcr dal piede 
dell' argine in campagni ; tollerando, ben s' intende, quello fabbriche che esistessero 
attualmente. Bisogna proibire la coltivazione coll'aralro lino a 10 o 15 Klafler dal 
piede dell'arginatura. Bisogna cercare che il transito dello persone o dei carri non 
solchi la sommità dell'arginatura, preparando e conservando buone asceso e discose 
in punti detcrminati, c proibendo il passaggio altrove. Disogna impedire l'accesso 
ed il pascolo sugli argini agli animali e specialmente ai bovini, ai cavalli ed ai 
porci. Il pascolo delle pecore può essere tollerato, ma non quello dello capre. Bi- 
sogna finalmente organizzare un buon sistema di guardie, che sopravcglino gli argini 
giorno e ootlc in tempo di piena; principalmente nelle lince ove sono pia alti, o 
la difesa loro è più interessante. 

30. Ho presa cognizione dei profili delle arginature da T. Ujlak sino T. Fiired 
coordinati al piano del signor Viiirhelji. È confortane il vedere clic nella generalità 
le altezze degli argini si contcnevann Ira i piedi C ed i piedi 8 ; che in poche linee 
passavano i piedi 9 ; e che in pochissimi e brevi tratti arrivano agli 41 ; non polen- 
dosi conlare come lineo arginali quelle brevi traversale che occorreranno per inter- 
cludere i varchi profondi ed i eanali di deviazione, che si fanno aitivi tuttavia solo 
iii-IIo acque grosse, 

Sè le circostanze sono meno favorevoli da Tisza-Fured in giù; come in mancanza 
ilei profili degli argini non ancora stali delineati, si putì quivi riconoscere dalle 
livellazioni longitudinali, dalle sezioni ilo! fiume, e da tulio il corredo dei rilievi 
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eseguili coti esquisitu l.ìii.ro daLi flii'.YÌu:i:i delie i-'idihiiein' ili Buda. E ba^ERr^ iliru 
clic confrontalo lo sialo del fiume e delle spondo in una serio di punii principili 
da Ujlik sino alta sbucai in Danuliio, si irova clic quantunque la dilFeronza fra 
il nolo inagrissimo e l'altezza delle pieno massime varii, comunemente dai 16 si 22 
piedi, arrivando pero sd oltre ~J-<Ì piedi 3 Naraenv. tullavolta tanta È lo rispettiva 
allena delle ripe, clic per raoltiplici e lunghe, linee non sono soperchiale; 0 dove 
lo sono, CÌ0 avviene nella generalità per soli 3 0 4 piedi, 0 pochissimo più; falla 
sempre eccezione di quei varchi 0 1 bocche di diversione che , come sì diceva, si 
aprono fra terreni più elevati. Di guisa che coniando puro che l'arginatura portata 
sopra un terreno meno elevato, cioè di 3, 4 piedi ed anche olire, più hosso delle 
sponde vive; ed ammollendo la ragguagliala prevalenza di piedi 4 sopra 11 piena 
attuala: essi, anelli' uri irjtii di massima allena non avranno che a passare 
di poco i duo Klaftcr; c pNicralmcntc ne saranno più baisi. Con questa allezio il 
sistema d' arginazione di un fiume che ha in compenso tali ripe, la cui elevarono 
sopro il fondo mai:?' 1 "' 1 ' nipnr.i u ni n-.il mente i i Kl.ifter; "iriva ai 6; ed in alcuni 
sili possa i 7 0 gli 8; con queste altezze d'argini, dico, non può incontrarsi alcuna 
gravo difficolti né tecnica, ne economica, sia per la primitiva costruzione loro, sia 
per la successiva man Menzione. Impelici ocelli quanto alla lunghezza degli argini 
stessi, ossa 0 relativa .alla vasiiii <!n I pa.-si; che ile •ari salvalo, 0 che concorrerà 
perciò a sostenerne la spesa. 

31. Ma chiudendo questo argomento dell' arginazionc ripelo (perché desidero che 
ben si comprenda da ehi avrà rincarici di trareiarl;,) elicci argini che propongo 
non devono, ni possono, essere diretti a governare il cor-o del fiume. Questo corso 
i governalo dall'altezza delle sponde live e reagisce su "quelle. Gli argini non 
sono clic obici po'li ill'inondaikme; regolali in modo da jiolcr essere più facil- 
mente costruiti più sicuri, più economica melile coaurvatl ; tali da salvare, e 
conciliare nel miglior mudo [loi'iliile ci' i:iter;wi del territorio aderente e dell' in- 
feriore. Essi compiono quello elle la natura h> fallo già in molti sili e per lunghe 
linee, ponendo più 0 meo vicino all'alveo della Theisz ■Iella elevazioni di lerreno, 
rlie impediscono gli slraripamenli. 
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piano ilei signor Vàiàrlielyi, e che porla il numero 58. Quesla nuota inalteazione 
die propongo, sarebbe tracciala comò è indicalo noli' unito Lipo in AB od in AB', 
secondo clic sari dimostralo più conveniente dai rilievi che si stanno ora eseguendo 
sopra amondue queste linee; ed in lai guisa si tiene a darle opportunamente una 
estensione alquanto maggiore di quella ohe atrio proposto nella prima memoria. 
Piaccia poro ridettero che essendo slato richiesto di questo parere prima di poter 
vedere i risaltali dei suddetti rilieti, non potrei nemmeno garantire che una o 
l'altra delle ilue indicale lince, scelle solo ispezionando le planimetrie della Dire- 
zione di Buda, fosse da adottarsi* e che invece non ne fosse un'altra più oppor- 
tuna. Il lungo o vizioso circuito da Lflk a Ssederktny consentirà perù sempre che 
si- faccia una abbastanza buona inalveatone nuova del fiume in questo silo: ed io 
qui mi limilo a fhsara talo massima; rilenendo appnnlo che Ira le molle lineo possibili 
si sceglier» quella che concilii al meglio lo scopo tocnico con una ragionevole economia. 

34. Questo taglio di nuova inalazione sarà eoliamente un'opera di grave 
memento; che esigerà molta cura, perchè riesca a dovere, ed importerà molta 
spesa. Ma prima di tulle si deve considerare che questo taglio viene in sostanza 
sosti ini Id a SS tagli che erano stati proposti innanzi, e che col sistema attuale ver- 
rebbero esclusi; i quali 58 tagli esigerebbero uno sviluppo di lavoro di Klafler 3BÌSO, 
cioè quattro volle e più maggiore del gran taglio or proposto, che non ne avrà che 
circa 9000. Olircene è evidente che, a lunghezza pari, assai più facile e meno 
costoso riesco un taglia unico, che una quantità di tagli successivi. Richiamando 
pei quanto ho esposto nella prima memoria suddetta , e riferendomi alle ispezioni 
e considerazioni che ho avuto occasione di fare in quesla visita, esporrò qui suc- 
ci numerile i molivi pei quali reputo questo taglio una delle opcraiioni essenziali 
e piii necessarie da eseguirsi per la regolazione della Theisz. 

a) L'arginaiione in questo silo interessantissima della sponda sinistra della T liei sz 
secondo il suo corso attuale di sopra Dada sino al numero 58 riuscirebbe assai 
complicata e di un'eccedente lunghezza; e sarebbe tanto più dispendiosa, quanto 
che quivi trovansi in una gran parie delle maggiori depressioni ili sponda. RetliGcato 
invece l'alveo, l'arginatura riesce di traccialo facilissimo e breve; e per la sua 
diresti ODO perfetta mente parallela al nuovo alveo potrà sulla sinistra spanda {dove e 
più necessaria intraprenderla presto per sopprimere l'alta disalveazione che succede 
in questa sita) costruirsi nell' atto slesso che si eseguisco il cavo del nuovo canale. 

b) Si corregga una viziosa anomalia nella pendolila del fiume, che e lenuissima ( 
in questo tratto anche in confronto dei traiti vicini. 

e) Si sottrae il Dumo alla dannosa influenza del Sajd. 

E qui dehbo avvertire che lo sbocco a riiroso del Sajd che è funesto tinche la 
Theisz corra nel suo letto attuale, non solo sarà innocuo, ma riuscirà vantaggiosi., 
quando si sarà abbandonala al Sajd slesso l' interior parie del letto attuale della 
Theisz fino alla svolta N. SS. E per qunsta stessa cagione si deve assolo, la mento 
astenersi dal più eseguire i tagli 57, 58, che, anzi che giovare, sarebbero contrarli 
allo scopo. 

ti) Togliendo l'impedimento recalo dalla triste sboccatura del Sajtì all'attuale 
corso della Theisz, aumentando la troppa minima pendenza del fiume in questo sito 
Sulla rrqtlatitmt riti TMiio. ti 
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compiano sollecito man le, a non ne resti contingente la riuscita, da doverosi sagrificaro 
anche un poco del comodo delia navigazione. E dico elio essa non ne sarebbe scnonchc 
un poco incomodali; perchè acconciandosi con una o più traverse dell'alveo di 
arrivare alcun poco sono al polo dall'acqua magra per farlo sollevare, basterà cho 
il fiume sia di pochissimi piedi più allo della inaura (il che nella Theisz duro una 
(tran parlo dell' anno) allìncliè le barche più grossa vi irovin passaggio. 

36. Avvialo il fiume per la nuova inalveatone, resta ad esaminare, quali sieno 
le re Iti ficai ioni che nelle parli più inferiori vi si possono coordinare, cioè quali 
seguendo le norme indicalo al § 13 si debbano considerare come veramente olili e 
necessaria al sistema generale del fiume, o non allo parziali o variabili slleiioni di 
questo o di quel sito. 

37. Riguardale sollo qucslo aspello te rettificazioni proposte sino a Tisza-Fùred 
col piano Vàsirhelyi, io non trovo che concorrano abbastanza le cornicioni del para- 
grafo sopraccitato, se non in quella delle svolle di Aroklo e di Csege, mantenendo il 
taglio 63 , ma cambiando pero I' allro taglio 62 , come avevo gii proposto nella 
prima memoria, e come mi son convinto sul silo, esser possibile e conveniente. 
Quesla rettificazione pertanto dovrebbe farsi coma è notalo al H. 1 nell'amia pla- 
nimetria. 

38. Procedendo più in giù, troverei opportnno eseguire il taglio fi. 1; perchè 
non sol" in confronto della sua brevità, ma anche assolutamente, reca un notevole 
a ce orci a mento, e toglie una delle più acute e viziose stolte che esistano nel la parte 
inferiore della Tìicis/. Soitìuirvì qw-sio taglia a quello traccialo nel piano del signor 
■Vasarhelji, 1 N. 72, che è troppo lungo in confronto olio scopo. 

39. Ammetto come sono tracciati, e ritengo necessari 3Ì eseguirsi i tagli N. 73, 
74, indicali qui col NK. 3 e 4; in cui concorrono in modo assai pieno tulle le 
condizioni esposte nel succitato J (3, c 5pecialra.cn lo quella di preparare una più 
semplice e più economica arginazione de! tratto d'alveo ■corrispondente. 

40. Adatto le rettificazioni proposte nel piano Vàsarhelyì ai NN. 76 77 tosto 
superiormente j SzokoL, che mi paiono bene tradiate, per quanto può argomentarsi 
■la no tipa In pìccoli scala 

41. Nella ui|>p4tii:cr.-.- n:r, cjiiira ! i-ila ili alcuna diurni inljrmaz one, che non 
>i si oppuagi alcoo ostacolo localo, credo necauario, per gii etesii motivi, eseguire 
il taglio di nuova ictl>eaziooe ti. 7, combinalo o (all'altro minor taglio N S, ebe 
currisponde al N. 79 del piano Visjrhciyi : e sopprimerdo invete il taglio Pi 78, 
lasciando Cioè che i! Duma continui a correrò vicino a Cubakiiaza. 

42. Ammetterei h ml'.iiicjiiiiiu djllu svolte sopra e sollo ÀI par, ma non secondo 
i KM. 80 e 81 proposti dal signor Vàsirhelyi, ma bensì secando il traccialo N. 9 

43. Ritengo il taglio K. 84, sollo Csongrad, aggiungendovi perù la rettificazione 
dello sbocco del KSros, come e indicato al Si. 40 del tipo slesso. 

44. Bonificherei il corso della Maros, portandola a shoccare sotto Szcghedioo , 
come e indicalo al Si. il in via d'avviso. 

4H. Slimo poi necessaria una Tonificatone della Theisz inferiormente al nuovo 
sbocco della Maros, per facilitarne sempre più il deflusso a sollievo dei contorni 



di Szagbedino, dove dai rilievi presentali irovo un'anomala ioiuraescenza di 
piene, maniere cosi di quella della linea superiore, cerne di quella dell' inferiore. 
Senonchè non avendo ancora visitala la loealilà ; nulla essendo quivi sialo concretala 
prima d'ora; e venendomi riferito che vi sono parecchio delicate circostanze da 
rispellare, ma dio il desiderio degl'in le ressa li limitrofi sarebbe quello di affrettare 
una simile rettificazione secondo le loro vedale : sarei di parere che si delegasse 
qualcuno degl'ingegneri incaricali della condolla della regolatone , a riconoscere 
qual sia precisamente il divisamente degl' interessali snddelli. Ed ove esso fosse 
abbastanza bene accomodato allo scopa essenziale della regolazione slessa , si con- 
sentisse ai privali d'anticiparne l'esecuzione; pnr sempre sello sorveglianza, per 
assicurare che quest'opera, che deve far parte del sistema, sia compiuta a dovere. 

46. Ammetterei il taglio N. 96, corrispondente al K. 12, presso a Tisia-Foldtar, 
salvo a stabilire in seguilo il miglior traccialo che si potesse fare fri questo punto 
e O-Becse. Su di che non avendo veduta ancora la località, od essendomi riferito 
esservi anche qui vario e delicate circostanze da prendere in considerazione, allenenti 
allo sbocco del canale Francesco, ed all' interesse di conservare la navigazione della 
Theisz al dello luogo di O-Becso e a TBrflk Betse.non potrei ora azzardare alcun 
giudizio. 

47. Eseguirei la rettificazione della doppia svolta che è in faccii a Mosorin; ma 
in luogo di procedervi coi due tagli indicali ai KM. (00, 101 del piano Vasàrhelyi, 
vi sostituirei il taglio segnalo nell'unito tipo col ti. 13; col quale si ottiene oppor- 
tunamente un continuo bene sviluppato andamento del fiume fino alla sua foce in 
Danubio. 

48. Finalmente a questa foco rettificherei il fiume, come e gii sialo molto oppor- 

meglio dirigendola rispetto al corso del Danubio, mediante il taglio Pi. 14. 

49. E qui doggio far osservare, rispetto allo nuove proposte sfocialuro del Koros 



mento arginalo, egli porterà una più gran massa di torbide, e contrasterà più 
vigorosamente col coeso del Danubio, cagionando dinanzi al suo sbocco dei depositi 
e dei banchi subacquei, che ritarderanno il libero deflusso del fiume, e potranno 
essere di non poco impiglio alla navigatone, t'alio interesse della quale mi par fuori 

E quanto alla correzione degli sbocchi della Maros e del KtìrSs, che ora entrino 
.i ritroso nel loro recipiente, bisogna considerare che quando l'arginatura della 
Theisz sarà interamente compiuta, le piene si alzeranno di più anche ai dotti sbocchi, 
e che ciò produrrà un rigurgito in proporzione maggiore. Bisogna dunque cercare 
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Szcgliedino clic Iruvo necessario, tua di cui, come dissi il § 43, i 



ìi [li lunghezza di 105OO, e valutami» quello di f 
la letale loro lunghezza sarà di 33000; alla quale Mimo che si possano per pri- 
mitivo sistema ridurre i 19 tagli preposti da prima , parimenti da Polgàr sino 



10 non intendo con ciò dire che non vi possano essere altri tagli, io queste linee 
interiori elle non possano essere plausibili. Solo mi sembra clic gli indicali sieno 
evidentemente e sicuramente domandali dalla sistemazione primitiva, e che gli altri 
si debbano riguardare come un ulteriore perfeziona mento della sistemazione medesima, 
e si debbano riserbare a momento più opportuno e ad esperienza latta lauto sagli effetti 
dei tagli principali, die si saranno eseguili, come su quelli delia continua arenazione. 

SI. E pcrchtì appunto, come sopra ho dello, in queste lineo inferiori i raddrizza- 
menti genoralmenlo parlando possono giovare al sistema, cosi siccome ne sono alcuni 
che potrebbero avere per i frontisti, o pei vicini possidenti, una grande utilità, sarei 
d'avviso che se essi ne facessero richiesi*, si concedesse loro di anticiparne l'ese- 
cuzione, pur sempre con quelle cautele che si sono indicale al § 45 per il taglio a 
valle di Szeghedino. Ip queste circostanze, a voler procedere con equità, ed animare 
sempre piii all' iotra presa, senza comprometterne la buona ed economica riuscita, si 
dovrebbero distinguere tre casi : . ... 

1. " ebe il taglio di cui 'iene da priiau inUmuti domandata resecali™», sì* ncuno. 
scialo dalli (mule dell'arie male coordinalo co, sistema di- 1. e altro oporodi regolinone. 

2. * ebo aia innocoo al siiicma stesso, ma non vi rechi alcona vuotatole uli.ul. 
3 ' che nel tempo stesso che piova ai psruco.ari che io nonno domandalo, rechi 

anche un noievuir ultenor perietionamooio «I sistema. 

Nel primo caso se ne Titolerà la concessione Nel secondo >i si consentili, uu 
j tallo carico del petenti. Nel [erto non solo lo si concederà, ma in Ut caso una 
ciriola proponi eoa le di speso Etra portala a carico della Società genoraJe« a ciò pure 

:>1 V. nrninj.i : ' 15 r.'ltiii'aiifni r<trczai cno !io proposte, ossuriero ii,r 
nemmeno esse sano tulio di eguale importsoia. &o per altro non influisce se non 

11 vantaggio d* essere distribuite a cosi eoo Tenie» li intervalli sino alla l'ore, da uiio- 
neriio on ; uito cquihbr.o fra M soNn-io procuralo dai i>/n inferiori, ed :i sopraccaritn 
indotto dai Urf i supanun A l'Amento 5 *. proporrò da quali si debba incomiociare. 

ARTICOLO III. 

Dbua inumili mi lj 

53, lo non intendo qui parlare dei due principali influenti la Maros e il Koriis ; 
rispetto ai quali mi limito, come l'ho dotto al j 16, a proporre quelle rclliuoa- 
zioni degli sbocchi di cui c cenno nell'articolo 11, §| 43, 44, 49, c l'ai ' 
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38 PÀKEtlB 

dell' ultimo tronco del fiume sin don; ai e-iemle il risorgili) -.lei n-e ipii'r.in ::rginj;.j; 
perche qneste sono ve romei) le opere dipendenti dalla regolazione del recipiente me- 
desimo, Se si vorrà condurrò a compimento la redenzione di luna la vasta e bella 
provincia di cui si traila, bisognerà certamente volgere a suo tempo il pensiero 
anche alla compiuta regolazione di questi dna Dumi. Ma questa sari opera sibilo 
separata, a coi intenderanno (-l'interessali rispettivi, come ho pur detto al succitato 
% e cnme santo essersi già fatto in gran parte sulla Maros. Solo mi limilo a 
soggiunger qui, che per la natura generale del territorio credo che la base Fonda- 
mentale della regolazione anche di questi fiumi sari una compiuta arginszione, la 
quale non influir! se nobilmente sulla couditione del recipiente, la regolazione del 
quale perciò devo trattarsi indipendentemente, senza che nemmeno perciò sìa uopo 
di complicare sempre più una discussione già per só stessa abbastanza difficile e vasta. 

Si. Nò parimenti mi occuperò del corso della Siamos, quantunque conosca essersi 
immaginati varj progetti per divertirne il corso dallo sbocco ausale, e condurlo, per 
linee più o men lunghe, a traverso alla grande pianura c a nuovi sbocchi inferiori, 
masempro nella medesima Theisz, 

-Ho preso bastanti informazioni su questi progetti per poter dir francamente, che 
mi sembrano affatto fantastici: non fondati sopra qnei dati positivi che occorrereb- 
bero por meditare opere cosi vaste: fondati invece sopra tradizioni, che quando pure 

pure alcun rispetto alle circostanze peculiari del terrono attraversalo colle lince di nuova 
inalveazìone , cioè nò alla sua forte ondulazione e natura profondamente o pretta- 
mente sabbiosa sopra alcune lince, ed alla sua depressione e impaludamento sopra 
altre; non aventi inoltre riguardo alcuno alla condizion navigabile, die non sarebbe 
certamente ottenuta negli alvei nuovi, e rovinala nei vecchi. Finalmente simili pro- 
getti messi in campo senza alcun calcolo nemmeno di giusta approssimazione, né 
sulle opero che richiedono, nè sulla spesa, aggraverebbero siffattamente la nazione 
o condurrebbero si lontano la prospettiva del miglioramapto promesso, cho sto certo 
che quando anche l'esecuzione so ne cominciasse, la si sospenderebbe per via, ed 
assai presto; e sarebbe pel meglio. 

SS. Ma nel progetto del signor Vàsarhelyi egli sì occupava invece dell'influente 
Botirog, di cui proponeva per lungo tratto la regolazione; per giovare indirettamente 
o per facilitare la quale proponeva eziandio quella della Latorcza, ebe egli avrebbe 
inleso di distogliere dal Bodrog per condurla immediatamente nella Theisz a Csap. 
Prenderò dunque anche io ad esaminar ic circostanze di questo acque, o proporrò 
quello che mi pare più conveniente a loro rispetto, 

Sfi. Sulla regolazione della Latenza io ebbi gin a rappresentare nella prima me- 
moria, che appoggiandomi a qnei pochi dati clic mi veoiiao forniti, non credevo 
prudente deviarla a Csap per introdurla immediatamente nella Theisz. Or veduti i 
livelli reciproci dei due fiumi, mi son confermalo r!u: .juoii'ujiurajione avrebbe In- 
fluito sinistramente tanto sull'uno come sull'altro, indurendo cioè prima nn enorme 
rigurgito nel confluente; poi un enorme sopraccarico di portata nel recipiente al 
punto scelto per lo sbocco, lo opinava dunque cho questa introduzione non po- 
tesse aver luogo, a meno che non [osse possibile cuiilcmporaneamentc eseguire un 
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nrjn tagiio di r do>.i ioilMuione cela Theìia ds Kercesen lino > Komoru, o al 
io ci ce; in noesi) direzione. Ili iti guisa abbJndrnato l'.ilteu de.io Theisz il* Csap 
fino J Karooro a'.la Ltlofui, che ti sarebbe 'ina iultodoUa nei ncimo pomo, li 
•era conlloeoza sarebbe succeduta a Komoro e non a Gap -, e la l.aiorcza pulendo 
ditleodcre il «uo (orso liù ;i, ne l'amplissimo e prole od issi me alleo dell) Tbeiu, 
oon avrebbe ne sonarlo aleno pericoloso risorgilo deJle piene, otì porlaiu un im- 
mediato sopraccarico al recipiente, in cai tarebbo con più >ucce*st»o deOutso 

37. Mi l'ispezione del terreno e le .itel atior ir. e pr.i .-jk da signor Rmzidei, 
the senza ch'io mg ne dubitassi aste puma di aie proposto questo medesimo ttgliu, 
le giuste osservazioni follami n ilio e dal ligDM iaaapera KaodiAi . mi hanno con- 
vinto noo solo ch'esso sarejbe in;onveoienle, ma li incora che non è possibile eie- 
(ji.-.o con ispirisi» di neon successo. Lo co su snou io queste rapporio cosi evi- 
denti, che reputo >QperQuo onlrtr m una pm ptxlicntan ditemi oolta questo taglio 
di nuoia ioalsoaziooc, i. quale non mi pare che si possa orniti pia pensere. 

58. Ma rinuncialo ad abbandonar -'a.ten dc'.li Then-i da Ctap fino a Rumore , 
non credo, come ho dello di sopra, p j possiti, e introdurre la Latorcza a Csap, 
nù creda che si provicderebbe meglio preodendo la delusione più insù. Si tru«o 
reì'ie cosi on punto do>e la piena della Laicucia sarehl e piti ele»ali di quella 
della Tbeiu, ma ultra all'aumeoio sstai gra>e dell'opera ne verrebbe eziandio Un 
sopraccarico incora maggiore a" recipiente, meni li piena della Lalorcja discende- 
rebbe p . rapidamente. 

Qualunque ti irò u.fluenza poi dei.a Lilore^a condotta orila Treiaz direttamente, 
ma ad un punto più lassù Ji Csap, avrebbe sempre «li Stesti i n con > e nienti, tista 
la piccolissima pendenza del retipieute, la perfetta pianura loterposta , e l'anda- 
mento de.la hnea di uno» i a a Stazione, ehe ditenierubbo srnjprc (uù lunga e più di- 
spendiosa, quanto più all'iogiù si tolesjM portare lo sbocco immediato della I.atorcza 
nella Theisi 

lo sono duoquo dell'opifnooo che bisogoa lasciare che la Lalorcza cuouo.ni ad 
essere un ir.fluealo immediato del Rodrog, come la natura he fatto. 

50. San credo per altro, che manchino mezzi per migliorare queste confluenza. 
E si pud inoltre diminuire ta parlata a sollievo ilei Bodrog; ma in nodo mode- 
ralo e consentaneo alla natura di questi corsi d'acqui. 

60. La migliora zi ono dello sbocco della Latorcza si potrebbe ottenere convenien- 
temente, conducendola col taglio ai segnalo nell'unito lipo nell'alveo della Tiene ; poi se- 
pilo questo alveo lino al punto c, indirizzandola por il nuovo taglio ed a sboccare nel 
Boiirog alquanto solto di Szomotor. In questa guisa ;i otterrebbe anche il grande 
vantaggio di abbandonare tutto lo infinito tortuosità da cui la Latorcza 6 alletta dal 
punlo a in giù. 

61. E abbandonato cosi l'alveo della Lalorcza dall'ingresso del braccio Csopan 
fino all'attuale suo sbocco in Bodrog, polrebbesi cedere questo alveo al corso della 
Labore* , introducendola tutta intiera nel ramo Csopan n abbandonando il corso 
attuale del ramo principale che va sboccare in Bodrog rimpetlo a Szurnyegi poi 
rettificando lo sbocco attualo del ceduto alveo di Laloteza , mediante il taglio ran 



che condurrebbe la Labore* 5 staccare in Boilro<- rimpello a Zcmplén, doI punto 
ave adesso ha ingresso la Ticze. 

62. Quali proposizioni per altro non possono riguardarsi comò altcncnli alla 
sistemazione della Thci.sz ; ma sono superile pei mi {ili ora memo degl'interessati nei 
detti Gurai secondsrj. Sì: io suggerendolo intendo fare altro sa non che (icuiamarvi 
l'attenzione e lo studio per riconoscermi l'op portoni la in base di pia positi Ti ri- 
lievi ; limitandomi qui a soggiungerò elio abbassando con esse notevolmente gli 
sboccili in Budrog, e migliorando gli ultimi trancili tanto della La torcia corno della 
Laborcz, -sì recherebbe un gran beneficio alla campagna immediatamente adiacente 
non solo, ma si migliorerebbe eziandio quella di [ulta la vallala di Toplva et) On- 
dava o di 'quella di Tentava, restando ai fiumi rospoltivi tulio libero l'alveo di Bo- 
drog da Sziirnyeg lino a Zemptén , o la confluenza dei fiumi stossi facendosi ol- 
iera appunto d'altrettanto più io giù. Si perfezionerebbe quindi anche qnel sistema 
di regolazione de' suddetti fiumi uniti Toplya ed Ondava, del quale parlerò or ora. 

03. Ciò principalmente in quanto al migliorare il corso della Laloreza e della 
Lshurcz. Quanto pei al diminuirò le acque del primo di questi fiumi, per sollievo 
pròprio e per quello del recipiente Bodrog, rifiutala come ho detto la introduzione 
di tulio il fiume diretlamenle nella Theisz, mi sembra che si dovrebbe concentrare 
tulio il corso del Borzsa nel aao ramo sinistro che scende dirottamente nella Theisz 
presso a Viri, migliorando forse con qualche opportuna rettificazione come tot che 
sogno noi tipo por semplice avviso; o sopprimendo coti una diga n, abbastanza alta 
ed abbastanza sviluppalo, i corsi d'acqua inulto grossi che in tempo di piena escano dalla 
destra del Borzsa slesso, formando il ramò detto VMo e le diramazioni secondarie di 
Csaroda o .Milz, per cui una gran pjrta delle acque del Borzsa n a scaricarsi nella La- 
to resa non molto di sopra di Csap, dopo aver cagionalo assai vaste inondazioni. La 
soppressione adunque di questi rami viziosi olire al migliorare incito qui imme- 
diatamente la condizione delle campagne traversalo, ed al facilitare assai, corno mi 
sembra, l'asciugamento delle vicine paludi di Beregh, recherebbe un sollievo alla 
Latorcia e quindi al Bodrog. Mi faccio tanto più francamente a proporre come 
assai utile e necessaria questa regolazione delle acque del Btfrzsa, quanto che vengo 
a rilevare che mi lavoro simile veniva proposto anche dal signor Vàsirbolyi ; e si 
vedono in falli indicale sulle mappe generali della Direzione di Buda le opero re- 
lativo per la concentrazione delle pieno del Borzsa nell'alveo principale di Vàri. 
Solo,- io sarei di parerò che non si vooissc a questa operazione se non dopo die 
l'arenazione destra della Theisz da Csap tino a Viri, so non compila, fosse almeno 
eseguita in tutte quelle linee di maggior depressione, ossia in qnci varchi per cui 
nello stato attuale delle cose si manifestano ie più copiose dtaalveazioni ; intorno 
a che mi riferisco anche a quanto diro all'Ari. V, %% 9ì, iOi. 

Ci. Le operazioni proposte so non janmi* iufiicionti a far cessare le disilvea- 
zioni della Latorcss, vi recheranno perù una signillcanle diminuzione. Per questo 
fiume corno pegh altri ripelerà clic veduta la condiziono dello pianure attraversate, 
e l'inca ssanicnto dell'alveo, il compiuto rimedio potrà solo aversi, e s'avrà facil- 
mente, d all'argina zi one in un ritiro proporzionalo alla lanto minore grossezza del 
fiume. Ma a venire a questa formalo e completa arenazione dovrebbe aspellarsi 



□igilized by Google 



almeno di 'edere gli effetti dell'arginaziono dui» del li Tlieisi da Czigind sino a 
Csap, e da Csip sino a Viri, e quelli del co neon tram anta dalle acque de! Borzsa. Tut- 
tavia, ovo in alenili sili la depressione delle sponde fosse eccessivo, o tale da non lasciar 
dubbio che li disalveaziono succederà anche dopo il molto sollievo che otterrà la 
Lalorcza colla opere accennale, fi potranno anticipare le chiosare di questi 'archi, 
che per la brevità loro non occasioneranno Iroppo dispendio , anche se gli argini 
li fosser portati ad altezze alquanto maggiori di quello che poi s'avessero a palesar 
sufficienti. 

65. Le cose simili possono dirsi del Bodrog. Quando l'arginaziono della sponda destra 
delta Thoìaz di Csap lino a CzigSnd, continuata poi da Gsap insù fino a Viri, sarà 
cosi avanzala da chiudere almeno le linee di maggiore ?t rari pozione ; e quando la 
Latoreia sari sollevala non solamente da tnlle la maggiori espansioni della Thoisz, 
ma eziandio da Dna gran parte delle acque di piena di Bensa, il Bodrog avri già 
ottennio nn assai notevole beneficio. Onde, a procedere regola latnen le , sa- 
rebbe da aspellare che fossero compiute le delle operazioni prima di avvisare 
alla regolazione propria a Speciale del Bodrog. Tultavolla siccome la pochissima 
pendenza di cui t dnlato questo fiume , e la refloenza delle alle piene della 
Theisi, a cui aodrA pur sempre soggetto, fanno necessaria l'orinazione più o meno 
estesa anche di questo influente, e possono anche rendere opportuni alcuni tagli di 
svolle, cosi reputo che nessun ostacolo s'abbia a porre agi' interessa li di questo fiume, 
>e volessero arginare le parti pie, basse, o se volessero auchc miliare fin d'ora ,'e 
svoli* pili acole Oneste operazioni dirette a facilitare I» sfogo de: Bodrog sono di 
plen diritti degl'in «ressa li repellivi, a non hanno sensibile azione sulla Theiiz f rin- 
cipolmcntn avviata che sia verso alla sua regolazione 

8fl lo coosigier?i pera interessali raedesim' a Inoliar»! almeno perora all'ar- 
ginatione dei illl più tassi, pereti* qusolo li tagli non ne spero alcao notevole 
benefizio ; credo cioè che non avranno rhe poca o nessuno impenensa a deprimere 
il p*!o del fiume nell'uluiU" tnnry menu pendrntr, eh' (■ quello che pm ni- ah- 
bi sogna ; porchft li sui gonF.ezia eceMnnse denta dal rignnfiimenlo delle acque 
inferiori tnnule in colli dalli Ihenz. p'Uiiu>iii che ih "P thhjnd)iu del de- 
flusso superiore. li qual greve inconveniente influisce, olire rhe sulPa.tezza, ancor 
più sulla dursu delle piene; e longi dal diminuire aomenlero per la rejolajlooo 
della Tfteisz, estendo mediabile un aumento nel livello delle sue acque , quando 
per efeito deh'oryiiarione le disalvea tioni saranno soppresse. 

87. Se nl'inlerossali del Bodrog vorranoo tire un'opera che a mio parere re- 
cherà loro teroroenlo uno grande uli'.iU , ben madore di quella dalle palliali 
reltilicasiucl, ed atta eziandio a diminuire l 'alieno a cui si dovei portare t'argine- 
alane del' e lunghe hn?e sorelle al rigurgito: questa sarebbe di portare la con- 
Doto» del Bodrog fonilo più In giù; in od ponto dova 'a Tbelu tanto per il 
proprio declive come per le operazione d< sistomatione, avrà da pelo notevolmente 
piò depresso che non ol sito dalla confluenza attuale Oo si olierrebba eseguendo 
prima nella Theisi un taglio Jg |ier eeJira ai Bodrog l'ateo abbandonato dirim- 
petto al moole di Tokaj; poi con on taglio di noeta inaheezione guidando il 
flodrog flesso a conBoiro rmij TheiH, precisomene «1 punio dove ha oiijtine il 
tarerà !ul!n regolezioru M lìHaw. (1 
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gronde taglio di ruota maltcu ont [ini-.. si'' uj liada in 3.1Ù. Il mocui» dotfCbbe 
Ij.i.j ir tSiCrp or.i(. un £^ i( , i;;,t«: (.-"■ l'.nt e dp'a soJdpua nuota inalteajione 
dell) TheiH uri «ubiltlo in A, od io tf, j tenore di , j ■ che l'mnln gl ; 33. 
Si nulcra che od primo caso tua Inoculo si terrebbe d.retio in goisa da pro- 
'it:are |'.r ijujr 1 ,: si possi dalla. ieo j.l'a loku, che co.a rojiulatione ipsi» sop- 
presso, t mi riferisco poi a quanto ho dolio a, £ 33, pel oso cho gli «udii del 
'.prrer.u □ostrasjcrc nifi csiero ia (ut coniener.le no i'una oi l'altro delle deltn 
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levanti', moiio più lo e l 'Cotóni io p e de! isrniorio dio dnte contribuirli, cioè talli 
'.a pianura del ha;mo f r-;pr o od Bo.lrog, o dj'sooi Cnuflaeiiii Liiorcia, Labore*, 
Tuplya, o Tomaia, t se *■ «inodori obo il b.sogno cne hi il Bodrug di porlarn 
più in e,iù 11 soi conOueru, s'aumenta non di poco per causa dell 'a rginrnu ne ge- 
nerale della Tlieisi, che aliando le pieno farà più grande il rigurgito, si lro»orè post:, 
elio una parie delli spesa iti potiaia a carico della massa dei co ni riho cu li neli'ar- 
gnuj uic midesiroa. 

lu noo io tondo pero che gTiulerMMli nd Bodrog si ddirmioino all' immediata 
esecoiione di cosi mia op*rs<iooe , ma beo sarebbe opportuno ch'essi iip besi- 
•più laro sin d'ora da loro ingegneri può audio mainro dietro abusarne dd reia- 
Lio icrreno, oade compilarne un progetto concreto ; giacche, lo ripeto, parali d e 
opera terona potrà loro esser più utile. 

19. Fra i confluenti Mipenori del Bodrog sono ■ duo piccoli fiumi Toplja ed 
Ondata, i quali nello sialo aliti al p deile cose uoilisi insieme al di sopra di Va- 
sìrhpjy presso l.uslioct, proseguono col primo di quelli nomi, ed ealrano Della Bo- 
droest» al di sopra di Uaròoy. Questo loro corso e irregularissimo, e netta tiaila 
lana alla loca. ila si e n._.,i umuIip ondroia .0 sialo ccinpas.io-ipvolc di qoella «aliali 
piantime e già bone bumucala nella sua generarla dalla lorbidn di qnei fiaroi cho 
corrono in bedetla. Ma qoesla talle nelle piene e soliilamenlc .rondala . perche noo 
aiendo essi liumi dm quella poca poodeota h cootiensi alle «ulliliaiimc lui ielle 
che portano, od il cooiinoo divatjampoiu de. o acque impedondo 'oro di mollo in- 
cassarsi, Don no possono ruauj;ieto oeli'aii. o i|U, li eop.a leppi imi ■ ie .1 e.T.i. 
immidijiomcnle dailo con>alh c daJe pendici circosianli Ed in alcuni sili lo acque 
il'mondaiinnP tanno al m<aierp terreni il, scosti, p <i pormangooo aoche al rrre- 
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itero della piena, impedite di [ornare in fiume dalle ripe più alle. ltenché quell'anno 
la Magione sia stila assai propina , ha vedalo ancora stagnare dette ncque sopra 
lalifoqdi dia potrebbero facilmente bonificarsi per essiccamento, ove non andassero 
soggetti all'altnalc tristo vicenda. 

70. Ho esaminato il progetto proposto già dall'ingegnere BeszÉdes per redimere 
questa vallo. Onesto progetto consiste nel procurare la riunione di quei Dumi mollo 
piii insO di quel paolo dove adesso si congiungano naturalmente , cioè poco di 
sotto di Hossznmezó. Uniti questi numi si conducono per un rettilìneo continuo a 
sboccare culla Labore; nel Ikdrog rimpallo a Sidrnyeg. Con questo taglio di nuota 
inalveatone si pronità del tratto ti dell'alveo attuale. Dal [Minto I sino allo sbocco 
a Siurnyeg il taglio di nuova inalveatone È già eseguilo, e vi È già introdotto il 
fiume, che vi ha preso corso conveniente; se non che nolb visita Fattane mi e sem- 
bralo ch'osso non sia sialo escavalo ovunque a sufficiente profondità. Credo pero 
cho so lo si arginerà, come ò assolutamente indispensabile per ottonerò lo scopo, 
e so si intercluderanno le deviazioni cho esistono ancora per i rami deli' antico 
alveo intersecato, si otterrà colla concentrazione delle acque quell'approfondamenlo ed 
incassamento nella parlo superiore dell'alveo nuovo, che ho-vedulo ben determinali 
già verso la sboccatura. Lasciando inieco le cose nello stato attuale e non compiendo 
il piano, io credo che ben presto sarebbe perduto anche il lavoro fatto sin ora. 

.71. Il signor Keezkés par sempre riconoscendo la opportunità della regolazione 
ili questi filmiceli], proporrebbe invoce oho circi al silo stessa ove si vogliano unire 

10 un alveo nuovo artificiale, fosse \i Toplya condotta nell'alveo naturalo di On- 
dava: e si seguitasse l'inalvoazione doi fiumi uniti por questo alveo medesimo, poi 
por l'alveo comune che prendo nomo dalia Toplya sino il punto i all'origine del 
tagli* già eseguito, procurando all'antico alveo, cho si conserva, quelle rettificazioni 
c quei miglioramenti die si troveranno appropriali. 

73. Il divisameli!" ili:! sitfntr KncriO-i è fondalo su buoni argomenti inquanto si 
seguirebbe il siln più depresso della valle traccialo già dal corso naluraie dello 
sequo, o profittando dell'altipiano cho s' alia sulla sinistra del Toplya da Và- 
sirholy in giù, si avrebbe da questa parto sinistra per un tratto il fiume natural- 

Tutlavia, siccome la baso fondamentale anche" di questa regolazione, so si vuole 
ch'essa consegua sinirameiilc e pienamente il suo effetto, sarà come per lutti i 
fiami di questa pianura una conlinna a solida agnazione, cosi rosta a temere che 

11 percorrere il letto attuale di Toplya , rettificandolo come converrebbe in molti 
siti, costringa ad arginare il finma sopra terreni troppo bassi e paludosi con poca 
sporanna di stabilità nell'arginatura slessa. Mentre per lo contrario la linea pro- 
posta originaria mento corre so un terreno alto e solidissimo; e concoderà di dare 
alle arginature inche portato in ritiro la minor possibile altezza, purché I' escavo 
dell'alveo nuoto sia recalo alla debila profondila, cioè allo lince di pendenza cho 
gli competono e che gli saranno assegnale dall' unione dei fiumi tino allo sbocco. 

73. Ad ogni modo ciocché 6 decisivo ed essenziale si i che i duo fiumi sieno 
uniti e regolarmente inalveali, come in massima e sialo proposto, e che l'opera 
proceda colle norme seguenti. 



a) Cho l'auionc dei due confluenti succeda con un angolo alquanto più acuto 
ili quello che o sialo proposto nel progetto del signor il cszédcs, ossìa cho lo lineo 
ili congiunzione dei due alici siouo prolungalo alquanto più iti giù. 

bj Glie il traccialo del nuovo alveo si scosti abbastanza dai villaggi ed abitali , 
che bisogna rispettare per lasciar Ubero ooo iole il Mie nel liumc, ma aocbo lo 
epuio che «ara compreso Ira le arginature che sodo sssulalsujente uccesiane a 
compierà il sistema di difesa, 

('/ Che assegnando al lag) o artificiale qoe.ia larghezza c'io sari stata trj'ata 
sufficiente io basn de: l'esperi e oh gu latte tic! trailo di boom relliGcasiooo eseguito, 
si porli la sua profoodi'.l io una abbastanza larga cunetta «no alli linea di feudo 
de terminala dal.e pendenze che rice.rra il «anale ne'tarj tronchi. 

d| Che du>mdosi riguardare cuioe pronità cood^oue della rogolanoue un »r- 
gioiruPoto continuo, nel combioare d ptetio delle scaio atliflcàlo, taoto rispetto 
alla larghezza cerne alla protendila, lo si regoli io guisa, n t»u possa fornire la 
:rr;j safOi al i costruiteli del e due :r^matuie. 

i) Che queste arginature sieno leoute io ritiro alla distaoza di SO KJaftcr da 
ciascuna parie, dati asse del taglio, ossia di 100 KJofter ira i'noa e l'altra 

fi Cho l'altoaaa di queste arginature superi pt.o della uiassiuia piena atlua e 
ù'.oondauoon di piedi 3 all'origino, Ua qausaU altea» vada crescendo Ofln a que-.a 
di piedi 4 circa al punto dune l'alveo utluvu interseca l'attuale ietto del Toplya. l'oi 
aumenti I altezza tioo ad avere 5 piedi al ponto 1. Quindi da * in l cooservi questi 
medesima altezza di piedi 5; la quale andrò poi diminuendo in guisa da ridarsi 
a piedi 3 verso lo shocco nuovo, o più precisamente al silo dove dovranno cessare 
le arginature; giacché dall' ispezione fatta mi pare che il fiume ad una certa di- 
sianza delle shocco si trovi già altamente Incassato sulla destra, o sulla sinistra 
l'arginatura possa opportunamente legarsi con alcuno elevazioni naturali che sergono 
sulla sponda destra della Labore;. 

Quantunque questo piano di regolazione della Toplya debba guardarsi conio una 
operazioni! secondaria, o non abbia alcuna inUuenaa nella sistemazione propria della 
Theisz: (iuta volta la sua riuscita mi paro cosi sicura o facile, ed il vantaggio ch'esso 
procura, cosi eslesa; clic solo noo sarebbe da coosenlirc che fosso mesto- ad alto da- 
gi'irileressali (die per quanto sento la desiderano a rden temente), ma sarebbe eziandio 
da favorirlo e premoverlo, oode lesse uno dei primi lavori da intraprendersi, u 
inanimasse sempre più il paese ad opere maggiori coll'osempio degli ottimi effetti 
che avrà se sia bene condono Dell'esecuzione. 

74. I reclami ohe facessero gl'interessati del Bodrog inferiore contro questa re- 
golazione di Toplya od Ondava, allegando ebe ne viene loro una troppo sollecita 
discesa delle acque superiori, sarebbero privi di buon fondamento; perchè astra- 
zione pur fatta dal diritto ebe hanno i superiori di difenili:!-.-! contro le injnda- 
zioni, e dalla servitù imposta dalla natura agl'inferiori di ricevere le acque che di- 
scendono da! paese più alto, stanno contro laii reclami le seguenti considerazioni: 

Basta far cognizione dello slato ilei Bodrog inferiore per convincersi , come già 
he detto altrove, elio i danni più gravi a cui va soggetto procedono- dallo acque di- 
salveale della Tlieisz, clic si scaricano in esso 0 immediatamente, o per mezzo della 



Latorcza, o dal rigurgito iti quel san recipiente. Lo pieno Julia Toplya sono troppo 
poc> cosa in confronto di tulle le acquo che riceva il Bodrog, perche l'accelerarne 
di poca la discosa possa alar notevole effetto sopra di esso. Questo offe Ito altronde 
sarà di brevissima duralo; mentre invece i funesti offclti cho Derivano al Bodrog 
dallo Milo limale dolls Theiaz sono molto prolungali ,■ che è la cagione principile 
del danno. Poiché dunque dal momento nesso che si ammette la regolatone ili 
Toptja od Ondava, si intraprendo contemporaneamente l'argina meni» della Theiss, 
e si comincia appunto da quelle linee da cai dori vita al Bodrog i danni maggiori ; 
e poiché contemporaneamente all'arenazione della Theisz s'intraprenderà la nuova 
inalveatone di questo fiume da Dada a Szedorkény, cho deve preparare un grande 
miglioramento allo sbocco del Bodrog : sarebbe ingiusto ohe gl'interessati di questo 
finme s'opponessero a cho i superiori non procurassero di migliorare anch' essi la 
loro conditone. Oltreché qneste opposizioni farebbero contro il loro proprio in- 
teresse. Giacché fatta che sia la regolatone dì Toplya ed Ondava, i possessori di 
quello sponde dovranno far parto della granile società del Bodrog e di lutti gli 
allri influenti di questo fiume, e concorrere nella sposa par quella prolunga si duo 
ilei suo sbocco cho ho preposta da Tokaj sin presso Dada; mentre invece quando 
fossero condannali a rimanersi nollo sialo di disordino attuale; sarebbe ape riamente 

AHTICOLO IV. 



collo aceto nsj.Lt cmPAOse. 

75. A vedere il paese tutto sparso d'innumerevoli spati paludosi, fra i quali ne 
sono molti di estesissimi , e parecchi di (ali che arrivano a più miglia tedesche 
quadrato di superficie, si direbbe ch'esso fosso bassissimo in rispetto al pelo ordi- 
narie dei fiumi ebo lo attraversano, ed in cui dovrebbe scolare. Ma per poca al- 
lenilo ne che si ponga alle sue vero circostanze idrografiche, si riconosce cho lo 
cose procedono altrimenti. Ciò dico della parto del paese che ho veduta; ma ar- 
gomento che sia cos'i anche nella parte inferiore , dal grande incassamento che i 
rilievi geodetici rappresentano anche nelle parti infime della Theisz fino e compreso 
il suo shocco in Danubio. 

76. I latifondi impaludali che ho veduti anche vicinissimi al fiume, hanno II suolo 
più allo del pelo ordinario del fiume stesso, e tabella non inferiore allo acqno di 
mezzana gonfiezza. La cagione e il modo con cui questi terreni Impaludano, ò però 
facile a concepirsi. Il fiume ha colle suo inondazioni lentamente alluvionata la cam- 
pagna; ma in qualche silo lo rive primitive altissime non gli permettevano d'inva- 
dere direttamente alcuni terreni bassi posti al di la di quelle, ani quali le acqnc 
non pervenivano quindi che dopo un gran rigiro e dopo aver depositalo in parte 
le torbide. In alcuni allri sili, benché il fiume potesse disalveare ed invadere imme- 
diatamente questi terreni paludosi, pur tnltavolla la sue acque vi arrivavano meno 
torbido, avendo depositate sulle sponde più vicine la maggior copia delle fcellellc. 



Quindi quei terreni, sia che si (rovino nell'una sia clic si Untino nell'ali" delle 
su (Usseri Ite circostanze , hanno ben potuto alluvionirsi sino a diventare nolabii- 
monte più alti del pelo ordinaria del fiume ; mi tuttavìa attesa la originaria mag- 
giore elevatezza dei terreni circostanti, sono restiti più baisi di cjaesti, e multo più 
bassi delle ripe altamente bonilicato dal fiume. Quindi £ che nello altissime piene, 
soperchialo le detto sponde, il fiume invade il latifondo pahidosu; ma quando la 
piena cessa, lo acquo disalveile bisogna che reslino in. questi più depressi bacini; 
perchè a rìdiecendere tn fiume e attraversali loro la via dalle alte sponde del fiume 
slesso. Ed in quei sili pure dote le paludi hanno no condotto che sbocca in fiume, 
esso non e abbastanza profondo; è mal diretto e mal governalo ; interrito dallo 
acque del Ramo Che lo invadono in tempo di .piena ; a quindi non può mandar 
fuori che una parte dello acque stesse, e vi lascia lo più basse stagnanti; lo quali 
non possono asciugarsi elio por a vaporazione. La vicenda poi dello pioggo con- 
ferma e mantiene questo stato paludoso anche indipendentemente dalle espansioni 
del fiume, 

77. È varamente compassionevole ledere questi vasti bacini paludosi vicini al 
fiume, i quali con un rsoaìe principale e con ut! bene estoso sistema di fossi tra- 
versali potrebbero avere nel fiume stesso uno scolo perfetto, giacersi impaludali ed 
invasi ad Ogni trailo dallo acquo. Ma e evidente che finche dori lo stalo aiutale 
di disordine dei fiumi, non può nemmeno sperarsi alcuna regolazione degli scoli. 
A ebe in fatti gioverebbe procurare ad un ampio bacino paludoso un canaio di 
scolo, che valesse a mantenerlo perfettamente asciutte finché il fiume rimano noi 
suu stato ordinario, so al sopravvenire della prima piena esso bacino sarebbe in- 
vaso dalle di sa Ivo azioni, o dirutamente per le sponde virine e per lo sfesso ca- 
nale di scolo, o indi rolla mento per circuito dai fianchi e di dietro? Nello stalo at- 
tualo idraulico, aprire dei condotti comunicanti col fiume, sarebbe più dannoso elio 
utile. E quelli che esistono, c che, come dicevasi, per la poca loro profondità non 
valgono che a scolare una parte delle acque disalveate, e cooperano invoco a dif- 
fondere l'inondaiione, non si possono tuttavia chiudere, perchè fanno talvolta l'uf- 
ficio di ricondurre net fiume le acque disalveale da punii più alti. 

78. Se questo stalo di cose è funesto, bisogna però riconoscere ch'esso fa sempre 
più manifesto quanto sia grande il bisogno di regolare i fiumi, anche considerati 
sotto l'aspetto di recipienti dello scolo delle campagne. E da un altro lato è pur 
vero che la tristezza slessa di queste stalo, loglio di mezzo molto c grandi diflìcolL'i, 
che sorgerebbero so la condizione degli scoli fosso diversa. 

79. Quando io, senzi aver conoscale lo vera circostanze di questa contrade, 
meditata soda access. la di darvi la maggiore e più pronte ostensione possibile ad 
un sistema regoiire dVgiiutiooi, temeva però etto un buon orJwamenio- gii su- 
bitilo Ji scoli che sarebbero stati dagli argic. mterstcsii, pulisse accrescere assai 
la difficolta e te spce ; o credati almeno che sarebbe stalo inditpeniabi.e osto 
pani fio da principio di riformare il piano di questi scoli, coonkoaudo'.o s qurliu 
deh'argioaziooe, a dindon opera eoo tempora neam or.: e, colla cresionc di moluplici 
e cosioii manufatti che avrebbero ri"'er;;i; il predir; il; Tareir-iiornlo Me poiché 
.olio qursio itpporlo IiiUu è in i italo di neutra, c "sterna alcuno redolalo di 'coli 
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non ii e (se non Tosse per eccezioni che possono esistere, ma che nel imi Iorio 
percorsa fin qui non ho veduto), pormi che non sia ilo dorsi per oro alcun pen- 
siero a questa porle ile] sistema idraulico territoriale , c clic scoia farsi allesso alcnn 
carico degli scoli, convenga risola [amen le arginare, cominciando dalle linee che pio 
no hanno bisogno. Procedendo così, e sopprimevo le straripazioni nello porli più 
a mente del fiume, potrà poi procedersi ad ordinarle più a valle; e si potranno 
quivi cbindere anche alcuni canali che nello stalo" attuale valgano, come dicevo, 
a far rientrare in parlo le acque disalveale da punti superiori. 

80. Quando spinta in questi guisa senza riguardi ad oggell! secondari, 0 quindi 
con più mezzi e più fona, l'argina ti e ne sarà arrivala a tal punto da sottrarre com- 
piulamenlo alle inondazioni uno abbastanza vasto parie de! territorio : allora ì mi- 
nori danni recali alle campagne dalle acque proprie si faranno sentire, e si fari 
sentire il bisogno di darvi esito prontamente, non abbandonandosi corno ora alla previ- 
denza dell'assorbimento c dell' evaporazione. Ed allora si procederi tanto più fa- 
ci Iman lo a questi miglioramenti, in quanto che il territorio sari già «enulo in islalo 
più prospero a più ricco. 

81. La regolazione degli scoli esigerò alloro certamente, elle si manomettano in 
alcuni punti le arginature, per attraversarle coi condotti, o per istituirvi lo chia- 
viche occorrenti. Altri proivcdimonli puro si richiederanno , o per ollraversar Io 
golene, portando il condotto a quella maggioro profondità che 6 necessario per 
darò scolo perfetto al circondario da cui proviene, o per sistemare la sponda viva 
del Nume dove sbocca il condotto medesimo. Ma avtndo le arginature poca altezza, 
ciò non reco un aam«n(o sensibile di spesa in confronto degli altri lavori che si 
richiedono per ben regolare gli scoli. EJ altronde i punti pia opportuni dello dette 
chiaviche, la misura ilo! I l 1 loro liocclio, e la profilila -ìc'.'.b lori, faglie, sono condizioni 
che non potranno determinarsi bene se non elio sottratto elio sia il paese all'inon- 
dazione, e fitti" quando puro potessero esser prefissale, esigerebbero tanto tempo ed 
involgerebbero in lanle nuove complicazioni, che se ne vedrebbe sospesa la prin- 
cipale e più semplice opera d ni l'argi nazione. 

82. Intanto pormi fin d'ora, che sia sicura la prospettiva di un'immensa estensione 
di paludi che si potranno bonificare per essiccamento. E dico per essiccamento, per- 
chè le credo tulle abbastanza elevale per non aver bisogno di ulteriore alluvione; 
nel qual caso non avrebbesi potuto ottenere lo scopo che col mozzo lentissimo delle 
colmato artificiali. Richiamando quel che ho detto sopra intorno al profondn in- 
cassamento della Thcisz e a quello più o meno notevole de'suoi influenti: reputo 
che spesso basterà condurrò gli scoli al loro recipiente poco inferiormente al ter- 
mine dei bacini paludosi, e che i pili depressi e lontani tra questi bacini, potranno 
solo esigere che si prolunghi alquanto di più il condallo per portarne lo sbocca 
ad un punlu più bassn, e coordinarvi un sistema di fossi secondari. 

83. SenonchÈ oleoni di questi padnli , quantunque bene elevali per rispetto al 
fiume, sono circondali di una pianura più alla, ohe vi manda troppo copiose e 
troppo repontine te proprie acque. In tal caso le paludi che si vorranno bonificare, 
esigeranno eziandio .l'e^rre dirmi. la i.i .la in; pirimio .n^in,: nj.to sulle loro gronde; 
onde non posano più ricevere se non che le acqui 1 piovuto iminediataineiilc sopra 
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di esse, a scorico dei loro acoli, o ad adempimento dol volgare procelio , clic la 
prima avverinola ad aversi per iscolarc una palude e d'impedirò ch'essa sia invasa 
dalle acque estranee. 

8*. K volendo in via di semplico indicazione fare nn cenno di alcuni fra ì visti 
paduli, elio ollerreliliuro iin.i facile lmniliciiionu per e-'iccniui'nle, quando fossero 
impedite le disalveazicni, cilero prima quello di Kagv-Lap, il qualo dove reslire 
nell'infelice slato in cui ò Tinche riceve da tutta le parli le acqne d'inondazióni 
della Theisz ; ed ha verso il fiume nn cornicilo di scarico dello Kii-Tisza, che entra 
nel recipiente a riiroso, ed è quindi più alto ad introdnrro l' inondatone che a 
farla scolare. Ma quando l'arginaziono sinistra dell.i Tliuis* sari discesa dalle -parli 
superiori fino a Berr.zel ed andrà prolungandosi pìfi in siti; se si muterà intiera- 
mente direzione al condoli» di scolo principale, guidandolo a sboccare nella 
Thcisi ad un punle inferiore, come per esempio a Bais» , o se le livellazioni 
lo moslrino necessario anche più a lusso; e so queslo condollo di scolo sarà 
prolungalo più insù verso Kanvàr e Vii rósola ri ; so finalmente si taglierà il ba- 
cino Irasvcmlmenlc, con altri fossi cho sfoghino nel dello Condotto principale: si 
asciugherà prestamente e pcrmancnlerucnU! tutto qoeslo grande spazio paludoso ed 
acquitrinoso. 

E quell'altro vado terreno pur paludoso ed acqoilrinoso che col nome di Bo- 
drogkili sia dirimpetto al già nominalo fra la deslra della Theisz 'e la sinistra del 
Bodrog, sari anch'esso perviamente asciugala, quando arginala la Theisz sulla 
dsslra ed arginala pure la sinistra del Bodrog, gli si procurerà nn condotto lon- 
gilndinalo che no guidi le acque proprio in un punto inferiore della Theisz o del 
Bodrog, od in parte nell'uno in parie nell'altro fiume, secondoche i rilievi di det- 

E mi par vedere elio, qnando saranno eseguile le operazioni cho valgono ad 
eviiara la inondazioni della Borzsa sulla sua U ri Ita ed a lasciarne libero l'alveo 
del Szernje-pauk, anche le paludi di S/crnje potranno essere facilmente ascin- 
galo con un sislema facilissimo di un condollo primitivo odi fossi secondar} che 
sfoghino tulli nell'alveo suddello del Szernye-palak, clic diventerà il loro libero o 

C-rrh nitri cV m fn.-raic immensi saranno i t;rritcrj paludosi, alia rui bo- 
nificamene si forra ibr pensiero, qoindo sie.no pef p" ma cosi sallevali dolio inon- 
dationi de' Numi. 

8.1 V -,u. ancora >'arrc«a u prosperila !~l fiorfoie 'iato ; ali pu<i Ri Jnyi^r i 
qociii comraJa, per a quale la naturi ha lanlo fino o gii uomini haono fallo 
ancora tfippo poco Percorrendo .c suo vasio pianure non si può non ammirare 
la qoa.i pcrletu ori minisi ili di molte pani di essa , e di quello opponlo il coi 
suolo e più ubertoso; o riflcilonio insieme alla qoinulA di corsi d'a.-qca pereaoi 
e copiosi lq ogni sialo, da mi e traversala : sorge tasto l'idei del prolilto che si 
potrebbe mroe per .'irrigazione Imperciocché quantunque, generalmente pariaodu, 
i'incisaxDcoU) di quei sorsi dV^ui sta noUvole, e p ;ciolo il loro declive, onde 
I »; a.ern,- j .-ce c\ c ; „«)n.j .'.perei .are I- - i i U ra irrigatoria convenga erogarle 
ila molla distanaa : Inuavolti considerala 'i disposizione dello pendici e delle con. 



talli da cui sortono quelle acque, non tritio che ali ipmpoKionala Illa grande 
militi che so ne trarrà, procurarsi itegli acquidolti principali, da cui sì distribui- 
scano la acque su tarj punii. E ci 6 tonto [ini, clic insidimi sono i latifondi 
pressoché orizzonlali e quindi ilisposii dalla natura a ricevere l 'irrigali one, sema 
Inngho e costoso operazioni per ridurveli coli' arte. E. ciò dicesi re la li vomente al- 
l'irrisa ti one ili Tasti lerritorj che csigon tal quantità d'acqua che solo pud esser 
Tornila da nn copioso acquidoUo; poiché oio si traili dì piccete superficie, questi 
fiumi che in ogni stalo hanno una ricca portala, potranno animare essi ste.isi le 
macchine che alzino l'acqua immediatamente sulla prossima rin< 

Finaimenle a compier l'opera benefica di queste acquo, non sarà difficile com- 
binare le cose in guisa che, primi dell' irriga ti one con lutto il corpo dell'acqua ero- 
gala, o forse anello dopo col residuo, si animino opificj. 



L'Ungheria intraprendendo la sua rodendone 
prosperità, in un'epoca in coi lo arti e lo sci» 
tendo lalcrst dell'esperienza delle altre nazioni; e non mondo porci A d'uopo d'im- 
piegare tanto tempo; intraprendendo i suoi lavori in tempi di pace, in mozzo alla 
più grande sicurezza e sotto i più prosperi auspicj, l'Ungheria, dico, polri fare passi 
piii larghi e più rapidi. Ma quost'oporj di perfeiìonamenta agricolo sarà tempre 
un'opera grande, ed esigerà molto lampo. E par condurla a buon termine, e po- 
terne vedere nn reale e notevole vantaggio a misura ch'essa s'iti no lira, e a misura 
clic sì spende, bisogna accingerai con sicuri principi e con liuon ordino. E l'or- 
dine appunto da seguirsi ù questo : impedire prima le disalveatoti i ; a.ìciug.itY p.j^.i 
il territorio dolio proprio acquo magnanti; volgere infine agli usi d'irrigazione, o 
ad altri usi industriali , lo acquo correnti di cui la natura ha arricchita il paese. 
Queste sono operazioni clic non solo possono ma che debbono intraprendersi se- 
paratamente; perchè non * dato regolar bene alcuna di esso, sa non si veggano 
gli ciTelli delle anlcccdenli. Bisogna dunque per ora o loslo , volgere il pensiero 

nemmeno lo idee e i progetti anticipali alte altro due, so non fosse per qualche 



e troppo, si finirà per n. 



87. Negli Articoli I e II ho fallo vedere : 

a) come e perchè io ritenga che l'operazione fondamentale della regolazione della 
Theisz debba ussorc la sua generalo arginamene; . , [, „ 

i) come sino a Dada. non si e no ad intra prender.? i rei li fi razioni dell'alveo quali 
pirli integrami del sistema primitivo ; 

■Pniv« .«Ilo Traslazioni M mitm. 1 
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c) corno presso a Dada io riguardi utilissimo i incessami mi taglio ili nuova 
i no Ivea tione che sboccherà Terso Stcdcrknj; 

di corno finalmente da Polgir in giù, a sempre muglio <|Uanlo più si procella 
nelle parli più basse, convenga rettificare lo maggiori risvolto dell'alveo; od ho in- 
dicalo quali fra queste rcllilLcazioni delle linee inferiori siano da riguardarli come 
(acenli pine del primiuvo sistema, e da affrettarsi, afiincbè predispongano l'alveo 
ad una più facile ed economica arginatone, per il momento in CHI essa pnlrà in- 
traprenderai luche gal a basso. < . . ; - , 

88. Ma queste opere sono lanlu o cosi imponimi, che esigono il corso di pa- 
recchi uni per essere condono a Gompinionlo. Volando dunquo in irap renderò e 
insto una .parie, convion conoscere da quali delibasi cominciare, e con qual ordino 
proicguire. i. ■ 

8». La massima secondo la quale nello opero destinale a modificare il corso di 
un fiume bisogna procederà rimontando dalla foce alle sorgenti, non è applicabili) 
al caso presente nel quale il fiume dì cui si tratta manca assolutamente d'ogni si- 
stemi e d'ogni governo in la Ha la sua lunghissima estensione. Questa massima inoltre 
è a; ira Ita meo te giusta per de soie opere di regolazione del letto , di rettificazioni , 
e di nuora ìnaheaiione, ma non è applicabile al l'arginali une. E non lu ù per nes- 
suna specie di opere, quando i bisogni si stendono dall'origine alla foco, e sono 
tanti o cosi vasti c cosi pressa me meni e reclamati da quelli che soffrono le rovine 
del fiume. So si volesse cominciare a regolare la Theisz dal Danubio andando insù, 
ed aspettando gli oftetli dello opere inferiori per intra premiere le superiori, probabil- 
mente la generatone presenta darebbe luogo ad altra, senza aver voluto recare alcun 
miglioramento alla maggior parte dello più belle, opiù prodigalo .parti del paca, 1 . 
Bisognai metter da un canto per ora. lu massime astrailo e speculatili!, e distribuire 
i lavori io guisa che so ne ottenga nel minor tempo possibile il maggior possibile 
vantaggio per la generalità del paese. . 

90. Incominciando dunque dalla parie essenziale, cioè dalle arginature, le norma 
da osservarsi nel progresso della loro esecuziono saranno queste : 

1." Principiare dall' allo, perché lo a&|uc che straripano da di li scendendo ad 
inladere anche le parli basse, renderebbero meno utili le arginature die si faces- 
sero ili queste pirli inferiori. ..... , .. , p . 

8,° Preferire l 'a rg inazione di quelle più profonde depressioni dello sponde, e di 
quelle vere bocche di deviazioni, da cui hanno origine lo più funesto inondazioni. 

Nei casi in cui questi duo principi lu "> coincidano, o si combattano l'uno l'altro, 
non eoi senonchù un giusto criterio sul massimo utile c sul minimo danno com- 
plessiti che possa determinare la preferenza da darsi ad una o ad un' altra linea 
arginale. - _ ....... 

91. In conseguenza dei delti principi avrei inclinalo a proporre che per prima 
cosa ni procedesse ad ai^iuir.: si,lurtt.i sulìa destra la Theisz, cominciando di al- 
quanto sopra : Nauiény sino verso Ciigind. Ma quantunque le massime inon- 
dazioni sieno da questa parie destra, tu ili vii ne. sono di.gravi anche slitta sinistra ; 
e siccome l'arginare da una parte, lasciando il Gume disaminalo dall'altra, darebbe 
inevitabilmente occasione a grani lagni di peggiorila condizione, forse esagerali ma 
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non sfolto irragionevoli : cosi mi pare dolersi invece ninnare il .parlilo di tira 
che f arginala™ proceda con lampo rane i (acuta dalla duo spoude ovo ambedue no 
abbisognano. In conseguami propongn che indiala per ora l'arginatura- da sopra 
Namonj sino a Csip, si dia opera tosto a quella da Csapsino a Ciigaad sulla destra, 
ed a quella di rimpelto a Csip sin» a Voroemarl sulla sinistri. Questo è il Ironco 
di finine ila Total insù, in cui c specialmente sulla deslrs si manifestano le più 
funeste disalvea zio ai ; le qnali olire ad invadere immediatamente la- pianar* al- 
ligna , sopraccaricando la La torcia , la fanno Imboccare al di lì; a vanno final- 
mente s scaricarsi nel Bodrog, rendendo sempre più infelice la condiiione di questo 
fiume. Arginare dunque la Theisi_ in questo ironco recherà grandi vantaggi di- 
retti ed indiretti ; fra i quali, come ho notalo al f 73, sari quello di far cessero 
lo opposizioni che gl'interessati nel Bodrog stesso facessero alla regolazione di Toplja 
ed Ondava. 

92. Quantunque nelle lineo di sponde da Csap fino verso Czigind sitila destra, e fino 
a "Vflrfliroarl sulla sinistra, sienvi dei traili piò alti della piena olle abbrevi eranno le ar- 
ginature da costruirai, e ne sicno altri tratti cosi elevali da rendere molto piccola 
l'allena delle arginature medesime: limami ti tanti e la lunghezza di quelle sponde 
da esigere molla spesi e fona per arginarle. Non conoscendo io di quanti meni 
possi disporre l'Associai ion e , mi limiterà a far presente ebe se a questo primi- 
tivo lavoro non si potessero dedicare, in quest'anno mezzi bastatoli per compierlo 
interamente, si potrà condurlo in guisa che quella parlo d'argini che può eseguirsi 
sia la più mi lo e venga intieramente compiuta. A questo fine, stabilito otunquo il 
traccialo, in luogo di procedere con temporanea metile in tutta la lunghezza, con- 
verrà concentrare la forza di lavoro, di cui si puù sicuramente disporre, a com- 
piere i tratti d'argine dove le disaheaiioni sono più grandi, e cosi vii' via; non 
lasciando mal sospeso alcun tratto degli slessi argini che non sia giunto alla 
sua compiuta altezza, a lasciando invece, so occorro, ancora disarginali affatto 
alcuni traiti in cui le disalveali oni sono d'altezza minoro e cessano quindi anche 
più presto al recederò della piena. Raccomando in modo speciale questo avver- 
tenza, perchè il divisamenlo di tener dentro convenienti limiti il lavoro di sopra, 
sarà tanto più probabile che si debba adottare, e lauto più giusto, in quanta che 
la ragiono tecnica si unisce all' indo urna morale dell'opinion del paeso, per esi- 
gere ohe i lavori in tanta Tastila di linee si diffondano più che si puù; od al- 
meno si sviluppino contomporan eamen te nello alle, nelle medie e nelle ìnGtne parli 
del fiume. 

93. Potrebbe sembrare a taluno ebe il lasciare qualche -intervallo aperto allo 
straripatoli i, benché le meno alto, mettesse a cimento di rovine le. parli gii co- 
nnate dell'arginatura. Ma siccome le acquo uscenti per que'meno profondi inter- 
valli trovano la più forte loro chiamila verso il centro della pianura, e si span- 
dono nelle parti più lontane, cosi ammesso che i tratti d'arginatura compiala si 
leghino ai terreni alti di una parlo e dall'altra, e che In arginature siano debiti- 
due acque. Posso assicurare d'aver vedute arginature altissime posle in simigliami 
circostanze, e ben più gravi, restarne incolami. Quello che rendo inevitabile li 
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rum 

rovina dell'argine è quando esso viene dall'acqua JuL fiume iu perei) ij lo in allozsa. 
Ripelo peri che questa limitazione dell'arginai urti ai traili più bassi della sponde 
non sarebbe che un espediente pur il caso che non s'avessero bastanti meni per 
compierla tutta. Ma so i fabbisogni mostrassero cito la spesa sia tale che si possi 
sopportarla per intero purché si faccia una opporluna distribuitone dei tondi, i 
fuor di dubbie che il meglio sarebbe arginare compiutamente da Csap a Csigànd 
e a VflrOsmarl. 

94. Quanto ai tagli di rei lì fica/, io ne delle .volle inferiori, i principj da osservarsi 
nel fissare l'ordine con cui si succederanno, saranno i tegnenti : - 

I.' Anticipare guelfi che esigono maggior tempo per essere compiali ; 

1.* Quelli che quantunque di più sollecita esecuzione possono recare un maggior 
vantaggio ; 

3. " Quelli che olire all'inOucnsa vantaggiosa sul sistema idraulico del Gume, fos- 
sero richiesti da più pressami bisogni speciali ; 

4. " Procedere all'osecnzion dei tagli in guisa ebe nelle vario località il vantaggio 
cho si può ottenere da quelli falli inferiormente, venga a cpmpEsso del sopraccarico 
che potessero arrecare i tagli superiori. 

9B. Guidalo da queslì principj e dalla grande milita che reputo dover aver il 
taglio di Dada, tanto sulla Thoìsz, come sul Bodrog, su di che mi richiamo a quanto 
ò spoeto all'Articolo II, § 34, sarei d'avviso che questo taglio dovesse essere tra i 
lavori da intraprendersi tosto. Passeranno alcuni anni prima che la Tbeisi vi si 
introduca col corso suo principale in tempo d'acqua ordinaria; e più anni ancora 
esìgerà perchè I" intiero eorso della piena si faccia per l'alveo nuovo. Quindi cor- 
reranno del pari più anni prima che gl'inferiori possano sentire il sopraccarico dì 
questa rettificati on e; ed in questi anni «perchè s'incomincino tosto anche i tagli 
inferiori) questi vi recheranno compenso, e sari cosi distribuito con conveniente 
misura l'afflusso od il deflusso nelle lìnee intermedie. 

90. Ma deggio ricordare che nell'esecuzione di questo taglio di Dada, io riguardo 
come uno dei principali vantaggi il facilitare e sollecitare l'arginazionc sinistra della 
Thoisi nella linea corrispondente. Io credo dunque ebo all' impresa del taglio si 
debba associare immediatamente quella del suo argine sinistro; e che lo si debba com- 
piere colla maggiore sollecitudine, 11 che può farai tanto più facilmente che il nuovo 
alveo per la metà circa traversa un terreno allo sopra la piena, onde no resta solo 
la metà ad arginare. A facilitare il lavoro di questa arginatura concorre anclie, ubo 
dalle informazioni avute risalta che non converrebbe all'economia impiegarvi la terra 
del cavo; ma che è meglio scavarla dal terreno che resterà in golena, il quale ben- 
ché basso somministra pur buana terra d'alluvione: Il lavoro potrà in lai guisa pro- 
cedere assai prestameli le. Finalmente, l'arginare tosto la sponda sinistra del taglio 
credo che sia necessario ad assicurare la sua buona rinscita; poiché nelle piene 
soprav vegnenti prima che il Game siasi bene e tabi lite nell'alveo nuovo, le acque che 
disalveano qui della sinistra della Tbeist sarannn arrestate dall'arginatura o discen- 
deranno pel nuovo canale; mentre se l'arginatura non esistesse, discendendo con 
forte correntìa attraverso al cavo per ispandersi nel campa dell' inondatone, potreb- 
bero recare gravi danni anche al cavo medesimo. 
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9J. Quanto ai Eagli inferiori, salta a rettificare, ore occorresse, li mia opinione 
quando air» vedute le località, sarci d'avviso che conlcmporancantcnla ai suddetti 
livori si eseguissero i tegnenti: 

o) il taglio di Schedino, procedendo in quella guisa che relativamente ad esso 
è indicala al } 45; ed associandovi la re ttifi catione dello sbocco della Maros, come 
ho per avviso segnalo al numero 41 dell'unita planimetria ([ lì); 

e) il taglio K. 10 al di salto di Csongràd, come era proposto dal sig, Visàrhelji 
a! Ti. iB, ma co 11'sggiiinla della relliGcaziono del KSrSs, corno al g 43 ; 

c) i duo tagli 7 e 8 sopra a sotto Czibakbaza 15 41); 

d) i duo logli 3 e *, ossia il 73 ed il 74 proposti dal signor Vàsàrliclji presso a 
,\agy-Kurii (5 39}; 

t) a cui potrebbe aggiungersi il piccolo taglio Num. 2 per il molto abbreviarne nlo 
ohe reca e la villosissima svolta die retliGea, in confronto del piccolo lavoro (i 38). 

98. Mi riferisco poi a quanto bo proposto all'Articolo II, % SI intorno alla con- 
venienza di aderire alle domande d'alcuni particolari interessati, ebe volessero im- 
prendere la rettificazione di altro svolto in queste linee inferiori, ed al modo di 
procedervi con ogni buon riguardo al sistema di regolazione, ed insieme conciliando 
l'economia coll'equìtà. 

90. Ed è poi evidente elio in modo simile si potrà procedere nel caio olio alcuni 
privali si facessero a domandare di anticipare a spese loro la costruzione di qual- 
che trailo d'arginatura, per chiudere sollecitamente dei varchi da cui uscissero più 
dannose disalveali on i. Ma siccome l'arginaaione devo formare sistema continuo, ed 
estendersi a tulle le linee, non vi può qui esser dubbio die queslo lavoro anlici- 
palamenle fallo non abbia ad essere rimborsalo dalla Società generale, o dai pro- 
prietari del circondario specialmente interessati nel relativo trailo d'arginaluri, se- 
condo le massimo ed il sistema amministrai ivo ohe verrà stabilito por distribuir le 
spese. Dovrà perù esercitarsi un'attenta sorveglianza, per regolare giustamente il 
trecciato o por le dimensioni e lavoro del l'argina turi secondo le norme stabilite ai 
lì IO, 25, 26, 27, 28, o quelle altre qualunque cbclossero doGnilivameoU adottate. 
E i privati ebe hanno anticipila la spesa, non potranno esigerne II rimborsa, a cui 
hanno diritto per la regolare concessione ottenute, se non a quell'epoca alla quale 
si sarebbe venali spontaneamente a- lavorare in quel silo; sino alla quii epoca do- 
vranno essi inoltre aver conservati incolume l'arginatura a proprie spese. 
. 100. Fin qui per rispetto alla regolazione della Theisz. — Quanto ai fiumi mi- 
nori, per le cose delle mi limiterei n quest'anno ad operare alla sistemazione di 
Toplya ed Ondava; e per il Bodrog" arginando lo maggiori depressioni di sponda, 
ove esso disalvea anche nelle men grandi gonfiezze proprio. Por il resto aspetlerei 
di vedere gli effoiii doi miglioramenti che saranno recali dai primi lavori intrapresi 
sulla Theisz. Ita ccoma oderei perù di studiare sul terreno Gn d'ora le rettificazioni 
proposte per la Latorcza e per la Lanorcz. E specialmente il prolungamento della 
confluenza, del Bodrog, opera ohe, corno ho dello, slimo di grande mi li là, e riguarda 
come in parie legala ed allenente al sistema idraolico proprio della Theisz. 

101. Finalmente consiglio che io quest'anno, nel tempo slesso che si procederà 
all'esecuzione dei sopraindicali primitivi lavori, si sin di il progresso successivo clic 



nere iieli'aono «eoturo, onde preparare con maggior agio e maturiti i 
relHIn piani eserout., facendo cosi anche presto conoscere )gl' interessati le muore 
che ii vanno a prendere per distribuire ojnor pia cor, equ.il e maggior UeoeGcin 
comune le provvidente sulla generalità delle meo, a 'cr.su .'.ci J 88 

tOS.E già ferie cote delle mi pare che, supposto che nel correlile nasi (allo qua dio 
hn sopra superilo, nell'anno veolore si dgin rpecUtoeflle occupare dell'ergioalura 
della Théisz dallo Szaroos, o da alquanto più insù sino a Csap ; seguendo pnr sempre 
il principia di dar opera per prima cosa a chiudere perfettamente ed a tutta al- 
lena I 'archi e le ai vallali (mi di sponda da cui ewono le disalveazioni più copiose; 
perciocché procedendo così, si polri (orse nell'anno venturo medesimo disporre le 
cose di tal modo da intraprendere anche la soppressione delle espansioni delle piene 
di Borzsa sulla sua destra; obbligando lutto il fiume in ogni suo stalo a discendere 
integralmente nella Theisz presso e Viri. 

E nell'anno venturo medesimo si spingerà il taglili di Dada verso il suo compi- 
mento; o si faranno altri tagli inferiori; fra i quali, dopo i propolli come lavoro 
dì quest'anno, credo siano da raccomandare i seguenti: Il taglio allo shocco in Da- 
nubio; — quello fra Foldfir e O-Becse, quando siano bene appianate le difficoltà 
che sembrano poter incontrarsi in questo silo; — i tagli di Alpàr; — e quelli poco 
superiormente a Szolnok. 

103, Questo anticipate disposizioni saranno da prendersi anno per anno; finché si 
giunga al compimento dei lavori che costituiscono il sistema idraulico di primitiva 
regolazione. Ma anche prima che si tenga a questo fine, li conservazione dello opero 
che si vanno mano a mano eseguendo esigerà ni sistema di sorveglianza, delle leggi, 
e dei regolamenti; a cui sarà tanto più necessario dar presto pensiero, in quanto 
che l'esperienza che so ne fari mettendoli ad atto, polca mostrare il bisogno di 
portare delle modificazioni al primo loro concello, .. ... . 

[I procedere io somma con ordino ed in base di un sistema savio e determinalo; 
il prefiggersi fermamente lo scopo di conseguire la maggiore utilità generale; il far 
lacere i reclami e te domande dei parziali interessi quando ■ quel bene generale 
non sono conformi; l'accoglierlo invece se lo favoriscono; l'invigilare sulle opere 
falle; i) mantenerle con enra ed il proteggerle con sevorili: sono gli elementi 
principali della felice riuscita della grande ed utilissima impresa. La mancanza d'alcune 
avvertenze d'arte nell'aasegnaro i lavori, alcuni errori materiali commessi nell'esecu- 
zione , pòlrebhero cerio recar qualche danno ; ma il male non sarebbe grave e 
sarebbe rimediabile. La mancanza di sistema e d'ordine impedirli l'esecuzione del- 
l'opera, o la guasterà irrimediabilmente, 

DWFtttk. IT «catte imo. . 
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Nel mio parere 17 correlili! al § 33 mi sodo fallo la risona per ciò che ri- 
guarda il taglio di noma ini Raziona , ebe io meditava di [ara nelle vicinanze di 
Dadi, di vedere li livellazione dello duo lince proposto AB, AB", e di esaminare 
il Icrrcno, ondo riconoscerò se potesse essercene alcnn'allra che, soddisfacendo ab- 
bastanza bene alla miro propostesi, (òsso di più pronto e sicura successo e di giuila 

Avendo ora adempiuto a questa riserva , presento la mia parziale opinione >u 
questo importante argomento. 

Il taglio ili nuova inalveatone devo sboccare rimpotto a Szcderkèny, coma io 
aveva proposto Gn da principio, ijneslo punto 6 il più opportuno, per la condizione 
della ripa basta , por I' ottima direzione del ramo sottostante della svolta che qui 
s'incontra, od in One, perche mentre il condurre il taglio sd una svolta più in.giù, 
avrebbe accresciuto il lavoro senza compenso, il portarla ad ona svolli più insù non Ic- 
avrebbe scostato abbastanza dallo sbocco del Sajo, l'evitare i tristi effetti del qualu 
ho ripctotamontc mostralo essere uno dei più importanti molivi dell'opera di cui 

Fermo questo sbocco, le due linee AB, AB' èrano bene dirette per procurare ni 
taglio ona buon' imboccatura ; e principalmente la AB' adempieva a questa condi- 
tone ottimamente e re iti ile a va meglio la parte più viziala del fiume. 

Ma il terreno presenta tali difficoltà sopra ambedue questo linee, ch'io non esito 
a dire cho sarebbe impossibile condoni a termine la nuova inalazione, né sul- 
l'una, nò sull'altra di esse. E prego che si rifletta cho quando dico impossibile, 

di quelli cho 's'impiegano in limili intraprese; che sieno proporzionale allo scopo ; 
e che non conTerlano un'opera utile in azzardala o disgraziata intrapresa. 

Il terrena sopra amoridnn la linee e verso l'incile altissimo. In questo sito le 
acque della piena del fiume sopcrano 20 piedi lo acqua magre, e la ripa quasi 
' immedia la me il te in isponda viva del fiume trovasi parecchi piedi più alla dello 
maggiori pione. Discostandosi poi dalla ripa, il terreno ei alza notevolmente di più, 
per altri 19 o 15 piedi;. e 'dopo aver còrso sull'altipiano maggiore, lori» a discen- 
dere lentamente lino a mettersi all'altezza del maggior pelo d' inondazione ; c di- 
scende poi ancora e livelli più bassi per arrivare al sito dei soddelto sbocco, devo 
la sponda torun ad alzarsi alquanto, e non resla che dai due ai Ire piedi ili Ieri ore 
alla massima piena. 11 terreno più o meno, ma sempre altamente, olevito sopri il 
pelo della più grande inondazione, si estende per Klafler 5000 circa sulla prima 
delle due lince, e per Klafler 1600 sulla seconda. 



Nò in questa grande alleila ila la diflicoll.i principati: ; la liliale consiste nella 
natura del suolo. Questo suolo consta ili alti strali d'argilla antica di una durezza 
piuttosto lapidea che di terra. E ad assicurarci dell' antica Formazione di questo 
sunto, ed a proiarc che non putì essere creato dalle alluvioni della Thcisz, basta 
riflettere all'altezza grande dell* altipiano clic supera tanto te maggiori piene del 
fiume. Le corrosioni pei dell'altissima piarJa scoscesa da Liik fino a Dada, dorè 
il fiume ha messo a nudo questi strati, ne mostrami la natura meglio di ogni 
scandaglio. In questa natura di terreno non si putì sperare che il corso del fiume 
sia atto ad allargare in un tempo ragionevole, e molto meno ad approfondare, il 
letto colte proprie forze. L'allargamento, se pur [osse progressivo, sarobbe ollrcmodo 
lentissimo; e l'appròfondanlcnto, sino a quell'ingente profondità the ba l'alveo delti 
Tlieisz, sarebbe impossibile. 

E non si può nemmeno sperare di vincere la difficoltà aumentando lo sterro ar- 
tificiale. Imperciocché il cavamente ben potrà allargarsi motto più di quel che si 
sarebbe fallo ne' casi ordìnarj con una cunetta destinata a ricevervi il fiume per 
aspettare che le sue forze facciano il resto; ma non sì potrebbe certamente pre- 
parare ai fiume un alveo compiuto senza un'enorme spesa; e se riuscisse di far 
ciò rispetto alla larghezza, non si potrebbe farlo rispetto alla profondità. L'espe- 
rienza poi prova che quando manca la speranza dì far riuscire in breve un'ahea- 

lungo. L'alveo nuoto, che non ba potuto approfondarsi convenientemente, finisce n 
perdersi; o tult'al più si mantiene .come nn ramo secondarlo dnl fiume, ono renile 
la condizione ancora più triste. 

Alla riuscita dei tagli AB, AB si oppongono anche i paduli che quelle linee in- 
tersecano dopo avere oltrepassalo l'anlidettò altipiano. Quantunque io non creda in 

quando si proceda nei modo che indicherò in appresso: lullavolta è pur certo che 
ciò aumenterebbe di non poco le difficoltà ; perche le paludi che s'incontrano colle 
dette duo linee, hanno una troppo notevole estensione e profondità- Mi ad ogni modo 
la difficolta grande, ed a mio avviso insuperabile, consiste nello stabilimento dell'alveo 
noovo attraverso dell 'altipiano. 

Panni adunque evidente ohe convenga rinunciare ad ambedue lo dello lince. E 
ciò tanto più che evri una terza linea cho adempie abbastanza bene allo scopo, ed e, 
in proporzione alla sm utilità, di poco dispendio. Questa linea e segnila in AB" 
sulla planimetria stessa del parere 17 corrente. Nello scegliere qoosta linea mi sono 
prefisso lo tre seguenti condizioni: i' 

e) Tener fermo lo sbocco del tiglio nelle svolle di Szederkenv. 

4) Siccome t'ostacolo cardinale delle due linee AB, AB' è l'allena del terreno 
e la ina natura resistenti sai ma, evitare interi tue n lo l'altipiano in cui domina questo 
terréno. ■ ... - . ■ 

c) Ferino In due antecedenti condizioni, faro che il taglio re Ili fichi la maggi i>r 
parie possibile del giro che fa il fiume da Deh sino u Szedorkeny. . . . 

Ora basti considerare la posizione del detto altipiano limitalo dalla linea inneg- 
giala 1, ì, 3, i, S, che comincia a! villaggio di Deh e si stende fino a Lók e a 
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periore. dei l'offa ilo dolio nuova ina Ideazione sia oiaggior?, credo necessario associarvi 
i doo miaori ugli, numeri dì e B3, clic sono fra i proposti già dal oig. Vnurhelyi. 
Ma questi tagli, ripeto, si ilcggiono riguardare come un'appendice e quasi come 
una canlinuazioue della principili nuova inalveatone .419", tenendo Termo il principio 
posto noi mio parere 17 corrente, che ila Dada insù non s'ammelta, come facile 
Parfr' '«111 rr&latiòiit M TO/iro. s 



56 turai 

porlo del sistema proprio ili reggliiHtaa delio TheÌM, alcun altro laglio Ji svolle. 
Cuciti tagli Si, 53 li reputo poi tento più necessari, quanto die olire che giovano 
ad estenderò più insù gli cifriti dcll'inslvcazione di Dob, si coordinano alla prolun- 
pozione dello sbocca del Itodrog, e permettono che si posa condurla lodcvolmen le- 
ti loglio num. ili polrebbu incontrare la s;i«-ia!i: ul-LI «.vJ um.- ili niellerò sulla si- 
nistra del fiume l'intero villaggio Kenéz, che ora si Irova sulla destra, segregan- 
dolo eoe) dalle sue lerre allenenti. Questa obbiezione non mi pire abbastanza graie 
per impedire die si rinunci ad un'opera che por gì' indicali riguardi reputo neces- 
sario. Ma ben mi pare che debba valere, secondo i princip] di giustizia e di buona 
amminislratione, a trovare un compenso al danno che si reco; compenso elio per 
il. moglie- consisterebbe, a mio giudizio, nello costruzione di Un ponte. E ciò lanlo 
più che non trovandosi adesso alcun pome intermedio Ira i due di Tisza-FQrcd e 
di Tokaj, questo pome potrebbe assai opportunamente lar parte delie comunica- 
zioni stradali; o specialmonle di quelle di Dcbrezin, coi paesi Julia destra sponda 
della Theitt. 

Benché per altro i due indicali tagli 51, 53 siouo a riguardarsi coma parlu del 
sistema di regolazione; c la spesa Telatiti abbia a seguire lo norme di comparto 
clic saranno Ossale por lo altro opero del sistema medesimo : non arodo cho sia 
.juesto il momento di occuparsene; perche convien attender prima, che la nuova 
maire-azione principale di Dob abbia avuto il suo intero successo. - - 

Dovondu or lare cenno del modo di condurre i lavori, richiameremo innanzi tutto, 
citì clic bo detto nel mio primo parere, cioè che lo scopo che bisogna conseguir 
prima, ì quello d'impedire la disalvearono che si fa cosi copiosa sulla sponda si- 
nistra do Dob lino alla sfolta di Szederkùnj. Por ciò io propongo che prima di 
ogni altro lavoro, cioè prima di metter mano al colamento dell'alveo nuovo, si co- 
struisco l'arginatura sinistra 3 ~ ì'. In questa guisa a'otlengono parecchi vantaggi 
significanti, cioè: l.°Si libereranno i territori inferiori dall' irruzione della tante acquo 
dio scondono da questo silo, e si recherà loro già un grande sollievo, aspettando 
dio l'arginatura prolungandosi inferiormente lì salvi interamente. 3.' La pianura die 
rosta compresa fri il taglio di nuova inalveazione o l'alveo alluale, migliorerà tosto 
anch'aiti di mollo la sua condizione; perche le acque che continueranno ad inva- 
derla, finché non sia ottenuto co utp imamente l'evolta del taglio e si possa interclu- 
dere l'alveo antico, in luogo d' irrompere colla [uria con cui irrompono adesso per 
la chiamata che hanno in Una vastissima estensione di pianura, guastando e solcando 
il suolo con gorghi e con canali, vi si spanderanno quietamente; o venulo.il colmo 
della piena, resteranno stagnanti fin elio non eia aporia I» omelia. 3." Finalmente si 
Attiene in tal guisa che se mentre la cunetta è i n ira preso , sopraggionga un'inon- 
dazione, quesla, arrestata dalla detta arginatura sinistra ai anierà naturalmente per 
la cunetta, suxsa fino a! suo sbocco, dal quale la si deve cominciare; ed essa non 
verrà quindi interrila, e potrà forse anche vanta ggiarseno. Sn questo proposilo sa - 

arginalura subilo dopo la prima, compiendo cosi lotte due le arginature prima di 
(Boiler mano al cavaiuenlo, dm In 'iiicsi.i jjnis.i polró esser eseguilo con itili.» Iran- 
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col lavo re dolici maggiori inagrì; ilei fiume il fondo sii riJollo, por quanto sii lal- 
libile senza troppa difficollj, sotlo [,i cadente di esso pelo magro: e sia compiuto 
il taglio della sponda allo sbocco in quella parlo clic si é lasciala sussìstere, come! 

3.* Nel tagliare la sponda all' imboccatura, ossia all'incile, si procurerà d'andar 
profondo quanto si possa in relazione anche alla stato del fiume, impiegando, se 
occorre, il laverò d'escavo n.mano colle zattere, il quale può supplire in simili cir- 
costante assai bene, non avendo bisogno elio ili mezzi ovunque comuni, a poten- 
dosi con esso scavare facilmente fino a S o 6 piedi di profondità (*), L'imboccatura 
stessa poi si perfezionerà svasando la cunetta alla siuislra," e ridnecndo l'imbocca- 
tura stessa a forma di me zìo imbuto. 

0." Per facilitar f ingresso del tlume, ed assicurarne la riuscita non solo, ma per 
affrettarne l'esito quanto si possa, si potrà erigere un" pennello sulla destra oppor- 
tunamente collocalo. Ma di migliore e più sicuro elTtlto crederei essere traversar 
l'alveo tosto di sollo all'incile del taglio, corno ho indicalo al % 35 del parere 
)7 corrente. 

7. " Lo arginature avrinno in sommili la larghezza di 2 Klaftcr, collo scarpe del 2: 
1 verso il nume, e di 1 «arac la campagli!, sii™ a ridurre anche questa scarpa 
■I ì: I nei sili in cui il terreno rosse più permeabile; nel (fual caso, occorrendo, 
li ti aijjiunporà inrlu: min banchina. 

8. " Il tracciato dell'arginatura sinistra resta fissalo come sì (s dello dalle posi- 
zioni 2—2', Ma se con queslo traccialo rcllilincD s'incontrassero stagni; o terreni 
paludosi, dove il lie-im 'infilile l'argine sia troppo difficile o -ostuso, lo si ritirerà 
indietro, girando con esso intorno a quel terreno inondalo, o cuoroso, ed abban- 
donandolo al dominio del fiume; nella qual cui.-a c-sso terreno no sarà preslamente 
bonificalo. 

9. " Quantunque," come lio gli della, dalle ispciioni fallo percorrendo il terreno 
nella direzione del !;-.glii), rida'ti che rum irii'onireranrio clic pochi e poco largii! 
terreni di questa specie: tuttavia si potrà secondo le circostante, abbracciare col 
tircuito dell'argine la sola pano più marciosa ■: bassa della palude, e traversarne 
coll'argine stesso quslóc ri^tr^ua parli! piii discosta, usando dello precauzioni che 
l'arte suggerisce; le quali consistono nello spurgar la base pur alcuni piedi, cioa 

Ci In aieva turrita «ut-Io modo ili -Lai,, luii'^rqua torce natilo ili» in Ungheria e fià pralitalo 
per lenire spmljr.i l.i slmr Ili rKUl ria vi-n rraiiiL-.il>. fi..: ri-in ri ,-:■„■ !r rhr ml'ill d'C-pCTI ite pos- 
sono toc min Ostimi e prontsiia limi In osai fuse, e the i eOTHIIMMM | H t j M itavo 91 Co, 
rome C 11 uso. in finga a in labbia. • non mSKpon: profondili ili 0 o 7 piedi; selva the ò nuinlo oc- 
corre per Miniere alib.-ishiiM ii.fir.-ri la tu rrsiil» n([ nuo"0 UJlio. Illl non Iralascial di ennslsUare it 

conio SiMhtnjl - Inni,, Iktct.tì» ,:.l -iki (.3,-.: y-t) sli.iriiaitnli liilrojOltìil , fr* 1 quali ri 

ninno 41 rat min * Insblllcna un pjlcnla cantasi) 0 vapore ptr 11 DtMMo , - non HbxM , 
■lieo, di conalgilarlo a prancdane parecchi anche per u lUa, onde (I pousiera piti (bcjio nubfllre i 
iae.ll di nuova InalMacionc. E eia prima clic lo parlici iliill'L'Dflicria, la Commissiono prttitdula dal 
Indilli -ipaor i:..n!r, a.tva Jrlilii-fjlu ili ali, Ili- la in .!.,» ,1 -,11 trillili--, reme si VCdC mila II.» ap- 
penditi!, li non dnlilio et» il vaninrjlo grande the si rtlcrri il (imi aialWml Indurrà li Coiamii- 

indveaiioue rende al pararne ,ii ìii T .,n.iìm l i .,»■-) ptr vm Mirargli sebbene ileno di non 
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finché ai possa farlu senza torli impellimeli li ; noi (jrc la base dell'argine più larga 
alquanto ili quel che imperlerebbe il profilo regolare; poscia innalzare l'argine slesso 
su tulli la sui innghcjzi ; e lencr dieira alle depressioni ch'esso tari in alcuni traili 
più o meno, per caricarlo por di sopra, finché Itene si stabilisca. Se ai abbia della 
sabbia a buona portata , sari utilissima gettarne nella [ossa di spurgo 'alla sulla 
baso dell'argine, o continuare tale lavoro colla delta materia, finché essa si spro- 
fonda nel cu tiro , come suol laro, penetrandovi lieo a notevoli profondili. Quando 
l' imbasameulo di sabbia si sari ben sprofondalo ed avrà preparala nna base solidi, 
vi si andrà sopra colla buona terra dell'argine. 

IO. 0 Quinto all'arginatura destra, considerata la regolarità dell'alveo nuovo, c li 
sua pendermi che resterà notevole per rispello alla natura della Tlieisz, anche quando 
col progresso del lampo i'elTetlo di questa nuova inalveamene si sarà fatto sentire 
mollo più insù: reputo ch'ella si possa tracciare in guisa, ch'ella si riduca per li- 
mile minimo a Klafler 400 di disianza dall'arginatura sinistra. 

E qui poro faccio le alesse osservazioni (atte di sopra ai numeri 7, 8, rotativa- 
mente all'allontanare di più ques l'argina lari nei sili dove s' incontrassero paludi e sla- 
tini ; ed al modo di costruirla, ceso che convenisse di traversar qualche parte di 
terreni simili. 

11." Un'altra avvertenza dovrà ancora aversi nel fissare il punto dove l'arginatura 
dosira s'altarcherà alla sponda sinistra del fiume, ed è che quando esso fiume sarà 
bene subitilo nel nuovo alveo, si dovrà prolungare l'arginatura slessa al di li, Ira- 
versando l'alveo vecchio abbandonato, por rimontare coll'argine la sponda destra, finche 
si venga ad appoggiarsi all'altipiano 0, 10, il, 12, che opporltinamenle si oltre di- 
ri m peno a Konèz. 

E del pari nel fissare l' interior (orinine dell'arginatura destra, si deve far atten- 
zione «he compiula la nuova inalveazionc, si dovrà coll'argi natura medesima discen- 
dere in giù passando il lello abbandonalo dalla Tlieisz, e andando a legarsi col- 
l'altipiano che finisce nella linea 13, lì, Iti, e iucca il villaggio di Szederkénj. 

Con queste norme io non intende, per qnanlo riguarda la maniera di condurre 
il lavoro, di determinare .posilivamea lo ed invariabilmente tulio ciò che sari più 
utile e necessario a farsi nelle varie vicende che possono sopravicniro dorante il 
lavoro medesimo. Poiché ben conosco che le circostanze diverse del terreno, dello 
stagioni, dello stalo del fiume, della maggiore a minor forza con cni sarà condalla 
l'opera, ecc., ecc., potranno dispensare da alcuni <!ug l'indicati provvedimene, o con- 
sigliare invece disposizioni e provvedimenti diversi, ed il meglio adattali alle circo- 
stanze stesse. L'ingegnere che dirige il lavoro deve avere una necessaria libertà di 
operare a seconda dei casi; senza di che non potrebbe assumere responsabilità. Ho 
voluto solamente indicare generalmente come mi sembri che si dovrà procederò 
nell'esecuzione pratica del lavoro slesso e ne' casi che or posso prevedere. 

Esposto cosi il mio parere speciale sulla nuova inalveazionc da Dob a Szederkény, 
debbo soggiungere che quando me ne feci riserva nel parere generale 17 correlile, 
avverili clic se nessuna dello due lince AB, AD' fosso siala trovala conveniente per 
il (aglio di nuova inalveazionc della Thcisz, e sene fosse invece scolla una terza: 
sarebbe convenuto in relazione ad essa, modificare eziandio il tracciato per la prò- 
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in cui i badi appresi pi» li [egotaziouò, non si pagano 0 si pagano pochissimo, 
non recherà nummono sensibile sposa maggiore il far il lavoro in duo epoche. Ma 
ciò ehn deggio special men le ricconi a ti il are su quest'argomento si 6, che quando un 
argina si destina ad essere carreggialo, olirò all'avere la larghezza in sommili per 
lo meno dì piedi S2, sia anche assorellato ad un» continua c bone invigilala ma- 
nutenzione. Un argine carreggiabile di lerra fono deve avere il suo ricolmo di sabbia, 
conservilo sempre regolare. Con quosli eondieione il carreggio antiche far danno, 
consolida l'argine sempre di più: soma tal condizione, esso diventa pantanoso o pieno 
di buche; perdo della sua «lloiza; e se una grande piena sopravvenga, ossa pini 
soperchiarle e romperlo. Perdo dove gli argini non abbiano le due dette coodiaioni, 
di largheiza e di regolala manuleneioite, disegna assolutomele e soveramenle im- 
pedire (he i «arri se no servano. 
Poigar, ss Agosto isiii. 

Ing. PlKTRQ Psi.EOCSPA 

11* APPENDICE- 
Al Pise» ci«6iuls 17 mosto. 



Dopo aver visitalo le sponde della Tlteisis nei dintorni di Tlsza-BeO, in quelli 
di CsongrfJ, di Stenles, di Schedino, di Zenla, e di O'-Becse, ed esser disceso 
lungo il fiume da Tilel sino alla sua sfocialura nel Danubio : risolverò, per quanto 
ho potuto vedere, l'olirà riserva che mi era Tana nel parere generale 17 agoslo , 
rispello alle proposizioni concernenlì la parie inferiore del fiume. 

E prime di (allo osserverò che l'iepesione di queste lineo inferiori mi ha con- 
fermalo sempre più nell'opinione, Che la bise fondamentale della regolazione della 
Theis: debba essere l'arginaiione continua in conveniente ritiro, associala i qualche 
taglio di nuova inalveatone da cai possa trarsi, o immedia la men le o in progresso, 
la pwsibilìli dì una più economica arginazionc od altri sicuri e notevoli vantaggi; 
e rinunziando, anche nelle parli inferiori, a quei troppo Frequenti e troppa minnli 
teglì dì svolle, da cui andrebbe erralo ehi credesse trarre per il sistema idraulico 
un vantaggio cofrispondenle alla spesa. " 1 '■ 

Ovunque infatti anche nelle lince inferiori, e fino allo sbocco in Danubio, tro- 
vasi il fiume alta men le incassalo sello le sue sponde; ovunque la pione si alza 
moltissimo sopra te acque magre ordinarie, ma pur non* soperchia cho di pochi 
piedi lo sponde; -ovunque In fine irovansi terreni anche mollo lontani , che sono 
invasi dalle acque d'inondazione, ma che non possono reslilnirle a! fiume, benché 
sileno molli piedi elevali sul pelo ordinario, perche le ripe sono nifi alle di loro ( 
e pereti» quegli slessi varchi ed infossamenti naturali che spàndono più arophunedlc 
e più allamenie le slroripazioni, non valgono poi a scaricarle, a cagione dell'interri- 
mento del loro fondo più basso delle gran piene del fiume, ma più-alto degli stagni 
e delle paludi. Per la qual cosa la soppressione di questi varchi e fosse vizio sò e 
la successira argina zinne continua, varranno sema più a irarre dalla condizione dì 
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pallide e di slagno queili terreni Inondali, ed a prepararli i quel permanente 
sialo di bonificazione , a cui potranno poi ridarai net modi che ho accennalo al- 
l'Art. IV." del Parere generale. I cenni speciali che faro in segnilo relaliiamcnlc 
ai tasti stagni e paioli del territorio di Sitnlcs, di Yàsirhcly, di Sieghedino, .1 
Zenla e ili Tilte! , terranno a piena conferma di questa osservazione. 

Ed è appunto per la facilità e sicurezza con cui si può anche coli alcuni soli 
traiti d'arginalura, che si congiuntami agli altipiani vicini, saltare ingenti estensioni 
di terreno della più preziosa qualità, e bonificare allri terreni ora dalle inondazioni 
convertiti in paludi, che credo opportuno di raccomandare sempre più.questo prov- 
vedimento; riferendomi anche a ciò che ha detto al f 90 del Parere generale, 
onde aderire alle ricerche di chi volesse anticiparlo. E siccome mi parte che quan- 
tunque la propostone di un tale provvedimento sia siala in generale fatoretol- 
mente accolla, tuttavia sorgessero in aironi interessali delle linee inferiori altro ob- 
biezioni, olire allo già confutale, contro al p eccello di lenere le arginature in buon 
ritiro dallo sponde : credo necessario di tornare sullo stesso argomento per scio- 
gliere anche queste obbiezioni ulteriori. 

La prima obbiezione consiste nei molti traili il'arginatura che in questa parte 
bassa del fiume sono già stati costruiti, c che si vorrebbero consertare quantunque 
malamente Iracciati in nessuno o poco ritiro dalli sponda. 

La seconda obbiezione deriva dalla circostanza che spesso tracciando l'argino in 
ritiro, convicn portarlo sopra terreni paludosi, o a traverso ad acque Magnatili.- 

Belali tara omo alla prima obbiezione ricorderò in primo luogo, che nel parere 
generale ho dello i motivi per cui nelle linee inferiori, e spccialmenlc sotto Sie- 
ghedino, ciaf dopo che il fiume ha ricciuto tulli i suoi influenti, si possa esigere 
una men grande distanza delle arginature dalla sponda. Questa circostanza fari che 
alcuna dulie arginature cosirnile abbastanza in ritiro, possano consertarsi, princi- 
palmenle se nello stalo attuale dalle cose, la corrosione del fiume non colpisca la 
sponda arginata. Ma se l'arginatura fi affollo aderente alla sponda, o assai poco di- 
scosta da essa; e se la corrosione colpisca la sponda slessa : il ritirare l 'arginatura 
sari non solo necessario al buon sistema, ma utile eziandio agi' interessati, ino do- 
vrebbero fare già speso notevoli per metterla in buona condiziono doro sta , col 
pericolo di vederla presumente distrutta ; quando invoco , costruendola una tolta 
in buon ritiro, possono slare tranquilli ch'essa si manterrà colle debile cure di 
sorveglianza e con poche sposo di manutenzione, li dissi che e«i interessali dotreii- 
licro far gravi spese anche sulle arginature attuali vicino alla sponda; perchè in 
generalo quelle che ho vedute, sono di mala costruzione, e insufficienti; special- 
mente per l'alleasi, quando si pensi non solo allo siilo attuale, ma a quello in cui 
si menerà la Theisz quando la sua argin azione sari diventata continua, dai suoi 
tronchi più eleviti discondendo sino alla foce, 

La troppa vici nauta 'dolio arginature alla spanda viva da una parie, del fiume , 
polrebbc per alcuni riguardi esser supplita da no ritiro maggiore che si desse 
all'arginatura della sponda opposta. Ma se il territorio interessilo da uni parie 
è di ditcrea spettanza da quello della parte opposta, non sarebbe conforme a 
gioslizia esigere clic uno sagrinoli i più terreno per accomodarsi all'inlerrsso doll'allro. 



Ben comprimi" tu Ita. 011,1 fin: quello argomenti) delle nrgi 11.1 Iure già costruite, 
potrà opporre non lievi ostacoli morali noi condurre a buon termina fa regolazione 
(Iella Theisdnei sili corria pond cinti, a cagiono del modo con cui il pacai s'ammi- 
nistra. E questi ostacoli possono trovare un appoggio specioso nell'esistenze ante- 
cedente di quello difese. Ricordalo su ciù quinto ho dello intorno alla necessità di 
stabilire dei principi positivi, ai quali uni debbano assoggettarsi, so si voglia, tei-, 
ramante riuscire ad una regolazione -sistematica del fiume, soggiungerò qui, clic in 
quelli cosi mi pire eho il miglior consiglio aarà di pretoria e Itero per ora ogni 
lavoro in questi sili, prescriiendo che le vecchie argìnalurc già dicale .difettose se 
non sono rifalle secondo lo prescrizioni, non possano raserò nÉ rinforzale, nè rial., 
zito su! l'alma le loro traccialo. Quando col proceder del lompo, l'arginazione si sarà 
eslesa su tulle le linee sape ri ori : l'esperienza dimoi Irera* l'insufficienza delle detto 
viziose arginature; e gl'interessati costretti dal loro proprio diano a rinnovarlo, sa.- 
ttinno Ben» difficolli indolii 1 portarle sopra linee più convenienti, k , ... ... 

Quanto alla seconda obbiezione, tornerò ad osservare che gli stagni e i paduli,. 
che si temo di altra versare cogli argini, hanno sempre il fondo più alto del pelo 
ordinario della Theisz; ondo basta escavare uno 0 più fossati, die partendo dal silo 
più profondo dello s legno, vadano a scaricare nel fiume, per, metterli in asciano, 
e Incorsarli senza difficoltà; lanlo più che il suolo di questi terreni paludosi, sgom- 
bralo. che sia da uno strilo pantanosa 0 cuoroio di poca alleili, È solido, non solo 
per imbasarvi bene le arginature, ma anche per. trarne la .terra da costruirle. Il 
che non recherà meravigliai quando si pensi che sono paduli non permanenti e ne- 
cessari,- ma accidentali, e che. taluni sono venuti in q ossia condiziono soltanto nelle 
inondazioni più grandi degli- ultimi, anni passali, menlre primi erano le rrc ni asciutti. 
Ed osserverà di più che prima di erigere l'arginatura sarà pur conveniente clic si 
facciano «colare nella Theisz I». acque', stagnanti, che allrimcnli vi resterebbero di 
dietro; di modo che quei fessali di scolo, che in alcuni casi saranno necessari por 
preparare la-base d'una ben tracciala arginatura, sarebbero ad ogni modo necessari 
nnebe por l'immodiala bonificatone delle paludi. . ». . .„<. .> u i. >'. .< - 1' 

Questi terreni che or sono impaludali a convertili in islogni dalle inondazioni , 
sono di lama estensione principalmente nelle lince inferiori del liuto», che debbono 
indubbiamente influire a render l'ari.i scnij-re pi insalubre, ed .1 suscitare in al- 
cuno stagioni" gravi e mallo diffuse malattie. Poiché adunque i lavori d'arginaiione 

dotti varranno anebc ad asciugare, i dclli slagni 0 In. delle paludi: e evidente clic 
la regolazione dalla Theisz non lia più il semplice scopo di conquistare all'agricol- 
tura vaste estensioni di terreni ubertosi; ma ba eziandio quello, dì migliorare la 
condizione -endemia del paese; scopo eminentemente nazionale. 11 ii ..i 1 ■ 1 
Ciò premesso in generale, soggiungerò rispello al taglio H. 1, clic non solo e 
cotiMn ionie, ma direi quasi necessario, limilaro cosi il lagjio maggiore .proporlo in- 
nanii col ■ K. 72, perchè eoo questo sarebbe convenuto a lira versare un altipiano 
ohe occupo., tulio il seno delfi svolli corrispondente, nell'estensione di circa 
Klafler 1300, a. rho a poca disianza dallo ripe si alza subito, sino a molto altezza sopra 
le maggiori piene del Home, ed è quindi im altipiano originario. 
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Quinto ai tagli di Ktìrii, l'esame fanone mi ha dimostralo sempre ili più la loro 
grande opporlunili, e le favorevoli condizioni dei terreno su Dui essi cadono, piano, 
mediamente basao e quali uniformo. È tato elio il loglio superiora allo abocco a 
l'inferioro all'incile, co Ira no per breve tratto nel (arreno allo, au cui giace Kurii : 
ma e con affatto da poco, Cd il pregi-osso evidente e beile della corrosione pro- 
fonda che tal vertice della stolta, rimpallo il dotto villaggio, mostra die il terreno 
può essere alliccilo facilmente dalle acque. Nella svolta supcriore l'altipiano resta 
anche affatto di fianco, onde l'asilo n'e più facile. Per facilitarlo anche nell'inferiore, 
billeri per prima operinone tagliare quanto si fai più profondandole la sponda 
alla allo sbocco del loglio , por una larghezza di tei o selle Kliftor, lasciando in- 
ulto il resto; in cui non il aprirà che il fosso di scolo, finche il Inoro del taglio 
non domandi che si compTa io scavo anche dell'allri parie di sponda alla. Questo 
anticipalo scavo, praticato nell'ella sponda argillosa, gioia a fare che i" acqua en- 
trando nello scato stesso ed alternamente empiendolo e vuotandolo secondo lo sialo 
del fiume, disponga la lena ad essere più facilmente sgombrala dalle acque, quando 

Io sarei d'arriso chu si aollecilasse l'eiecBjsione dell'inferiore fra quelli due tagli, 
aspettando che il Dime siasi bene avvialo per eiso, per aprire il superiore. Questo 
taglio inferiore sari della più facile riuscita por la ottima disposinone dell'ioihoc- 
cilura e dello abocco non solo, ma aneti e. pere ha egli abbrevi» li linei nel rapporto 
di 1 : 7 ; o di altrettanto quindi moltiplica la pendenza, che non diventa perù ecces- 
siva, essendo quivi nullo siilo attuale del Come lenniaiiina , e dovendosene presto 
estenderò l'eletto più in tu. Con Unto guadagna di pendone intinto , e evidente 
cito dovri per prima cesa succedere una notevole depressione di palo all'origine 
del taglio ; e do qui uno notevole fucili la; io ne per 11 nascita del superiori'. 

Considerati poi la suddetti facile riuscita del tiglio inferiore, e quella che si 
procurerà con esso anche il supcriore, c considerala d'altronde li breve estensione 
d'amsndue: io credo etto si possa qui ridurre a Slittar 4 soliamo la larghezza 
del fondo della concila. Nel resto, mi riferisco allo norme che nello primo appen- 
dice ho dite por il taglio di Dob; spettando al criterio di chi sarà incaricalo dal - 
l'esecuzione dell' opera, il terne l'appi icaiione corno meglio conviene per le niffo- 
li desiderio d'anticipare quanto si possa quello taglio inferiore di Kiiril, non è 
appoggiato soltanto ai molivi suddetti ; ma eziandio o principalmente alla facilitò 
che s'avrebbe mercè esso, di proonrarn con bravi traiti d'arginatura la soppressione 
di una delle più dannose inondazioni della Theist, che si estende sino a Tijriik- 
Sieol-Miklfe, o che battendo e corrodendo far temerne ia pendice dell' altipiano iu 
cui giace questa borgata, vi reca pravi danni, e no minaccia di peggiori. Si tede 
infatti, come eseguito che (osse il dello loglio o gii abbastanza abbonito l'amico 
alveo puf poterlo sema eccedente lavoro traversare, ai potesse chiudere ogni odilo 
alla disalveatone di cai si pirla coi soli trilli d'arginatura rt, jw, o, y, il primo 
ilei quali lega f altipiano su cui siede KiirQ con quello di Baia ; il secondo lega 
rfuesi'ultioto altipiano con quello di Piispoki ; il tono chiude il varco fra gli alti- 
piani di PilspSki e di Szajol ; ed il quarto finalmente interclude quel l'i il fossi mento 
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che 6 tra l'altipiano ili Ssajol, ed il grande altipiano che slcudeai lino a Keuajel; 
infossamento che corro in una zona paludosa, ohe sarà facilmente asciugala prima 
di «mora Inverata dall' arginatoti , quando al segna il metodo sopraindicata. Ho 
credulo qni opportuno di accennare il modo eoo cui si pud facilmente in questi 
casa sopprimerà un' assai «sia inondati oo e con soli brevi e separali traiti il'argi- 
natura, die legano gli altipiani, porclitì questa esempio serie snelle d' illuttraiiono 
n quanto ho delio su questo argomento nel Patere generalo. . . 

Qui pera devo avvertire ebe son parlilo dalla supposizione che ad arginare si 
aspetti li riascila del taglie inferiore di Khrn, benché in generate sia invece mi- 
glior consiglio anticipare l'arginatura anche interno alla svalla abbandonali, ancor 
che ne venga l'i neomenìe» le di dolerla fare alquanto più estesa, e di dover lasciare 
in golena più terreno di quanto strettamente sarebbe necessario. Tale eccezione; 
credo doversi (are per la stolta di Knrfl , come per quella ili Doti, e per altre 
quando intervengono in modo prevalente le seguenti e ireos la Me : 

1. ' Che l'abbrevia mon lo recato al corsa dal taglia, e quindi l'anniento di pendenza 
c la natura del terreno, sieno tali da poter assicurare che in breve tempo il fiumi! 
sì stabilirà nell'alveo nuovo. 

2. * Che ei faciliti l'interrimento dell'alveo abbandonato, con alcuni lavori arliG- 
citili ; in guisa che. si possa con fondamento provedere che quest'alveo sarà fre- 
sia mente interrilo, almeno sino ad una significante alleai. 

3. ° Clio il vantaggio die si ottiene nel raccorcia mento dell'arginalura , e quello 
ilorivantó dal poter abbandonare meno terreno al linmc, sinno cosi significanti, da 
compensare il maggior lavoro cho si dovrà fare per traversare colla delta argi- 
natura due volle il letto abbandonato della Tboisz; nella qual ullimt condizione 
ai vede dover influire esso ni ial monto la largherà che avrà il fiume nel silo del 

L'enunciazione sola di queste condizioni basta a far conoscere che non è possìbile 
stabilire in regola generale, quale dei due partili sia il più conveniente; o che selo 
bene ponderando le circostante speciali, si può nei singoli casi decidere, se sì debba 
premettere- lo stabilimento della nuova inalveazione all'arginatura suddetta, o vi- 

Non ho potuto vedere sul luogo ì tagli clic io aveva proposto fra i primi da 
(arsi, sopra e sotto Csibakhaia. Dall'esame perù della mappa in grande scala rico- 
nosco che il superiore fi. 7 cadrebbe in tutta la sua lunghezza in un altipiano 
mollo elevato. Perciò questo lavoro dovrebbe essere studialo più accuratamente 
anche in riflesso all'economia; esaminanda con tempora oetmen le, so le difficoltà dal 
lavoro e della spesa non potessero evitarsi, o sufOcieuteniento allenuarsi, col trac- 
ciare il taglia come è indicato in jT q'. Anche l'inferior taglio Pi. S, ossia il 78 del 
piano Yasérhelji, opporrebbe, sebbene in assai minor misura, la difficoltà dell'ele- 
valeua del terreno da tagliare; difficolti che sarebbe adatto esitata, e procarerebbe 
pure un'ollima regolatone, quando vi si sostituisse il taglio Pi. 79. Ma sorge cesi 
l'ostacolo di far che il fiume abbandoni Ciibikbiia; onde non bene conoscendo la 
importanza che può meritare tale ostacelo , non mi trovo in caso di pronunciare 
alcun positivo [■arcrc. Ad ogni modo queste riflessioni provano abbastanza, che il 



duodeni siano sulla convenienza di questi la^Li sarebbe imuioluro, e eh' essi esi- 
gono sludj maggiori, iodio nel rispetto Ice meo, clic nel ['economico. 
- Venendo si [ronco della Theisz che corre da sopra Csongràd sino sollo a Scenica, 
le ispezioni che ho fallo quivi del terreno, mi confermino nell'opinione che il ta- 
glio N. IO, cioè rei del piano Vàsàrhclji, associalo al taglio di rettifica li on e dello 
sbocco del KOrlis, è una delle opere che più gioverà sollecitare, e che non offro 
alcuna difficolta. Su ciò mi riporto anche qui ai suggerimenti dati nella prima ap- 
pendice rotativa al tiglio di Deb, in quanto possono esser applicabili : soggiungendo 
peri), che tenui] ferma per il tiglio della Theisz li larghezza in fondo della cunella 
a S Klafter, ridurrei quella del taglio del Koros a soli Klafler 4. 
È stalo proposto di miliare il dello taglio del Kitrós, portandone l'incile a! ver- 

quesla mutatone ; prima, perchè il taglio diteti lerehbe piti lungo ecidrebue sopra 
lerreno più difficili!; poi, pirclii; in ijoe.sla guisa si renderebbe necessario fare una 
doppia interclusiono dell'alveo della Kurcza ; deviazione vi ti osa del Rilros, la cui 
soppressione, come diro in appresso, è una dello opere più necessarie e più utili 
por questa località ; finalmente, perchà consertandosi lo sbocco dei KorOs nello 
slesso punto della Thoisz, a nulla giova il sopprimere una svolta di più nell'ultimo 
trailo del fiume , suggello altamente al rigurgito del recipiente. Io conserterei 
dunque l'incile della retinica zi on e del Kórós nel punto che ora gii sialo' prima 
proposi» ■ " 

Gl'interessati di Csongràd hanno un'arginatura sulla destra aderente al fiume nel 
sono della stolta che, quasi penisola, sta datanti al laro paese. Essi torrebbero al- 
zare e rinforzare a 'sistemi questa arginatura, conservandola sul suo traccialo at- 
tuale; o citì in vista dello sialo di difesa in cui e già ridono queslo terreno chiuso 
fra l'arginatura slessa e l'altipiano di Csongràd; odo che in vista della preziosità 
o dilla vicinanza dell'abitalo. Questi 
li associalo il suddetto 



valevoli per esaudire la domanda; rilenendo però, che quando si Imiterà- di arginar 
la sponda sinislra, che in questo silo fa parte dello slessc lerrilorio di Csongràd , 
si Icnga l'irgtflilura slessa ad una maggiore disianza. ■ - " '■' 

Quanto iti' arginatura aderente alle ripe, ohe il municipio stesso di Csongràd 
vorrebbe stabilire a sistema anche nell'ultra stolta saglicnle reno la sponda sinistra, 
che succede al (aglio K. 40 : io non sarei di parere che ciò fosse' concesso, quan- 
tunque una parte di tale arginatura aderente, aio già costituita dalla strada che da 
Csongràd va a Szeales. Il tracciato di questa strada poterà convenire qua ndu n 
nessun sistemi era soggetta la Theisz: ma ora anche questo traccialo detc acco- 
modarsi al sialema che si mole introdurre ; o- eia non solamente per rispello alla 
difesa fluviale, ma Miami io per proprio vantaggio della strada, che arginali la Theisi 
nello linee superiori ed eseguilo il loglio Pi. IO, sarà, nella sua posinone attuale, 
esposta a troppo grave pericolo. 

Quelli di Sionles hanno domandalo di eseguire i logli N. Su, dandoti invece il 
traccialo che e indicalo colle punteggine lo reputo questo latore superfluo: 
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c noli li con sigli erti j Jani open; ■■■ mollo rutilo ad anticipalo in confronto di 
(ami altri lavori, da cui possono trarrò Pilliti molla e sicura. Ad ogni modo mi 
ri ferii co sa questo argomenta a quanto Ito già dello nel Parer generale ai 35 ul ,03- 

Vicc-vorsa non solo è opportuno, 105 anche uLìì.lììiuj i' i ri lo i mr: 11 10 .'he iianna 
di alTrellare l'srginaiionc sulla sinistra della Thcisz, e dell'ultimo Ireneo di KiirSs, 
partendo dal terreno elevalo, che 6 in aponda di questo fiume, e andando, per 
ora, a legarsi col] 'alti pia no clic è sulla sinistra della Kurczi. Qucslo trailo d'argina- 
tura reca gii di per sé un vantaggia notevole; e prepara poi la prolungazione del- 
l'arginatura medesima tutto lungo la Tlieisi, JimuJu lino 1 legarsi col l'altipiano 
.li Mindszenl nel punto più sporgente verso In Tlieisz, vicinissimo allo sbocco della 
Kurczi : la quale dova lenire attraversala dall'arginatura medesima, con quello pre- 
cauzioni di cai ho parlalo altri) ve per facilitare lo scolo anticipalo delle acque, e 
per bene imbasaro l'argino traversante. 

QucsL'argi natura della sinistra della Theisn e la conscguente interclusionc asso- 
luta della Kurcza, e cortamente la più vantaggiosa ed essenziale operazione da ese- 
guirsi in questo trailo del corso della Hicisz. Essa ne sopprime immediatamente 
lo disalveiti io ni, die ingrossale da quelle del Kiiriis per mezzo della Kurcza, vanno 
od invadere la pianura compresa fri la Tlieisz e l'altipiano che stoudesi dal Kflros 
sino al dello villaggio di Mindszenl; essa impedisce che le acque ascendenti per 
alcuni infossamenli naturali che traversano il dello .altipiano, vadano più in là ad 
invadere altri terreni, che quantunque ben elevali, restano stagni al deprimersi 
della piena, corno già rispetto a lauti altri siti si è osservale succedere; essa Tara poi 
L-onlinuazionc all'alia sponda naturalo ohe ni eleva vicina all'alveo vivo del fiume 

ii Vii.-iirtijlj , salvando cos'i non solo b pianura che 



FU, HS, dio al tempo delle ac 
gli slagni riempiuti durante la piena; Qui 

: questo fiume presso al site eie comincerà la della 
olo deila usila ol pc u a firci piedi l i NOito laspouda. 
a di ptolii'.iJili. I.e sue pieno mjggiori pi min ao- 
■: 01 quv.lro 0 cinque p edi a: più ; t ne- 0 s mig.vanii 
lo il Kfirós a Kùo Si. Marion, Jo«'cbbi pure occa- 
ijiilirma quanto facile cosa sari I ntendere anche a 

Ile ittfiuiic sue yoile tot fine di procurargli un au- 
1 ha bisogno par binerai prcfoodamenle incassato 
) deltu linea mlor.orc di Sicgh.edir.n essere una 
importanza >l preconio ella Thc.sa una lenificatone 
lo sbocco della Mares. L'ispeiionc locale ora lolla mi 



Digitized by Google 



Ho esaminali i rilievi e Io proposizioni falle i" proposilo dilla soddfltli cill.i. 
Suo intendimento sarebbe <li portar il fiume nello aoeva inalvearono o' b\ asso- 
ciandovi poi in seguilo il più breve loglio ì/d. 

Avendo percorso od esaminalo con alleinone il terreno sulla linea del taglio a'b', 
vedutane l'imboccatura bene fissala io un silo ov'è più farle la corrosione che il 
fiume esercito nel vortice o' di questa avolla, o vedutane la sboccatura direna ad 
olii ras confluenza: parmi clic questo taglio meriti di essere non che approvato, 
lavorilo conio una dello opere principali sistematiche, 

Qaanto all'altro taglio secondario b' i, osserverò che siccome il dirigere la rel- 
lificaiiooG del Dumo sulla linea a' c', avrebbe T incontcnienlc di traversare I' alti- 
piano di Gyala per un assai lungo Iralta, e dov'esso ó elevatissimo: cosi c alalo 
buon consiglio sostituirvi la linea a'b'. Ha adottato questa linei, reputo inutile 
alfaito l' associarvi il minor [aglio b' c' , che farebbe in b' una risvolta non 
compalibile con un' inalveatone fatta per arie. E poiché se onesto taglio Ce' iì vo- 
lesse effelluarlo, converrobbe farlo prima dell' a' b'; cosi e mia opinione che in- 
traprendendo più proslo che si polrà quest'ultimo, si rinunci affatto all'idea di 
far l'altro. 

Quanto poi allo norma esecutivo ilei taglio a' 6' , deve nolaro che secondo il 
progetto presentalo, si spezzerebbe la linea retto in duo, sotto un angolo per re- 
tila molto ottuso, ma che troverei tnltavia inconvenlenie, È vero che la nuova 
inelveaiione accordi notevolmente 1' alveo . uoo assai prossima meitlo nel rapporto 
di 3; 5, e che perciò la pendenza delti Theiu, che qui e ji.ujim :.. ■ poco oig- 
giure di linee 1 '. 10 . diverta di linee * »;„ per 100 Klafter. Vi non bisogna di- 
tueiiiicare cho ortinciiltoenu: noe ti eseguisce che uni runoiia s.oo alia profondili 
dol pelo magro ; onje lasciando sii» foru del Home il praconrsi quel gnnde in- 
cassimenlo chn richicle il suo t ■i.-ai idraulica , importo clic questo concili su 
retto, Ualo p.r render più sicuro l'«OU10, ."om« per autore .iniiijmeMo d nn.r- 
regolirito che potrebbe firsi sempre maggiore, l'orcio, vedalo cha il traccialo rei 
Mineo non porterebbe che un aomento di speu poco t.gmlicanie m confronto di 
tolto l'opera, non saltandosi che d'un tram incirca di 400 Klafter, nel qoale lo 
sterro avrebbe «n'allena raggnaghau di circa 4 piedi e meno di più, m in i. r ■ 
reoo di pnr sempre facile lavoro; sarei d'avviso clic si segnitoc appumo esso irte- 
ci alo re Ili lineo. 

Non posso pei convenire nel divisamcnlo di non dare al taglio liic la larghezza 
in fondo di 3 Klafter, come cri indicato nei profili presento li. lo credo che ad 
assicurare e perciò a rendere abbastanza sollecita la riuscito d'un taglio che devo 
stabilirsi a tinto profondità nella lunghezza di 4000 Klafter, e che non avrà dio 
la suddetta pendenza di linen 4 "/ 10 per 100 intera necessario almeno una cunetta 
larga io fondn » Klsflcr; e mi riferisco anche noi resto, in quanto sono applicabili 
al caso, ai suggorimenli dali per il taglio di. Deb. ■■ - - 

La citlà di Szoghodìno chiedendo di poter fare it dolto taglio a'b', verrebbe 
bensì associarvi una rellilkaziono dello sbocco della Maros, ma non. quolla anloce- 
danlomsnlo proposta, come al S. H, e che a me sombra pur necessaria. Essi «itti 
conservando lo sbocco al punto attualo, vorrebbe invece condurre l'ultimo troncu 



■lolla Maros per Ij linea il" e 1 , che fenilici) crebbe insieme alcune altre svolle inine- 
Jiaiamcnie superiori. 

Se lo scopo di questi operazione Tosse unicamente quello ili migliorare U clire- 
iione della confluenza , i! laglio i e' potrebbe riguardarsi come soddisfacente. M» 
tebbeno questo scopo sia mollo importante, esso non è il solo, nÈ il principale. Lo 
scopo principale 6 quello ili porlaro pili abbasso la confluenza della Maros a! di 
'alto della citta di Szeghedino. L'angustia aliano anomala del tronco di fiume ebe 
attraverso la citta stessa, domanderebbe clic si facesse questo cambiamento anello 
stanti le cose nella condizione attuale. Ma quando arginala la Thoisi, saranno chiosi 
quegli ompj bacini in cui essa a ti uà Ito cn lo si spande rallevando la sua discesa; 
quando saranno operale da Doli in giù quello poche ma notevoli nuovo inalvcazioni 
che reputo necessarie per compierne la buona regolazione ; quando Gaalmcnle sarà 
o*lesa la regolazione latta cogli slessi principj alla Maros, al Korfis, al Bodrog : 
sarà impossibile che il fiume nelle piene non ne abbia a soffrire un notevole maggior 
rigonfiamento in queilo sito , ove la seziona non può ampliarsi senza rovine della 
città e delle sue attenenze , e dove il Iella 6 gì) ridolto a tale profondità da non 
potersene sperare da questo lato alcun sollievo all' intumescenza del pelo. La cilin 
dunque ne sarebbe gravemente minacciala di slraripazioni anche ovb ora non 
6 , o dovunque di rovinose bolle o corrosioni , se non vi si trovasse un tempii- 

K6 la cilln di Szeglicdino si dissimula quegli ptriroli, f-cirtìé nell'argine slrada, 
che va dalla città slessa sino , a Szfireg ', si lasciarono degli amplissimi varchi in 
cinque sili a gnisa di ponti, i quali credo che sommino una lnnghezza di oltre 
3SO Klafler, e sono destinali a lasciar correre liberamene l'espansioni superiori 
delia sinistra della Theisi, e quelle dell'ultimo tronco della Maros, che quivi si con- 
fondono insieme. E nel piano dei lavori ideali per la regolazione di questo tronco di 
fiume, è bene! stato proposto ili diminuire d'alquanto gli sfoghi praticali sotto ti dello 
argino stradi, ma non di sopprimerli. E ciò appunto perche quelli di Szegbed ino senio no 
il pericolo di sopraccaricare eccedentemente l'alveo della Theisz dentro la cillà. Ma non 
sarà alcuno che non vegga l'incongruenza di voler lasciar lo sbocco della Maros dovo 
sta, ed anzi procurarle un più pronto deflusso col laglio a" e', o con altro rettificazioni 
superiori , e lasciar poi che le acqua della Theisz e della Maros stessa straripino 
liberamente di sopra ed abbiano un libero slogo di solto, per salvare la cilU. Ne 
con di quelli di Szeghedino otterranno il loro intento ; perchè quando da di sopra 
venendo in giù sino allo sbocco della Maros, la Theisz sari arginala a difilla ed a 
sinistra, c sarà pure compinta l'arginaziono della Maros sulla destra, ben poco sol- 
lievo atri l'arra» dentro Szeghedino dalla espansione d'Un solo breve trailo ili 
sponda sinistra ; tanto più che questa espansione sarà costretta a passar collo gli 
sloghi limitati dell'argine strada dì Szflrcg, ed e correre, non per alcun alveo pro- 
fondo, ma a spandersi sopra un terreno jjio-aNutror.alo. e che a'ioviooiudo&l eempre 
di fwO, renderà in fine qoosto slogo ioullle allo scopo mediisto, non nteeo eh 
conlrarin alla i-steor.aiono radicala qiesle arno-, Arrogo chi il lavilo interiore 
a' V ben pflrì giovare a euplere la sicurezza di Szeghedioo quando sia wooilo 
alla pTnpwM rnulaiìMe dello shoeco d'ella Maro*, perché >Nnri atri una più in> 
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mediala azione sul deflusso facile iki fiumi imiti; ma ili per si; solg , esso sani 
i n s unici ente, e direi quasi inniile. 

Questi molivi ollcnenli alla regolazione della Thcisz, basterebbero di per so a 
mostrare quanto inopportune sicno le proposizioni (lolla ciltì di Szeghedino relative 
allo sbocco della Sino-. Ma ovvi di pii:. Il migliorare quesìo abocco , portandolo 
ad un pnnlo pih basso dol recipiente, e precisamente dove l'allargata seziono fa 
evitare quell'anomala intumescenza di piena e ili rigurgito conseguente, die è ca- 
gionata dalla slrcllczia dell'alveo denlro Szeghcdino, e un'operazione che recherà 
un vantaggio notevole aiirlio alia Maro-, •pni-i.ilinenle in quel lungo trailo, nel quale 
essa sente l'effetto del rigurgito suddetto, e lo sentirà mollo più quando sari com- 
piala la regolazione detti Theisi. E questa È appunto la ragione per la quale nel 
mio Parerò generale (f 49) ho riguardalo il Iramulamcnto delle sbocco dolla Maros 
come un'operazione che fa parte integrante della regolazione della Tlicisz , lanlo 



Ma ciò che muove la città di Szegbcdiuo ad opporsi al divisato mutamento dello 
sbocco della Maros, e il timore di scapitare nel commercio dì transito che per mezzo 
di questo fiumi; e della Tbeisz si fa fra il Danaio e le altre parli del regno co- 
steggiami questi due numi, Questo timore perù appare alTallo in sussistente, quando 
si considerino, come si devo, gl'inleressi generali della città, e non I parziali di 
questo o di quel quartiere della cilU stessi, e di queslo o ili quel propri eia rio ili 

Homo i: ■iato i.'ipivi-aiìcnic traccialo lo sbocco nuovo della Maro), non discen- 
derò che d'alcune ceulinaja di KJafier più a valle della parte inferiore della città 
di Szeghcdino. E quando si consideri la vastità di questa cillà di 45000 ahilanli, 
ove, come avviene comunemente nelle citta ungheresi, le abitazioni sono distribuite 
3 larghi intervalli ; quando si consideri che questa ciuà ii in un notevole progresso 
d'industrii commerciale e di popolazione, onde vi si veggono sorgere da ogni parte 
nuovi edìticj ; non pare che possa restar dnbbiu eli? il silo dove sboccherà la 
Maros, diventerà ben presto un nuovo quarliere della cillà, che nu avrà cosi mi- 
glioralo nel suo complesso,- benefit eerlamenle le riviere attuali e i proprietari che 
hanno ivi case e nia^whi. pc-ssano averne scapitalo. Quanto più è interessarne per 
la cilia di Szeghcdino, e qnanLo è più necessario per la scala del commercio, che 
allo sbocco della Maros nella Tbcisz vi sia no grande emporio : e tanto è più certo 
che il nuovo sbocco della Maros che resta cosi vicino alla della citlà , non potrà 
esser causa che la scala suddclla si trasporti in un allro paese. Esso sarà sollinlo 
occasione che sorgano nuovi edllìej, ai quali non può cerio far ostacelo l'esser il 
suolo di pochissimo più basso che la parte vicina della ci Uà. E prima. che sorgano 
i nuovi edifici e si muli slabilmenle il punto della nuora scala, non sari gravo in- 
>nverrà proli sto n al men le organizzare una posta di cavilli d'alzaia, 



gl'interessi locali; perchè 
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venir rispettali non devilo.) diinianJaiv il ^iml'irio ili altri piii imperlanti e generali 
ingressi. Citarti, per esempio, quelli) clic si la nella de lorui in azione delle lineo delle 
strado /errale. Certo è utili! e giusto inanlenere con t[Uf^lu strado quanto si possi 
lo relazioni sociali e commerciali gii da lungo tempo stabilito; c perciò, ove troppo 

gravi ostacoli non si ir.ipp.m^ain), ..i ma ) euri essi; i più popolosi e industriosi 

(lacsi, e i centri dì traffico. Ma so avvicinatisi por questi molivi quanto i possibile 
.ili una ciltà, questa non se no accontentasse, e pretendesse o domandasse che la 
strada ferrata passi per mezzo tii essa, o tocchi fili stessi quartieri e lo stesso suo 
>ic chi! erano prima toccalo dalla slrada ordinaria che vico surrogala dalla strada 
ferrala : non qualificheremmo noi J'iiiili^friv.icrie r dimiii nievo'czza queste pretese 
r questa domanda? Ed a ruc pare che questo sia viu'i'ii.viie il caso di Sieghedino, 

vuole di più che lo stazio di questo commercili -i lenja Ti rimi nel medesimo punlo 
della sua riviera ; e le vuole ad onta del pericolo grave a cui ossa resterebbe esposta. 

shocco della Alaros. E se questo cambiamento sari adottate, allora sarà facilissimo 



un ponlc, sopprimendo lutti quelli che si troiano sello l'argine slrada sopraccitato 
ti rendendo cesi continua la difesa fra i delti terreni di Gvila e quelli di Szflreg. 

Soli 'ine ertezza però in cui prevedo che si verserà per la contrarietà delle opi- 
nioni suddette, o Dall'imponibili là quindi di poter incominciare tosto lavori rela- 
tivi alle retti Pica zi eoi d'alveo, sono pienamente persuaso che convenga intraprendere 
per prima cosa Forgi nozione della sinistra sponda dello Thcìsz dallo sbocco della 
Maro! rimontando in su sino a legarsi colla diga traversale, ossia argine strada, 
che va da Vàsarhcly sino al posso di Al-GyB; in riservo di continuare poi que- 
st'arginatura più in su, per unirla all'altipiano di cui si 0 fatto cenno di sopra, su 
cui giaciono Mórlòly e Vàsarholy. Quest'arginatura verrebbe a costituire la conti- 
nuazione di quella che discendo dalla sinistra del KorSs per Szcutes, c compierebbe 
la salvezza contro le irruzioni della Theisi di tutto il territorio compreso fra la 
sinistra del Kiirfls e la destra della Maros. È però evidente che per ottenere lo 
scapo, bisogna onche arginare sulla destro l'ultimo tronco del Maros, elio ò restalo 
sinora disarginala, ad onta che questo fiume sia munito d' estese arginature nelle 
linee superiori. Ciò & accaduto pcrchù quesl' ultimo Ironco traversa un terreno 
che non appartiene più alle slesso giurisdizioni limitrofe alla Maros, ma allo citta 
di Swghetìino. E cosi restava anche imperfeilo l'effetto delle delta arginature su- 
dila The z, e I | I r \ I 
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T, 'argininone or della della sinistra della Theiii sarà perù di tracciarsi a 
u.u i rii sccon.h U'- ivjulo issale; il che rejiuiri L :l ji : j più necessario ili ripeti! 
quanto che in quei luoghi clic lio veduti, non mi paro che sicno state ossei 
se si eccettui un tratto dell'argine slrada che conduco al passo di Al-Gyó, 
k' n- 'segnili) e mantenuto; ma tracciale anch'esso assai poco opportuna me n 

Eseguilo il detto trailo d'arginatura sinistra della Thcisi, e compiuta la 
della lltrti, si olimi RÌS un gran beneficio ; perdio questo e uno dei sili i 
non sohmenle si sopprimono le inondazioni temporanee, ma pel latto solo (I 
-inasinne si redimono -asti terreni che sono impaludati presso alla confluci 
che a giudicare dal loro aspetto -i iliroMmM ii.Unii uccidane e pcrmancnl 



eseguirà questo taglio 



SULLA REUOUIIONI 1>KL TIBISCO '5 

afTallo i usigli ili ea nifi per gl'iiileressi generali; c elio quanto allocali, io erodo pure 
che pochissimo gioverà. L'in cassa memo maggiori! che ne potrà over il fiume, sarà 
piccalo, e mollo lontano dal poter fare cessare i danni che la ci iti di Zenta polisce 
per le disalvcaiioni 

Pie più conveniente parlilo sarebbe ricorrere alla difesa immediata del piede 
dell'altipiano corroso, con robuste opere d'arie, come pure veniva proposto da quelli 
del luogo. Queste opere sarebbero di nna spesa sproporzionata allo scopa di sal- 
vare solo alcune case di poco valore, lasciando egualmente esposta la pianura alle 
inondazioni. nm*l 

Ciù che putì salvare Zenta non e clic l'arginatone continua, clic s'allaccili su- 
periormente alla punta di quel grande altipiano che poco» Mtk.Ji Adorjàu locca 
ìx destra sponda viva del fiume ; ed inferiormente venga presso alla sponda stessa 
a legarsi coll'altìpiano della città. Da questa parie inleriorc la lesta d'argine sari 
munita convenientemente ; e per un trailo di circa 130 Klalter ridotta i scarpa 
assai dolce, almeno del 3: I, clic andrà gradatamente scemando Uno a che, dopo 
altri 150 Klafter, raggiunga la scarpa ordinaria del 2: i. In questo slesso trallu 
d'argine o in tutta quella lunghezza in cui fosse più esposto all' aziona dei Tanti , 
esso sarà anche protetto da quella piantila cedua e di macchia, che he proposta nel 
Parer generale. 

Sembra che ire molivi ritenessero quelli di Zenta dall'accogliere il partilo di 
questa arginatura, cioè : 

il timore che l'argino non possa resistere alle acquo disalveale della Thcisz 
dove esse hanno corso più violento, e si sono, come si disse, scavate dei profondi 

a." il ri n cresci mcn lo che, lenendo l'arginatura in ritiro, delibasi cedere uno larga 
zona di terreno al dominio del fiume; 

3.° la speranza che quando si premettesse il taglio di nuova inalvcaziono g'h', 
sebbene fosse ancora .necessaria l'arginatura, essa potesse riuscire per altro più fa- 
cile e più sicura ; e tracciandola secondo l'andamento nuovo del fiume , potesse 
eziandìo farsi più breve, o salvar più terreno. 

Ma rispetto al primo osserverò che la violenza del corso delle acque disalveate 
dipende unicamente dalla grande chiamala che lesto superala la sponda hanno ad 
invadere una pianura bassissima ed i correre contro l'altipiano della città. E questa 
violenza ili corso ha potuto scavar quei canali che operano poi a mantenerlo. Ma 
quando arginala continuamente la destra della Tlieisz, e traversali i canali di de- 
viazione, lo acque che escono dall'alveo non saranno più chiamate come adesso ni 
a riempiere il vasto bacino, ne a correrò per i canali suddetti, ma saranno invece 
arrestate dall'argine: esse si gonfieranno solo contro quest'argine, sino all'altezza 
della piena, e scenderanno lungo l'alveo arginalo nella stessa direzione del fiume, 
senza guastare l' arginatura quando questa sia bene costruita, e come ho detto, 
principalmente ben munita nella sua parlo inleriorc ove si congiuoge alla 

fion sarfl poi difficile traver-are cu' l'arai ne i|iu'i cimali ili deviazione, cita nelle 
roa^rc della Thcisz sono, o si possono mollcre facilmente in asciutto; avendo essi 
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il fonilo ban più elevato del polo magro ilei liume. Basterà silura espurgare questo 
fonilo; ed aggiungere all'argine una banca die si estenda per 15 o 20 Klaflcr di 
qua o di là della traversala del canale. Potrà inline la città, ove non ai creila ab- 
bastanza sicura, portar l'argine in sommili a maggiore larghezza, censì servirsene 
anche d'argine strada che b cn n i; 1 u n lt.i ciiM'a'.io t.'rri'iio suddcllo e che sarebbe su 
(jiii'ilo fai i. melile j-iMlunnila sino a M. Kanizsa. 

Rispello alla secondi diffi collii, non posso so non elio richiamare le ragioni per 
le quali, non solo per vislc di generale utilità, ma anche di proprio interesse di 
roloro che possedono 'i terreni che si vogliono difendere, e necessario loncr gli 
argini discosti dnlla sponda viia. Oltreché è in vero singolare che quegli stessi elio 
hanno cosi lungatneiltfl lasciato iimuu.larc, m-[-,?:l i~ i t ^- lt rs ■ j e ;eiua provvedimento al- 
cuno, pianure vastissime, sicno ora restii o si oppongano a far ciò che occorre per 
salvarlo, porche, sembra loro di perderne quella parte che resta in golena; il clic, 
tomo ho già dimostrato, non b ocmmeu vero. Ben pero ni par giusta la r.ipprc- 
senlanza degl'inlercs- iti ili Zf-nla , quando dicono che se uno degli oggetti, pel 
quale si vogliono tenere le arginature in ritiro, è quello dì conservare alla piena 
del fiume un abbastanza ampio hanno, cui dcic procurarsi non col solo allontanare 
l'arginatura loro dalla sponda destra, ma coll'allontanare del pari l'arginatura del- 
l'opposla sponda sinistra; dove invece i possidenti hanno cretto arginature aderenti 
al fiume. Su ciò poro io penso che sarà provveduto o da regolamenti esistenti, o da 
deliberazioni apposite dell'autorità superiore, fondato sull'equità, c sulla necessità 
inevitabile che le operazioni tulle sieno coordinale ad nn solo e bene regolalo si- 
stema, l.e arginature aderenti ulit-nml uVlIa sini-ira ...iì:i> iI'.iIii-.-.m cosi insufficiente, 
che se !of.sn arginala la destri r ici.„ = L?ero:r, po:rc: bora canic- 

ncra li piena e rovinerebbero Sarà duoqne miglior parlilo anche per i te--.; r 
stesti a mi appartengono, toalroirlo s:pra un mi,; ior tracciato, più brevi, e pili 
•'cure, l'io n;n vi ri :m ri "ilo Ijiorj or nirvr.' d-w «:no. c;n continuo pori- 
colo che • f i distraile 

Quaclo finalmente alla lem d.fficoi;i, cscccrù che nei silo di cui si tram , 
come in tulle queste lineo interiori, l'alveo della Theisz è aop'itsitoo e profood ia- 
simo; <|Oiai)i non gioia sperare tho d taglio nnovo 'accia cessare d torso per 
l'alveo vecchio, e lo iolemica, se non dopo una iunpa seria di inni ; Untn nn) che. 
le disalvcazioni della destra lasciando correre per di là una grande parlo della piona 
del Duine, rendono meno efficace la chiamala per la nuova ìnalvcazionc sulla si- 
nistra. Ne bisogna prendere esempio dalle facile riuscita del taglio naturale f j' ; 
perchè quivi la piena, superata la sponda, trovava per la corda della curva una linea 
tredici volli minore, e quindi una pendenza d'altrettanto maggiore, che non se- 
guendo la curva slessa. X malgrado pero di ciò passeranno parecrlii anni ancora 
prima che il grande alveo abbandonato sia bene abbonilo ; e molti più ne passe- 
rebbero quindi rispello alla svolta superiore, il traversar la quale due volto col- 
l'argine, esigerebbe phì lavoro che il girarlo all'intorno). 

possa faro la cillà di Zelila per la propria salvezza, sia d'intraprendere l'argina- 
tura che ho suggerita, la quale al vantaggio immedialo che procurerà, unirà poi 
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quello ili affrettare c facilitare b buona riuscita del loglio gli, quando la cillà slessa 
voglia in seguilo intraprenderlo. 

Dirimpello a O-Becse sulla sinistra della The» si pai vedere col fallo, quanto 
tallivo consiglio sia, non sola per rispetto alla regolazione generale del nume, ma 
PEiandio per l'interesse dei fru ululi, il ini.»i-ii ;li arridi viuiii alla sponda del Itumc j 
il quale per essere cosi profondamente incassalo nelle proprie alluvioni, corrodo 
continuamente e fortemente le ripe in questo o in quel ponto, di scostandosene in- 
vece in altri punti che corrodeva prima, e che tornerà con contraria vicenda a cor- 
rodere quando clic sia. Ln regìa Camera, se mal non mi soccorre la memoria, è 
quella che possiede il territorio sinistro ili questa località, ch'essa inlese a proteg- 
gere con un argine accostato alla sponda. Ma la corrosione avendo distrutto que- 
st'argine, fa necessario fame un nuovo, il quale adesso e pur vicino a soccombere, 
onde se ne sia costruendo un torio; ma anche questo e cosi poco distante 
o cosi malamente traccialo, clic veduta la tendenza dei fiume , mi par probabile 
che abbia in breve a subire la stessa sorte. Se la regia Camera si fesse determi- 
nala fin da principio a far costruire l'argine in ritiro di 300 Klaftor dal lilone del 
liume, c con tracciato meglio adattato alle circostanze locali: essa non sarebbe stala 
costretta a rinomare già Ire volle il lavoro, in soli dieci anni, per quanto mi venne 
riferito, e col pericolo di aver presto nuovo rovine. Imperciocché la corrosione si 
sarebbe certamente arrestala prima di raggiunger l'argino, o seguendo i movimenti 
del filone stesso si sarebbe rivolla ad attaccare altri punti. 

Ho sentilo che molli, od alcuni ingegneri dei luoghi eziandio, sperano poter salvar 
gli argini dallo corrosioni colla grande inclinazione delle loro scarpo frontali. Ma 
per poca attenzione che si ponga al modo con cui la corrosione succedo e rovina 
l'argine, si farà evidente elio la dolcezza delle scarpe a nulla giova. In un fiurau 
che ha la profondità di 0, 7, o più Klafler solto le ripe, come e qui appunto, e 
che non soperchia le sponde che di 4 piedi o poco più, bisogna inevitabilmente 
che l'argine subisca la sorte del suolo su cui fi basalo. La scarpa del 2 : 1 6 più 
che sufficiente contro il corso dell'espansioni quando l'argipaluri sarà continua; ed 
una scarpa più inclinala e superflua contro la corrosione della profonda sponda su- 
bacquea. Bisognerebbe per ottener l'inlenlo prolungar la dolco scarpa lino al fondi) 
del liume; e nessuno cerio vorrà pensare ad un'opera di cosi enorme dispendio, 
per salvare una piccola zona di terreno dalla corrosione. 

Discendendo da O-ltccsc, bo esaminalo l'ultimo sostegno di navigazione del ca- 
nale Francesco. Questo srande manufallo mi parvo esser ben lungi da quello sialo 
di deiezione, in cui m'era sialo fallo supporre che si Irovassc. Mi parve anzi ri- 
conoscerlo in buona condiziono ed in ogni sua parte essenziale bene conservalo. 
Per la qual cosa non ovvi motivo di tramutare un'opera di cosi dispendiosa e dif- 
ficile costruzione, non sapendo vedere quale vantaggio possa trarne il eanale, né 
qual influenza notevole possa ciò avere con una migliore inalveazione della Thcisv. 
in qucslo trailo. Glie so per avventura il <-oslt>gnn, co;i diffusi* rome e dallo sbocco 
in Theisz, facesse nelle grandi magre mancar l'acqua sulla soglia interiore, c fosse 
cagione di una troppo forte di fannia di livello, o quindi di troppa pressione ali- 
dosso alle porle, allora palmi che sarebbe miglior parlilo accollarvi una Conca ili 
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ahhMUnii soia, per non itbrolsre, K qui infine *' agfiongc un' al ira circostante, 
die gioietj ad affrettare i: completo Milo del taglio, ed e che essiodon nel Da- 
nubio 1103 macchini civalan^o i upore, ti pulra, prulìllando delle memne arque 
ilei fiume, iolroriurlo ad taglio nuoto, n lire rhe ajuti colla sili onooe . 1? >lio 
naturalo del cono de hu.D- Uur : io | f .ut ti;>;: -.nubile di 'caio sobavjoco pnirl 
p*lle raj;ci.ci prelc-nd ..i graile ui,v;;ij <urr jtsi .ili; ;i:trrf J Biio.rlc 
nc'li prima Appendice al mio Parerò generale ho ga ^gerite, per aBreliare ed 
i" rene i iv i :iu;vj n i Ki.iii.; tui>eri:ri. l'er a -jui-f roi-, ir un ji.li'n 
conteniewe di adottare d prapoiln scqoìslo di due nicchino a vaporo, appasita- 
uiente destinale a Inerire nera Theisi per il momento ir. eoi le nuoto inil'ea- 
iioiii, hencha in quantità molto pio hmo.-u di qoe'.'i 1 che era.io stai; proposte dal 

•Ielle spese di ;om ini- ; ;-i;ra'r nlTesie. sarebbe srmprr della pi" grande 
utilità, enche dopo il compi mei ilo itile opero rad oh di reRoliiiooe, per le manu 

rispetto della natijaiione, che in pfr prendere on notevole sviluppa ed incremento. 

Quinto alla cordinone della bilia pianura i.tini: basta per comincerai dell* 
sirore«a non sola, ma anche del' a (sedili ron coi essa potrebbe venir redenta, 
riflettere dio gli staici più proljr.di rho «;r.o «ola deslra della Thoisi, non sono 
l'in, dai do; ii tro p ci p.j h;«ii icl.j -.ponila d. :.jiu. J ìnae e p i a l: di 
;rro l:i piedi ili ■:i;i;ca <].i;. topporn.d; pur; nchr qui che on pelo di lanca, 
lineata ne' fiume n™ po».j contarsi se non che a 1 o .1 piedi più allo del dello 
|>hIo ni aerisi imo, quelle paludi e quegli sugai reneranno luiUtu di sei o selle 
piedi più )Hi del pelo magro ordinano Nel a vinta che ho luta, lo sponde della 
Thnm erano «Isvaie da 7 ad fi piedi circa «ni pelo del fiume, qosoiunqoe il Ila- 
nuhio 'oste asiai rwj .IVqar. iter. i trovalo i l'iilnun.trj di Stlinkamoc 1» pi;di 
pio. i to dello mo. E durque tnJen'e che anche qui ti verificano le stesse cir- 
r.nslanie, rupetln a unii alici siti Isilo osscriaro ; tioe die l'impaluda memo dei 
! or rem laterali al fiume nan e che accifieniale, dentante dai.e acqoe de ic piene, 
rhe cessale qoe«lo ow possono resiitinrsi ee..'a ica da cui <mripironj. 

Ooello che dicesi della sponda destra, pai ancora e più pienamenle confermarsi 
imr la sinn'.ra. porche quin i. icrreou e nella generalità ancor più eletto, e i 
pari oli ii sono meno eslesi e luen tondi , e meno acque «i sann stagnami 11 cliu 
sembra si possa attribuire al a rir;o»ian;a che qcawlo la piena delia Thctsz e dei 
Danubio ha cessalo, e e acqcc d'ioondisinne depresse lino al litello delle ripu noo 
trovano slogo ollenom in quei fiomi, esse ne irovano lutieiolia uno a ritroso Del 
canale Bega; al quale Une appunto credo Che sieo stali lasciali aperti qoei pa- 
recchi tattili, che a guisa di pomi veggonsi sotto la slrada eietata che dallo sbocco 
dei una caule u; li rtfiw, >j lino . i'eri.i.ii.'uu- b questa Situaiione adunque 
ancor più Iscilmenie e ie ne-.e Mtuaunci <upenor>, ila cui essa e aliano mò'pen- 
dente, si potrà lotto con una bone regolala arginatela sitare no vesto lerriiorto 
dalle i • !.. o soccossito, e redimerlo nel tempo slesso da quello staio d'imps- 
a l»miv.io o di .lagoaiijno, a ra: le .hialteai uni anlecrfcnii lo hanno «dello. 



della confluenza. Ma anche in questo rispella è notevole la Caci lì Iasione elio vicn 
presentata natura Imniitc dagli altipiani lidni ili ti;irdinovàcz e di Leopolùova, i 
quali olTrono l'opportunità ili cingere tulio all'intorno lauto la bon ifi cai io ne di 
destra , coree quella della sinistra. 

Ed in comi nei andò dalla destra di eseguirà un argine alla distami di circa 



vare la parie nassa delia città e i suoi stahilimenli e adiacenze importanti, fucilo 
argine farà ce ni in Hai ione con quello del Danubio che si attaccherà all'altipiano di 
Girdinovàci ed è segnalo per avviso in i/il'. Quest'are, inazione del Danubio non 
presenta maggiore difficoltil , nò sarà meno sicura di quella della TIioìjz, alleso il 
profondo incassamento del gran fiume e la pochiulnia tltwn clic hanno in con- 
fronto lo acquo di disalvcazionc. Tnltavolla principalmente per hene garantirla 
centro il progresso delle corrosioni delle profonde sponde dell'alveo, sarci d'avviso 
che la si tenesse trecento Klallcr circa distatili': J.v!s pj^iiiili ni^lr-inn. i: A com- 
pierà il sistema chiudendo al di sotto di Villovo in gli strelli passaggi che tro- 
verebbero le acque disalveate dalle linee superiori, finche non sia anche ivi com- 
piuta l'argìiiazione destra parallela al taglio Nro 13, che legando gli altipiani di 
Josephsdorf e di Musorin, recherà anch'essa un bencCcio granii». Cosi sarà imme- 
dialamente redenta tutta la pianura che giaco tra gli altipiani di Tilel e di GàrdinoviW, 
il Danubio, e la destra della Theisz. 

Sulla sinistra si costruirà parimenti l'arginatura a 300 KlaFter dalia Theisz, trac- 
ciandola corno e indicalo per avviso in p'jV, col donilo riguardo al taglio di nuova 
sfocialura che si dovrà in seguito eseguire. Qucst' arginatura di Thcisz si unirà a 
quella del Danubio rVi', che, alla stessa distami] dei .100 Klafler circa dalla sponda 
viva, scenderà sino rimpello all'altipiano di Leopoldova, al quale si congiungerà me- 
diante il traversante IV. Qui il sistema si compierà dando la debita altezza rego- 
lare all'argine strada da Tilel a Pcrlaszvaros, e chiudendo i varchi che sono sotto 
di essa. Così sarà redenta tutta la pianura che giace racchiusa fra il dello argino 
strada, il Danubio, la sinistra della Theisz, e l'altipiano che corra da Perlàsivàros 
a Leopoldova. A compiere la permanente boni fica zi on e di questi terreni, tanto della 
dritta come della sinistra, non resterà piti se non che a procurar loro in seguito 



Kenonché parrai che, a malgrado di questi ostacoli 
si bonificherebbero; tanto grande l'estensione loro, 
riva a ben 23 milajugeri, oltre a 4000 jugeri ciri 
gelare e che saranno più prestamente alluvionali; 
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inaili lidia loro posiziono ìi contano di duo fiumi navigabili, Como il Tibisco e il 
Danubio: che confido fossa essere favorevolmente Decollala la proposta di opere die 
saranno di cosi grande utilità ; e ebe sono di Unto più Tacile esecuzione quanto che 
esse spetterebbero all'jmminislraiiunc militare del circondario di Tilei; ad un'am- 
ministrazione cioè, in cui concorrono il sapere tecnico, b polflnza dei mezzi, o l'u- 
niti d'ai io ne. 

Pcst, 18 settembre 18111. 

Pierno Paleocapa- 

NOTA 

Nel mio Parere generale del 17 corrente, ho dato un'opinione abbastanza sviluppata 
sulla regolazione di Toplya od Ondava; ed ho indicato lo regole fonda menta li da 
seguirei nell'esecuzione dei rispettivi latori. 

Interrogato adesso sulla parto di questi latori elio dovrà essere la prima ad 
intraprendersi, a sull'ordine no) quale ossi dovranno proseguirsi: io darò qni la mia 
opinione speciale su questo soggetto. 

Ilo dello nel Tarerò citalo, che una dello ragioni per le quali e a desiderare ohe 
s'altrelli il compimento di questa regolazione, è quella, di non veder tutt'alfatlo ro- 
vinare ciò che ne è stato fatto fin qui; ed ho fallo osservare lo stato di disordine 
nel qualo si trovava la parla ti' di già scavala del nuovo canale. È dunque evidente 
diesi devo cominciare dal perle ; io nar questa parte; cioè a dire dal compierne l'cscav- 
vazionc; dall' arginarlo nel. tempo stesso da amhcduo lo parti; e dal sopprìmere i 
rami viziosi dell'antico letto tagliato, che ne disperdono lo acque- 
li cominciare cosi 6 conforme anche alla regola di procedere dalla sboccatura an- 
dando in su; regola che in queslo caso, dove non imitasi già di arginare un fiume 
a cui si conserva l'antico letto, ma trattasi d'un fiume al quale se ne scava uno 
nuovo affatto, devo essere applicala tanto al cavamento del lotto medesimo, che alla 
costruziono dei suoi argini; operaziooi che qui devono essere contemporanee. 

Il cominciare finalmente dal perfezionare la parto de! canaio già esistente, sarà 
più conveniente ancho al sistema generalo della regolazione; perciocché questa parte 
di lavoro non ha alcuna ulteriore influenza sul Bodrog, e infrattanto si devo con- 
tare che la parto d'arginaziono della Thcisz eh o recherà a questo suo influente il 
maggioro sollievo, farà notevoli progressi. 

Quando la parte It del nuovo canale sarà perfezionala: bisognerà da prima argi- 
nare la parte ili dell'antico lolto, die si conserva; e tosto dopo, o so si hanno mezzi 
abbastanza, contemporaneamente, si proseguirà il nuovo cavamento, andando da valle 
a monte; e nou dimenticando mai che a misora che si va innanzi, si devo perfe- 
zionarne anche l'argia aziono. Questo nuovo lotto sarà insto aperto in h per far con- 
tinuazione colla parlo htdf dell'alveo regalalo dianzi; ma esso resterà senza comu- 
Parirs sulla rtjalmiow del Tibiico. i 1 



mcaiiooo M» fiumi che dote riceve re, lìnr.hè non t-i periewoaaw. Frattanto i Homi 
njeJesitm riddili pressa a Lattiti, co nli onera nno a correre per l'antico loro leilo. 
e per la ime) htU dei-alveo repolaio, c »e o «lanpationi clie potrebbero sopra»- 
>enire prima che si compiano i lavori, andranno ad invadere <l nuoto canile, quesiti 
mende, nella pornono che o« 1 R>> cW(niu, bene aminato, non no saffnri alcun 
danno di rilievo, e tondarri lo acquo d* inonda lione a sboccerà in T. Le leste 
solo degl'i argini po:ranr,o '^Hcnrae quache colilo, ma si patri ni ture aocbo a 
ciò, proteso do lo lesto stesse lino alla stagiono io cui ti riprenderanno i lavori. 
Kgli e evidoole- eh: sfinendo quello sistema, gb ultimi laioci di lare saranno le 
rami lì cationi dei due burnì aspirili, per unirli ne. punto i, dove d canal nuovo sari 
pervenuto. Ed in caso che i lavon debbano continuile più anni, vedcs> r muor 
lanaa di ben prò polmonare la farle che ai vuole iolrapre oderò in ciascheduni sta- 
gione, a'.ls sommi che si ha da spendere, c alla Ioni colla qna> si pio lucrare . 
1,1 suisa che alla fin.- i-jon? ucJ.-.imi. pel iratia di canale che si divisava 
di (are, sia perfeaionato. UniO nel 'eito, quauio nel l'argir-am Calo. 

Polgir, 90 atollo 16W. 

Pietro Piwocm, 



(Esimila dal Giani. M'Im/.-Ara. ni Agnm., mine IX.) 



